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C onfliemnio io piu volte fra me fìeJfoIajranJe:^ de^lianfichi R omani y il loro alto ^iudicio ne lo edU 

ficare t il quale anchor fi vede ne le ruine di tante y e fi diuerfefabriche y cofi ne antica R orna y come in 
piu parti de VltaliUy Eir ancho fuori 5 deliheraiy citrale altre mie fatiche di Architettura y di mettere in vn- 
volume ^fe non tutte j almeno la mailer parte di effe antichità : accioche qualunque perfonay che di A rchi'/ 
tettura fi diletta 3 poteffe in o^ni luo^OyCh^'ei fi trouajfeyto^liendo quejìo mio libro in manOyVcder tutte qutV/ 
le maraui^liofe ruine de i loro edifici x le quali fe non rejlajfero anchor fopra la terra j forfè non fi darebbe fan 
ta creden:^ a lefcritturey le quali raccontano tante maraui^lie de i^ran fatti loro > E perche in quejta età 
la beUa,&r vtiVarte de V Architettura ritorna a quella alte:^yche ella era a quelfelice fecole de i ìLoma'>:^ 
nìy e de i Greci trouatori de le buone arti x ^ effendo vofira Maejla non fole dotata di tante altre feiene^* 
tie e per theoricUy e per pratica 3 ma tanto intendente y i!r amatore de V A rchitetturUy quanto ne fan fede tan 
te beìlijfunejeflupende fabriche da quella ordinate in piu parti del fuojqran re^noj hauendoci pcjto o^ni mia 
dili^entiay ho voluto collocare quejìo mio volume fotte i lar^hijfimi rami de la intelii^entia di* V *M aeftay 
jferandoche quella con V ombra (uaVhahbia di picciolo a far grande x ne mi fia da quella imputato a prò'/ 
funtione , che io minimo habbia hauuto ardire di porger V opere mie ad vn tanto Re ; percioche quella mi 
diede tal animo Vanno paffato ^quando per Monfignor di R^hode:^mandandole V altro mio libro 3 ella fi de'/ 
gno di accettarmi a li fuoi feridgi x e cofi mojfa da la fua innata liberalità ordino di fua bocca y che mi jujfero 
mandati trecento feudi d' oro yaccioche iopoteffi condurre la pref ente fatua al debito fine Onde w con mac'/ 
gior animo che prima die ii iJfeditioneaVopera cominciata x £r bora la porgo a*V Maejìa cofi imperjet'/ 
ta y imperfetta la chiamo , mancandoci quelle taniey e fi bele antichitay che fono nel bel regno di Francia x 
che per quanto mi nferifce Monfignor di Mompolieri orator di vofira Nlaefta qui in V enetia 3 elle fono 
tante e taliy che vorrebbono vn volume per fe fole y fi come fi vede ne Vàntichijfma citta di N/mey , donde 
hebbe origine A ntonino Vioxla quale per le antichità che vi fono y dimojtra quanto fuffe cara a R orna'/ 
ni X ne la qual fecero il bellijfmo A mphitheatro di opera Dorica y e di cofi buona materia y e fi bene in'/ 
tefo 3 che fintai dì d'hoggi e anchora integro ♦ Io non racconterò de le molte fiatue di marmo y e de gVin'/ 
finiti epitaffi latini e greci di belle lettere x ma non tacerò de i due torroni antichi di otto facete collegati 
con le mura de la citta x ne i quali anchor fi vede il modo de le difefe , che vjarono glianiichi * ne tacerò 
de ['abbondante y eprofondiffima fonte y anx^vn lagoy che e a pie del monte y fopra la quale fi vede anche'/ 
rati bello e bene intefo tempio Corinthto dedicato a la deaVefia.vìe anchora fopra il monte il gran 
fepolcro y che fegli dice Torre magna * M« doue [affo io il bel pala^^ CorinthiOy che anchora fi habita y 
tanto e conjeruato : F uori di N imes circa quattro leghe ben fi dmoftra V animo generojo de t R omant y li 
quali per condurre vìi" acqua da vn monte a V altro per augumento de la fopra detta fonte fecero il fuperhif'/ 
fimo acquedotto x la cui alte:^ trapaffa quella di tutti glialtri edifici di quei luoghiy per ejìerfra due monti 
digrande alte:^y douepaffa vn torrente molto rapido^ Q^uefio acquedotto per aggiungere a la fommita de 
i monti ha tre ordini di archi Vun fopra V altro y di opera rufiica* Li primi del fondo , che fono cinque y 
fono di tanta altc:^ 3 che vn fol piVafiro rapprefenta vn'alta torre , e quejìo primo ordine e di opera rujìua 
grojfamente abbox^to,^ Sopra di quefti cinque archi y perche i monti fi vanno allargando 3 ve ne fono vndici 
altri digrande alte':^y e di opera rufiicUy ma piu iilicatax e fopra di quefiivndui ve ne fono trenta fety 
£7* ogni arco deqliundici ne ha due fopra effoy ma per aìlargarfi li monti vengonogli archi fuperiori ad ejfere 
di tanto numero j fopra li quali e ['acquedotto a liueUo de i monti xper il quale fi conduceuàno le acque f ^ 
dentrodiì^lime^^OltradicioafinB^emgioevn beUiJfmo fepolcro di tre ordini Vun fopra V altro il 
primo ordìney oltre vn hafamento ch'egli hafotto 3 e di opera Ionica Compofita yfsthale colonne piane fu 
;gli(tngoli y enei Jpatij vi fono beUijf me f colture ♦ in vno de ìlatì vi e vna battaglia di cauaUi * ne ['altro 
latòe vna battaglia di pedoni ♦ nel ter:^ lato e vna cacciagione ♦ nel lato quarto vi fono vittorie t ttiom'/ 
phi * S opra di quejìo primo vi e vn' altro ordine Corinthio con le colonne fu glìangoli y £7’ efenefmto , 
molto ornato di lauori x e fopra di quejìo vi e vn tempio jfherico con la fua tribuna y 0 ver cupola fofie^ 
nuta da dieci colonne Corinthiecaneìlate y e molto gracili nel me:i^ di quejìo tempio vi fono duefia^ 
tue di marmo y le quali trapaffano lagrande:^ di vn huomoy iftvn mafehio & vna f emina , e ui man *' 


1111 


cario le fue tejle, Er altri membri abbàttuti dal tempo-, e da la malignità de ^hhuomini < A l’incontro di 
quejìo e vno arco triomphale molto ricco di diuerfi ornamenti* C he diro io de le antiquita di A rles, e mdf 
Jimamente del vecchijfmo A mphitheatro i del malto antico palarti in F riéus f e de VA mphitheatrofuo'/ 
ri de la cittk , coja arando a mirarlo A fan C hamante prejjb A uianone è vn beUiffmo ponte, da l’uno e 
V altro capo del quale vi è vn portone, che rapprejentà vn’arco triomphale * S imilmente del tempio Cori» 
thio di V ienna dedicato a la Madalena > e di molte altre cofe , che fono nel reano di vojìra Maejla , io 
non tratterò al prefente : perche io mi riferbo a farlo , quando a quelli piaceri , che ioperfonalmente venaa 
a veder tutte quelle maraui^lie , e mifurarle t epojble in dife^no , come alialtri edificii -, che io le puUichi 
al M-ondo infieme con V altre mie fatiche * il che fen:^ lo aiuto efauore di vojìra Maejìa io non pojfo con'/ 
durre alfine .1» quefio me:^ quella fi de^nerk accecar quejìopicciol volume , il quale jhero che fotta il 
reai tetto fuo fi fari grande jEralet humihffimamente inchinandomi faccio riueren^, defiderofo e pronto di 
venire i feruyi di quella, mentre le piaceri ♦ 

v- • * * 
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DE LE ANTIQ^VITA*. 


CAP^ riii^ 



B^a^Uantìchi edifici ^ che fi vedono in R ama , ijiimo cheH Vantheon fer vn corpo fola fia 
\veramenteil piu heUo^ il piu integro y &• il meglio intefio t £>' è tanto piu marauigliofo degliaU 
triy quanto che hmendo egli molti membri 3 cofi hen tutti corrijj^ondano al corpo , che qualunque 
perfona vedendo tal corrijfondentia ne riman fiatisfatto : e quefito amene y che quel prudente 


Architetto y che ne fu inuentore yfiece ekttione de la piuperfietta forma y cioè de la rotodita y onde volgarmen 
te fi li dice la rotonda tpercioche ne la parte interiore tanto e Valtitudine fiua^ quanto la fina larghe:^ : ^ 
il prefetto Architetto confixder ondo y che tutte lecofie y che procedono ordinatamente y hanno vn principale e 
fiolcapo y dal quale dipendono glialtri inferiori 3 volfie che quejlo edificio hauefife vn lume fiolo y ma ne la parte 
fiuperiore x accioche per tutti i Luoghi fi poteffe vgualmente dilatare y come in effetto fi vede che fa t perche oh 
tra le altre coficy che hanno il fino perfetto lume y le Jet capelle y le quali per ejìere ne Ict graffe:^ del muro de'^ 
ueriano efifere tenebrofie^y hanno nondimeno il fino lume conueniente per vigore di alcune finefiir e fiopr a le dette 
capelle y che gli porgono il lume fecondo y tolto da V apertura di fiopra 3 fi che non ci e cofia per minima che fia y 
chemonhdbbia la Juaparte del lume * E nonfiolamente le cofie de V edificio materiali efiabili hanno vna grafia 
mirabile y ma a Uperfione che fi veggono quiui dentro y anchora che habbkno mediocre affetto e prefientia y fie 
gli accrefice vn non fio che digrande^^z^t > c di venufita x Er iliutto nafice dal lume celefite ^ che da c^a alcuna 
noni impedito fé ciò non e fatto fien^grangiudiciox perche efìendo queflo tempio anticamente fiato dedica^/ 
to a tutti li D eiy onde ci entraueniuano molte fatue y del che ne fan fede diuerfi tabernacoli y nicchi y efine^/ 
Jlrelleybifognaua che tutte hauejfèró la loro accommodafa luce ^Epero quegli y che fi dilettano di tenere diuer 
fie fiatuey £r altre cofe di rilieuo y deueriano hauere vna ftan:^i fìmile y che riceuefie il lume di fopra x^rcioche 
non accaderia mai andar mendicando il lume a le cofcy ma in qualunque luogo f uff ero pofie dimoftrariano la jua 
perfezione ^ Sarebbe anchora molto alpropofitoper le pizure y pur che fufiero fiate dipinte a tal lume 3 il che 
fimi fare la maggior parte de igiudiciofi Vizori y che mentre voglion dare granfior^g e rilieuo a le figure 3 pv/ 
gliano il lume da aitò x ma le piatire faze in coiai maniera vogliono ejfiere guardate da huomim intendenti , che 
altramente douefuffero degne di lode 3 fiariano biafimate y perche le ombre oficure offendono quegli y che non in'> 
tendon Varte x benché lepizure del gran T itiano fimo pur faZe a che lume fit voglia 3 hanno nondimeno tanta 
dolceT^g^ y e fon cofii ben colorite 3 che fiatisfiano a tuZe leperfione y hanxio grandijfimio rilieuo * lì or per tor 

nare al mio primo ragionamento dico ^ che effiendo il Vantheon fecondo ilgiudich mio la meglio intfia A tchi 
teZura ài tuZe V altre chHo ho vedute y e che fit veggono 3 mi e parfio mezerlo nel principio y e per capo dituZi 
glialtri edificif y e maffimamente efiendo tempio fiacro , dedicato al culto diuìnoper Bonifacio Vontefice ^11 
fondatore di quefto tempio per quanto meZe Plinio in piu di vn luogo^fu Marco Agrippay adimpiendopefo 
la volontà di Augufito Cefiare y che interroZo da la morte non lo potè fare y e fu quello tempio edificato circa 
a Vanno di Chrifito quartodecimo y che viene a efiferegli anni del mondo cinque milia e ducento e tre in circUy 
nel deZo tempio(come ferine Pliniofii capitelli erano di rame y il deZo ferme che D iogene ficultore A teniefie 
fece le Cariatide ne le colonne molto approbate , e che le fiatue pofie fiopra il fronte fido erano moifo lodate x 
benché per Valte’^^ del luogo non fiufjero celebrate^ Q^u^o tempio fupercoffo da li fulmini y e fit ahbruficio 
circa Vanno duodecimo di T ramno Imperatore , che viene ad efiere Vanno di Chrijlo cento e tredefi^y e del 
mondo cinque milia e trecento e vndici : e L udo S eZimio feuerOy e M arco A urelio A ntonino lo rijlororono 
contuzili fuoi ornamenti y come appare ficrizo ne Varchitraue dei fronte fido , li quali ornamenti fi po cre^/ 
dere chefiuffiero fiaZi tuzi di nuouoy percioche le Cariatide ne le colonne thè fece il fiopradeZo D iogene douea^/ 
no fare in altro modo y ma veramente lo ArchiteZo che li ordino fu molto giudidofio e rifieruato : giudidofio 
perche fieppe accompagnare li membri molto bene y e fargli corrifondere a tuZo il corpo ^ e nono.^lfie confon^/ 
dere le opere con molti intagli y magli fieppe compartire congran giudido > come al fiuo luogo ne trazaro diffu'? 
fiamente xfiu riferuato , che volfie ofiferuare V ordine Corinthio in tuZa V opera y ne ci volfe meficolare altro ordì 
ne y e fono cofit bene ofieruate le mifiure in tuZi li membri 3 quanto in altro edificio io habbia veduto emifiurato x 
e veramente quejlo tempio fipo dire che fia vno efifempio di ArchiteZura * Ma laffando da banda quefte nar^/ 
tationi y le qualipoco importano a V ArchiteZo 3 verro a leparticular mifure di tuZe le cofe ♦ E per procedere 
ordinatamente in quefte antiquiùy La prima cofajara la Icnographia y cioè la pianta * L a feconda fark 
' VOrtographia, che è il iiriZo , altri lo dicono il profilo ♦ Ld ter:^ coja fura la Sciographia y cioè la front? 
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VI t 1 B R O T E R Z O 

eUlati4iijmtm<ìuecofa*Liafeauentefiaurafve la pianta MVataheottf la quale e mìjurata Col palmo R^ 
mano antico . E prima parlando del portico , le colonne fon graffe palmi fei e minuti ventinone , li Jj^acy fra 
V una e Inoltra colonna fon palmi otto eminutinoue ylalar^ecQ^delveftihulo doue e la porta e palmi qttao 
rcmta yla fronte dei pilaf ti del portico e come le colonne y la latitudine dei nicchi fra li pilajlri e palmi dieci y 
et i membri da le bande fon palmi duey la larahe:^ de la porta e palmi ventifei e lalatitudìne di tutto 
il tempio y cioè il netto fra muro a muro è palmi cento e nouantaquattro , icr altrettanto e la fua alteat^y cioè 
dal pauimentofn folto il labro de V apertura di fopra , la latitudine di effa apertura e palmi trentafei e mea^y 
lefei capeìle che fono ne la^roffe'Z;^ del muro o^niuna d'effe e in latitudine palmi ventifei e minuti trentay et 
entrano nel muro per la metta de la fua lar^he:^ faluando la ^roffe:^'^ de le colonne quadre anaulari , ma lo 
eapella principale è palmi trenta in latitudine , £/ è me7;p circolo faluando le dette colonne anaulari , la^roft 
fe:^^ de le colonne di tutte le capeìle e palmi cinque manco tre minuti t e cofi le colonne quadre anaulari de le 
dette capeìle , le colonne de li tabernacoli che fono fra le capeìle fono grafìe palmi due , la^rofea^ del muro 
che circonda il tempio è palmi trentanno , benché in effa ^roffetc^ ci fono affai vacui t che altra le capeìle che 
vacuano affai ci e anchorafra l'una eV altra capelk alcuni vacui, che molti dicono ejferefatti per jfiracoli per 
confa de i terremoti 5 ma io mi do a credere che fono fatti per non ci mettere tanta materia , perche ad o^ni 
modo per effere informa circolare fono fortiffimì , la fcald che fi vede dal lato finifiro era medefimamente dal 
lato defilo perfalire fopra lo vefiibulo , Sr ancho fi andaua de li intorno al tempio fopra le capeìle per vna via 
feareta , che anchora ci è al prefente tper la quale fi va fuori a librali perfalire fino a lafommiù de l’edificio 
per molte fiale che vi fono intorno , il fondamento di quefio edificio fi tiene chefufie tutto vna mafia feda , e . 
che occupauaaron ffacio di fuori tper quanto s’è compì fio per alcuni circonukini , che volendofabticare han'/ ■. 
no trottato talfondamento * 




Palmo Bomano antico y(fe partito in dodici di^ti, & ogni digito in patte quattro (hiamati minuti, econ 
qu fiio e rnifurato il prefente edificio con tutte lefue parti J cruenti « 
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Vili PE LE ANTIdVfTA* 

LA FORMA DEL PANTHEON NE LA PARTE DI FVORI* 


' A fatto iimofira fa figura rdpprefenfa fatta la forma del Pantheon ne la parte di fuori j^uardan 
idolanelafaccià^e henchealprejente fidtfcenda a baffo alcuni ^radi j era nondimeno quan^ 
do fu fatto eleudto dal piano fette ^radt e ben ragione fe queflo edificio tanto antico e cofi in^ 

te^ro xpercioche lo fuo fondamento non fu fatto con ffara^no y àn:Qfi tiene , che quanto era la^ 
fua circonferentia y altrettanto di ffatio di terreno nefuffe occupato y per quanto s^e veduto da alcuni circon^ 
uicini y chefabricando hanno trouato di quefio fondamento di boniffima materia ♦ 'Nia verniamo a le mifurc 
particulan fopra terra f io diffi qui adietro y che la^rojfe:^ de le coione delportico erapalmi fei e minuti yen 
tinoue y ma Valtei^ fua è palmi cinquanta quattro y e minuti ventinoue fen'X^ le bafi e i capitelli ♦ le bafi fono 
alte palmi tre e minuti diecinoue^ li capitelli fono in alte:^ palmi fette e minuti trentafette ♦ Valte:^ de Var^/ 
chttraue e palmi cinque * il fregio e alto palmi cinque e minuti tredici ♦ la cornice e altapalmlquattro e minu^/ 
ti none ♦ dada fommita de la cornice fin a la cima delfrontefpicio ci fono^almi trentaquattro e minuti trenta 
none t Lo jfacio di queflo frontefficio fi tiene chefvfe ornato di figure diar^ento t quantunque io non Vhotro 
nato in fcritturUy ma conftderando a la^rande^T^ di quegli imperatori rpì dò a credere che coftfuffe xpercioche 
Gotti y& i\d andaliy altre nationi che ffo^iiorno piu v<^te R orna hauefero voluto de li bron:^ 5 po 

teàno feruirfi de^liarchitrauiy altri ornamenti delportico doue ne e ^ran quantità x ma fa come fi voglia ci 

fono li vefli^iy che ci erano figure di metallo ^ Da V ultima cornice in fu fopra la cuppola yft afcende per afai 
luoghi con irradi commodi fin a la fommita y come fi può comprendere nel dife^no qui fotto ♦ 
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L I B R O T E R Z O IX 

I/APARTEDENTRODELTBMPIO# 

ì V ejiafe^uente fi^uM dìmojlra la 'j^ctrte interiore del Pantheon^ la qualforma e folta da la ro& 
WndiÙ perfetta t percioche tanto t la fua latitudine da muro a muro ^ cpuanto e dal pauimento 
ìfin fotto V apertura y che come ho detto piu adietro e per diametro palmi cento e nouantaquattroy 
e tanto dal pauimento a la fommìù de V ultima cornice y quanto da quella a la fommitk de la 
volta doue è Vapertura ♦ le riquadraturey chefono^jn ejfa volta o vo^liam dire cielo y fono tutte nel modo ch^e 
quel di me:^ i £r e oppenioney chefufero ornati di lame di argento lauoratOy per alcune vefli^ky che anchora 
fi ’V^^ono X perche fe di hron:^fuffero fiati tali ornamenti 3 per lera^oni dette piu adietrofariano fiati fio'/ 
gliati ^lialtri hron:^ y che anchor fono nel portico ^ 

N on fi maraui^li alcuno f e in quefiecofe che accennano a la pfiettiuay non vi fi vede fcortio àlcunoy ne^rojTe^) 
ne piano jpercioche ho voluto leuarle da la pianta dimofirando folamente le alte:^ in mifura y accioche per lo 
fcortiare le mxfure non fiperdano per caufa de i fcor:^ t ma ben poi nel libro di profiettiua dimofirero le cofe 
ne i fuoi verifcor:^ in diuerfi modi y infuperficiey in corpi in varie formcy e ^ran copia di vari) cafamenti 
pertinenti a tal artCyma nel dimofirare quefie antiquita per feruare le mifure non vfaro tal arte + da la cornice 
in ^iu non dirò hora le mifure de le cofe y perchepiu auanti a parte per parte dimofirero le figure y e ne darò le 
mifure minutamente 4^ 

L ^ capella di me:^ anchora eh'' ella fia beniffmo accompagnata con tutta V altra opera 3 nondimeno e oppenione di 
molti che non fia antica t perche Varco di effa viene a rompere le cinque colonne y cofa che non vfarono li boni 
antichi y ma che al tempo de Chriftiani ella fia fiata crefeiufa ycomefi conuienea itempij diChrifiiani di 
hauervn' aitar principale y e ma0or de^^lialtri 
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LE ANTIQ.VITA 



Q^uejlo armamento fi troua 
inejjere al frejente Jopra 
lo 'portico del Pantheon j 
£/ e tutto di tauole dì bro 
come dimoftra la 
ra ^ lo circolo non ci è, 
ma ci era yna me:^ botte 
di bronco molto ornata^isr^ 
dcho fi tiene 'per l’oppenio 
ne di molti j che vififife or 
namcnti di argento fer le 
ragioni dette piu adietro ^ 
mudi che materia e^h fii 
JuJje no fit skyCerta ccja 
che douea ejfiere opera bel 
lijfma^cofiiderando a quel 
lo che al prefiente fit yede^ 



A jì^ura qui fiotto iìmfitra la faccia dentro delportico y lo quale e molto ornato di ^marmiycoji 
ine i fianchi del yefiìibulo y come ne la faccia y anco di fuori 3 ma la parte difiuori e molto con 
fumata da filiannni y e per ejìere al dificoperto : h quattro pilajln fono caneUati nel modo che 
qui fiotto fi vede , e con quel numero di caneìlature y e perche le colonne rotonde diminuificono ne 
laparte dijoprax doue ilfiondo de l^architrauee dela^rcfij‘e:^a de la colonnate volendolo accompagnare 
con Li pilajin quadri y che non diminuificono t ejfio fiondo de Varchitraue non hauerta trouato lo fiuo dritto t auT^ 
furia rejtato da o^ra lato tanto di morto de Varchitraue quanto e lo diminuire de la colonna tonda tV Archi'? 
tetto pudentCyjece tanto de nfialto ne Varchitraue y quanto t la diminution de la colonna yfii come ne la figura 
qui fiotto jt comprende 3 onde tal cofia corrijfonde molto bene ♦ Qjianto a le mi[ure de la porta , V apertura 
jua e in latitudine palmi ventiye minuti due y £7' e ValtcT^a palmi quaranta t minuti quattro ♦ de le mifure 
piu particuLari ne laje^uente charta piu difiufiamente ne trattar)}^ 
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DE LEA NT INVITA 

Qjiejldlafe e vna di 
qlle che fono a le colÒ^/ 
ne piane ^ dette ante , 
che fono ne V ordine fe 
codop ornammo y le ql 
laftfuronfatte con boa 
^iudicioy chep efferlo 
lane da V occhio hanno 
folametevn'ajira^alo t 
luo^o di due y ^cioche 
due hauerid fatta 
troppo minuta e cofafa 


Laproportion di quejìaparfe circa a 
tura y ne ho dato qui adietro notitiay ma 
Juapilafìrata e in front e V Gitana parte de 
la latitudine del lume y &r anchora che V i 
iruuio fa la pilafirata de la Dorica-) e de 
la Ionica circa a la fefta parte : nondimeno 
quefta per effer opera CorinthiUy non dv/ 
J dice : per effere le colonne C orinthie piu 
i tacili de le Doriche y ancho de le ioni 

L'' i 

che y e tanto dimoftra ma^ior ^toffcT^ 
quanto lo fianco fuo e di bona ^rojfe;^ y 
doue che V occhio mirando Vana e L'' altra 
parte viene ad abbracciare il tutto di ma^/ 
niera y che tal opera torna bene ♦ Qjielio 
telato de laportay cioè le pilajlrate da le 
bande y e Varchitraue fopra effey fi dice che 
e di vn pe^^ folo y £7* io per me non ci ho 
trouato commifura 5 de le mifure piu par^/ 
ticulari fi vedono qui fopra piuminuta^^ 
mente 



Il 



- “ TT 

i'iilH 


Quejla cornice , fregio , £r archi 
traue , e fopra la porta del Pan'/ 
theon, circa a le fue mifire Varchi 
traue è per Vottaua parie de la U'/ 
Mudine di ejfa porta, lofrecìopet 
che e fenT^a intaglio è la ter:^a pm 
te minore de Varchitraue, la corni 
ce e alta quanto Varchitraue, circa 
a i mébri particulari eoli fono pro^ 
^ portionati a l’opera ^rade doue col 
H copaffo fi potrà trouare tutte le pti- 








xrl D E L E A n T I Q, V I T A* 

Br dimojlrare tutte h parti di quejh hellijfimo c hmintefo edificio e necejjària di farhyedeté 
in piu lati y e pero hauendo io qui adietro dimojlrato la faccia dauanti in maiejlk , con tutte 
quelle cofe che in faccia fipojjon vedercy bora dimoftraro lo portico , ù* il vejiibuloe Ventrata 
del tempio per fianco y come Jlà a punto t circa a Urnifure yla^rofie^e Valfe^^p^de lecof 
donne y e deipilaftri di fuori y altri fuoi ornamenti y ho detto piu adietro y e perdo non replicofb fiu tal mi 
fare , ma bajìi folamente il vedere la dìfpofition de le cofe le qualifonpero cofipìcciole tirate in mifuratpra^ 
portionate a le grande , le colonne piu picciole ne Ventrata del tempio fono colonne piane ayfo di pilafirì , la 
mifura de le quali darò piu auanti ypercheferueno anchora a le capelley quanto e quejlo jfacio di quejli tre inf 
Ur calunni era la me^ botte di hron^ de la quale ho parlato piu adietra* 










LIBRO TERZO 


XIII 



^ trcà 0L leflriafufe de te cotonnej che motfo ee ne fono nel Vantheon^nón mi affaticherò in deferì 
^Uiere tutte le fue mifure : ma di quelle de le colonne de la capella grande al dirimpetto de la porta 
per efere molto belle y &r artijiciofe io ne ho voluto dare qualche notitia tper il che la figura qui 
^&fottofe^nata^A*&r^B^rapprefentaropera dlefla colonna , cioè inpianta y ù’ in diritto * lafi<> 
^ura^ A ^dinota il diritto de la colonna^ lafi^ura^B^ rapprefenta la pianta d'efa colonna ^Qjtanto a la forma 
fi è dintojlrato a laflanTta 5 ma quanto a le mifure bifo^na trattare ^ li canali fono ventiquattro , 0r vn canale è 
minuti fioue e me:;^ + il tondino con i due quadretti è minuti quattro e me:^ ♦ il tondino è minuti tre jVauan^ 
t vn minuto e me:^y il qual minuto e mc'Z^ effendo diuifo in parte equali viene a effere o^ni quadretto a canto 
il tondino tre quarti di minuti ^quejìacanellatura è molto^rata ai riguardanti yixvna fimile opera è a la 
bafilica del foro tranjitorio per ornamento di vna porta ^ la bafefe^nata*C * è de le dette colonne de la capei 
la ma^iore del Pantheon y Valte:?^ de la quale è palmi due y e minuti vndici e me:^a y& è coft diuifa x il 
pUntho difetto è minuti dicinoue in alte:^a ♦ il toro inferiore è mìnnti dicifette ♦ il quadretto fopra effo è mv/ 
nuti tre e me;^ ^ la feoda prima y cioè il cauetto è minuti otto e vn ter::^ ♦ il quadretto di fatto ^liaflra^ali è 
me7;a minuto y e cofi è quel fopra^ì ajlra^alt t^li due aftra^ali fonofei minuti e meT^o , e ciafeuno d’ejfi viene 
a ejìert tre minuti vn quarto ♦ la fcocia di fopra^liajìra^ali è minuti fei ♦ il tondino fotta il toro fuperiore è 
minuto vno ^ il toro fuperiore è fette minuti e due ter:^ * ii quadrettofopra il toro y eh" è membro de la colonna 
i minuti tre ^ laproiettura di quefta bafe è minuti ventitré yproportionata nel modo qui fatto dimojlrato* 





KHlf 



O i t ® A N T i V I T A 

A fe^uente figura rapprefettfa vn<t parte di dentro del Pantheon , «oc dal pautmenio pn a la 


i ta ne la parte da baffo la latitudine di vna de le fei capeìle , de le quali ce ne fono due di meTp 
circolo, e quattro diforma quadrata óblon^a , ma tutte fei ne la lua faccia fono conformi, e ciafcuna di quejie 
capeìle'hanno due colonne rotonde , e ^lianmli d’effe capeìle hanno le fue colonne quadre , come fi può vc« 
dere ne la pianta paffata , ^ ancho nel dife^no qui a canto , ben é’ei non fa in projfettiua , e che non fi ve^c- 
ca il girare de la capella s’eUa e tonda o quadra % e non s’ e fatto m fiordo per fiarefu’l termine de le mifure j 
ma quefta e in effetto quadrata t perche vi fi vede la forma de le fenejirelle , che fono ne la parte interiore 
' d’efie capeìle ♦ la Mfoffe:!;^ de le colonne e palmi cinque manco tre minuti . Valte:^ de le hafi è palmi due è 
minuti yent'uno -Valte-;^ de la colonna fin^a il capitello e palmi quaranta * Valte:^ del capitello e palmi 
cinque e minuti trenta i e cofi tutta la colonna con la bafe e’I capitello è da palmi quaranta otto * Vaiteli^ de 
l’architraue ,freaio , e cornice e palmi tredici e me:^ó t tutta quefta altet^a e diutfa in parti dieci , tre partì 
fono per l’architraue , tre parti fi danno alfre^io , e le quattro parti fi daranno a la cornice t del rimanente de 
i membri non dico altramente, per effere quefta da lapprià proportionalmente traffortata,la quale e qui auan^ 
fi feanata* B «Sr veramente in quefta cornice fi comprende il bon ^iudicio de V A rchitetto, il quale mettendo'/ 
Ili all modiglioni non ci volfe mettere i denticoli intagliati, per non cadere in quel comune errore, nel quale finO' 
caduti tanti antichi , Ér anchora ho0di ' molti moderni t l’errore ch'io dico è quefto , che tutte le cornici , le 
quali hanno i modidionfb’ i denticoli intaffiiati-, fono vitiofe e reprobate da V itruuio neUiifflibro aUffcapi 
tolo t e benché in quefta cornice ci fialaforma del denticolo -, nondimeno per non effere intagliati, non fi pofìon 
dannare in quefto cafo ffopra quefta cornice è vn parapetto , l’alteiz^a del quale e palmi fitte e minuti fei , &’ 
p di baffo riUeuo, percioche le colonne fono ancho loro di baffo rilieuo t Valtex,':^ de le quali con l’architraue , 
fregio, e cornice è palmi trenta e minuti trenta fei, la qual altez^ dimfa in cinque parti -, vna d’effe e per far 
chitraue ,freaio , e cornice , la quale [ara qui alianti fe^ata* M . proportionata a la propria . I n quefta comi 
ce , e ne l’architraue fono cofi bene compartiti i membri parte intà aliati , e parte fchietti i che la fua forma non 
fi confonde, an-ff, per efferui quei membri fidi interpoftifra^l’intadiati ; fi comprende in effa vna^ratia mira'/ 
bile * lafineftra fipra la capella t per dar luce a effa capella , la qual luce benché non fia principale -, nondie 
meno per effere perpendiculare , tolta da l’apertura di fipra ■, viene a dardi conuenìente lume , le colonne f eoe 
me ho detto)fono di baffo rilieuo, e cofi fra effe colonne, Er ancho fipra lefinèftre ci fono diuerfe pietre fine ine 
caftrate jb’il fregio de la prima cornice è di porfido finiffmo ♦ 
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D E L E A N T 1 Ql VITA 

1 V efla figura dimojlrct vno di quei tabernacoli, che fonofrd te capeUe , e te colonne da te lànde 


'^rapf’rejentano le colonne quadre de le capeìle , e qui ji vede il iel^iudicio, che hebbe V Archii 
Mtitio yiiqùale volendo far reanmeVarchitraue, il fregio, e la cornice , e non effendo la colcn 
na quadra tanto fuori del muro , che cipoteffe capire tutta laproiettura d’efsa cornice, fece fokf 



[< • ^ 


le due fenefixeUe i 

no danno luce^ ma 

' fi Jia ^iudidoy che 

fvjjèrà luoghi- da 

Idoli^h-alte:;^ 

» 

delpede def faler 
nàculo e pimi 
ue e minuti*:Ky*la 
^rcfs€:{7fi de le co 
ione e pimi due* 
e la Jua dltcT^ e 
pimi * xyu Jen:^ 
lehf^eticajpiteU 
liAe bajìjono di al 
plmo yno* 
Valicf^dei cap 
telile pimi duce 
me:{ 0 * Varchitraue 
e plmo yno ^ e co 
fi iljteffOyifT c tui 
to diprjido y che 
corre intorno * Val 
te:<^ de la cernii 
ce e yn plmo e 
me:^*Vàlte:^ del 
frontej^icio è pU 
mi cinque* Varchi^ 
iraue che ricin^e il 
talernaculo e pU 
mo yno e tre quar 
ti * de V altre mifiu 
repu minutameie 
quiacdtojara dv/ 
mojìrafo ^edi (juc 
Jii tabernacoli ne 
fieno tre afirontejfi 


do y e tre a reme^^ 


nato , doe circa a 
la quarta prie di, 
yno circoloi^ 


mente la ^ola dritta ^ reftante de i membri conuerfie in ynafafcta 3 onde tal opra e ppljo^^atiofa ^ ^ ^ 

campana Verdine^ 




'j 
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LIBRO TE'R^ZO ^ - XVII 

E quattro figure quifotto fona membri del tàbernaculo qui dcatOy come dinotano UlettereiA^ 
i fi ♦C fi riffondeno : circa a le mifure de le alte:^ e detto qui adìetro ♦ M(« bajii fot 

d V Archi 


y che 

tutte le cofe d membro per 
mebrofpno trajfortdte da 
le^randt con dili^entiay e 
ridotte a que fa forma yra 
fortionatamente y cieche 
forfè d ijludiofi di V itru 
uio^arérd trofeo alta que 
jla cornice a la ^portione 
de Varchitraue y e delfica 
ffOyù* io per me non la fa 
ria coji alta t nondimeno 
a vederla in quel loco che 
Ioa gran difìantidy e non e 
molto alta 3 élla rapprefen 
ta bona proportione ♦ il ca 
piteìlo s^aUotana molto da 
i ferirti di V itruuioypche 
eglie di maggior alte:;^ 
fen:^ V abaco y che non lo 
deferiue V itruuio co tut 
io V abaco X e nondimeno 
per la comune oppenione 
fono ipiu bei capitelli che 
fiano in R orna ^ e non fa 
lamenfe quejli deitaber^/ 
nacoli ymdanchora quei 
de le capeìle fono di tal f or 
ma y £r ancì?o quegli del 
portico y di maniera che io 
giudicoyfi come da princk 
pio io dijfiynon hauer tro^/ 
nato edificio fatto co mag 
gìore offeruantia de Verdi 
ney quanto e queftOye sHo 
volejfifcriuere tante beile 
ojieruatie che vi fono 3 co 
fi dentro come difuoriy io 
pareria forfè troppo prolif 
fa X e però di quejìo mara 
tfigliofo edificio farò fine 
feguitando de V altre antb 
quiù ♦ 
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DE LE A N T I Q. V I T A* 

j V ejìo tempio di B acca e mólto antico 6r è affai integro, e ricco di lauori , e di ielle e diuirfe 
Afietre , e di mujaichi , fi nelpauimento come ne i parieti , gr anchora nel deh di meM , c «e 
la botte che^ira intorno, ù'è di opera C ompofita * T atto lo diametro dentro da muro a muro 
è palmi cento , &■ il corpo di me:^ ricinto da le colonne e palmi cinquanta *net Jfatu da colo» 
na a cólonnaio ci trono gran differentia da l’uno a L’altro : percioche lo ffatio di me:^ a l’entrare del vejlibu* 
lo è palmi none e minuti trenta , e l’altro a l’incontro è palmi none e minuti nane , quegli a l’incontro de i 
nicchi maggiori fono palmi otto e minuti trenta vno ,glialtri quattro refiantifono alcuni palmi fette e minuti ot» 
to, &• alcuni palmi fette e minuti dodici » la latitudine del vefiibulo , e cofi quella de la capella a l’incontro ri 
fronde a l’intercolunnio, et il medefimofanno i due nicchi maggiori, glialtri nicchi minori fonopalmifette e mi 
nuti cinque * le mifure del portico fi poffon pigliare da quelle del tempio, il qual portico è voltato a botte, da* 
vanti del quale ci era vn cortile informa ouale , il quale era lungo palmi cinquecento e ottanta otto , ùr era in 
larghe^ palmi cento e quaranta t e per quanto fi veggon le yejtigie , era molto ornato di colonne , come fi 
fuo comprendere ne la feguente figura* 
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PIANTA DStl TEMPIO DI BACCO 





XX 


DB LE ANTIQ.VITA 



O iimojlrafo qui aiietro la pania con lefue mifuré > e qui fitto fi vedrà lo diritto «e la parte 
\dt dentro, perche di fuori non e ornato* L '’alte:^fid dal pauimento fin fitto il cielo ci fono pai 
Imi ottantafii* la aroffcT^ de le colonne e palmi due , e minuti quattordici, elafua alte:^:{ae 
•palmi ventidué e minnti vndtci * ValteT^ de le bafi e palmo vnoe ntinutì fitte ♦ Valtea^ de 
i capitelli e palmi due £/ vft quarto* Valte:^ de Varchitraue 'é palmo vno £7* v» quarto, e cofi il f reaio* Val 
tei^ de li cornice e palmi due e mea;p * I membri piu parttaddri fipojfin vedere qui fitto , perche fina 
proporiionatì a i aratidi i a queflo tempio e fuori dt Koma dedicata a fanta Affiefi * 



r 
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L r B R O T E R Z O 3 

A ^)tta qui fatto era v« cortile guanti at tempo di Bacco con vn portico intorno , per quan 
toficomprendeperaUfmivefli^imoltoruinatiyiraVincontrodituttili intercolunni era v« 

nicchio ornato di cotonueìley dentro del quale douea ejfere vna fatua *Era quefto cortile in fot 
ma ouale molto oUonaayC la fua longitudine era palmi cinquecento e ottanta ottotù" era in lati'/ 
tudine palmi cento e quaranta* 






è 9' 

Il tempio di B acco(come ho dettole ricco di molti ornamenti y e di compartimenti vary : ma io non tutti y ma 
parte ne ho voluto dimojlrurey e le tre inuentioni <pui fatto dif^^nate fono nel detto tempio parte di belle pie 
trcj e parte di mufaico ♦ 

ì 

i 
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D B L E A N T I <I V I T A. 

V ejlo tempio de la pace il fece fare V ej^ a fatto I mperafore apprejfo il foro R ornano^ il (juat 
tempio e molto lodato da Vlinioy 6^ era molto ornato di fculturcy e di opere di fucco y &r oltra 
^^liornamenti di ejjo tempio y V efpafano dopo la morte diì^erone yijeceporre^ dentro tutte le 


ptaiue^ cofi di hronTfi come di marmo y le quali eJjo N erone hauea raccolte in diuerf luoghi yche 
erano non picciolo numero ♦ Qjuiui anchora V ejjrajlanofece porre vn Juo ritratto con i Juoi figliuoli fatto di 
yn marmo nuouo trouato in ^thiopia di color di ferro detto Bajfaltoycofa molto pre:^ata incuci tempi t nel 
qual tempio ne la capeìla principale era vna fatua molto^rande di marmo fatta di piupe:^ y de le qual relv/ 
quie ne fno alprefcnte afài pe:^in capido^lioy e f ragliai trivi e vn piede yche Vun^hia del dito^rojjoe tan 
to^rande ch'io vifonofeduto fopra commodamente y e di quiui fpuote comprendere la ^rande:^ di tal fa^ 
tuay la qual fi vede effer fatta di mano di buon S cultore > 
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TEMPLVM PACIS» 






XXìHi O 1 t 1 A N T I a V I T A 

L detto tempo e mifurato d briccioy &r il braccio e partito in parti dodici adimandafe onde , 
e quella linea^cke e nel me^^p de la pianta d'ejjo tempiere braccio x e prima la lun^he:^ 
del portico e circa braccia cento e yentidue , e la jua lar^hcT;;^ e braccia quindici ^ la Latitudi'> 
ne de i nicchi ne i capi d'ejco portico è braccia dieci + la ^qroJfez:^i de i pilaftri de Ventrata e 
braccia cinque y e fra Vunpilafiro e V altro è braccia dieci ♦ le aperture da le bande del portico , come del 
tempio e braccia ledici da lun^he:^ di tutto il tempio è circa braccia cento e fettantada Jua lar^he\:^a e brac 
eia cento e venticinque il capo di mei^ t braccia cinquata treda fronte de i pilajiriydoue fono apponiate le co 
lonne tonde Je braccia noue e me:!cpda ^rojfex^c^ d'effe colonne è braccia quattro e onde quattro e mei^UyC fono 
canellate^ele canellature fono ventiquattro di cauo di vna caneUatura è onde cinque^e la fua cojìa è onde vna 
e mcT^a * U lar^he:^ de la capella principale e braccia trenta due in circa y £r e dx mzT^ circolo y quelle da h 
bande^ A Befano larghe da braccia trenta fette y^sr entrano nel muro braccia fedici x che e manco di me^^ 
circolo da ^roffeTtpep' del muro intorno al tempio e da braccia dodidybenche in molti luoghi e piu fattile per cau 
fa de i lottò archi , e coji le circonferentie de le capeìle fono graffe da fei braccia yfra Vunpilafiro e V altro e da 
braccia quaranta cinque 4- D i molti nicchi e fmefireyisr altre cofe particulan per le dette mifureft potranno 
comprendere x perche il dife^no e proportionato , e quejio è quanto a la pianta ♦ circa al diritto per effer capere 
to molto iVpìano da le ruine j non potei mifurare dal piede a la cimUy ma per quanto ho comprefo da parte de la 
piantay £r ancho da le ruincy che ji vedono-, ho fatto quefto diritto ynon fonhen nfoluto fe la colonne hanno foU/ 
io il piedefìalo o no y per tSn fi vedere il piede de le colonne x Et* anchora che Plinio lodi molto quejio edifi^/ 
do ci fono alcune cofe rtiale accompa^natey e maffunamente la cornice fopra le colonnCy la quale non accompaif 
^na cofa alcuna , ma rejìa nuda per fe folà^ 
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LI B R O T E R Z O 



vn iracdo ♦ e prima le colon 
nefon^rojfe braccio vno e 
minuti dici otto^ Vintercolun 
nio e braccia tre e minuti 
quattordici ♦ la latitudine de 
la porta e braccia quattro e 
minuti quattordici e me:^^ 
^(t^rojfe:;^ del muro e hrac 
(io vno e minuti venti la 
lun^he::^ del tempio e brac 
da diciotto e minuti ventu 
la e braccia otto e 

minuti trenta ♦ il portico im 
torno al tempio era lacuna^/ 
fiato j cioè fatto a quadroniy 
ma la parte dauanti Jfaciofa 
non fi comprende in che mo^ 
do fujfe coperta per ejfere rui 
nata* le cotone di quejlo tem 
pio non hanno le baft^nt anc^ 
cho il fuo quadretto y et erano 
di teuertino coperte di fluc^ 
(Oy^ il tempio hauea ilfron 
tej^icio dauanti e di dietro* 


V ejlo edificio fi adimanda templum pittati^ y Et' è apprejfo il carcere T uUianOy Et' e tutto di 
teuertino y ma era coperto di ftuccOyCt e molto minato y ne vi fi vedono vefti^i di finejìrej non^/ 
dimenoiolehopoftene la pianta in quei luoghi doue [ariano piu conueni enti * lo edificioe mifu 
rato con vn braccio partito in minuti jefiantada linea per me;^o quejìo tempio e la ter:^ parte di 
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XXVT DE LE A N T I V I T A 

L it Id colortà col capitello e iraccia^xmaco tre minutula fu^^rojfe::^ da iajjb è hraccio yno e mìnutì^xytjj^ 
e ne la parte difopra e braccio yno e minati xvU^alte:^ del capitello è minutuxlv^^col todino^et il coìlanno*Vah 
i architraue e minuti’^xxxvtU'altei^'^a delfrecjio è braccio yno e minutulyuValtex^ de la cornice è brac^ 

~lcio yno e minuti ottoÀl netto deljrdtejpicio^ciob dalpiaf 


no del cimdtio fin fatto la cornice e braccia.ij^c mmutuiji 
i mebn pticulari fono mifurati minutamite^e trajportan in 
forma magiare ^fi come p i caratteri ftpoyedere^i quai mi 
bri fono con fomma dih^entia da i grandi pportionalmentc 
trajportatii 



i 




tìUiÈàiÈÉààÈàrìiifiM^ 




o ^ XX vir 

uc^o tempio e a Aiuoli fopml fiume Amene aÌLuniÌo dicono 


Q^tempio di v e^a , ^ran parte ruinato edi opera CorMia 
'ben lauorato , e ehuato dal piano di terra da la parte àauanti 
quanto e il bafamentO) ma da ta patte di drìeto e eleuato piu dì 

fitte braccia di può dei bajamento , 
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DE LE A N T I Q. V I T A 

L tempo qui adìetro e misurato col "braccio f affato di feffanfa minuti) e prima le colonne fono 

j^roffe braccio yno e minuti dicifette , e V intercolunnio e braccia due e minuti trenta quattro, fra 

I le colóne il muro e braccia due e me'^* la^roffe:^ del muro è braccio vno e minuti tredici* 

il netto del tempo dentro e braccia dodici e me-;^ * ilpiedefialo feanato*A* con la colonna, è 

con lifuoi ornamétiferue per tutto l’ordine del tempiod’altet^T;^ de labafe delpedejialo è alta minuti quaran 

ta cinque * il netto delpiedefialo e braccia due e minuti quaranta otto * la cornice del piedefìalo e minm 

ti trenta fette e me:^ * l’alte^ de la bafe è minuti trenta otto e me:^ * ilfufo de la colonna e in àlte:^ 

"braccia dieci . l’alteT;^ del capitello e braccio vno e minuti ventiquattro * Varchitraue, iljreéo , eia cornice 

e di alte;{7;a circa a due braccia e me:^ * la porta qui [otto fe^ata* S*&*Y*e alta braccia noue , eia la-» 

titudine da baffo e braccia quattro e minuti quattro * la latitudine del lume ne la parte di fopra e braccia tre e 

minuti cinquanta quattro , che viene a effere diminuita , come la mette V itruuio * la fua pilaflrata e minuti 

cinquanta due e me:^ ^ma Varchitraue di fopra e minuti cinquanta vno * Valte:^ del fremo c minuti trenta* 

l alte:^^ de la cornice e minuti quaranta due *lLa finejira fe^ata* T ♦&'»X+ è lar^ braccio vno e minuti 

quaranta fei e meTip, e lafuaalte::^ è braccia cinque e minuti trej&e diminuita come la porta *lafua pila 

firata e minuti trenta vno e me^ , e Valte::^ de la cornice e altrettanto , i membri piu partiadari fono dife9 

^nati informa magiare ben proportionati , accompagnati da lefue lettere , le quali chiamano ogni una di effe 

la fua compagna * quefiafinefira e lauorata dentro e di fuori * la parte dentro e int^ncata ma la parte di fuori 
e diritta * 
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DEL E ^ N T I Q: V I T A . 

V ejlo tempio e fuori di ^cma molto niìnato^ e di pietra cotta la ma^ior parfe^ ne vtftvc 
il de pero alcuno di quejìi ornamenti ^ che fono qui in piede x ma per quanto fi può comprendere 
per la piantile confiderare la proportionata alte:^^'^ potrà jiare nel modo dife^nato^A*&r*G^ 
e folamente de la pianta àfono le mifure , da le qual mifure fi può comprendere V opera in pm 


de^Lapianta quifotto e mifurata colpaimo Komanoanticoy e prima la porta deltempio e largapàlmì ven^/ 
ti due y eV diametro di ejfo tempio e palmi nouanta fei e wie:^o * li due nicchi da le bande fono larghi come la 
porta y efimilmente la porta del tempio piu picciolo e de la medefima lar^he^^y e fimilmente le quattro capeh 
le ne la entrata fono de là medefima lar^he:^:^ x ma elle fi allargano poi ne la parte interiore ye i muri da le lan 
de concorreno al centro d'effo tempio * e quefte quattro càpelle per quanto fi comprende riceueano il lume per 
fianco : e pero la circonferentia di quello tempio fi ritira ne la parte interiore da le due bande^ A4&' 
qualforma non mi dijptace ^ il diametro del tempio piu picciolo e palmi feffanta tre ♦ le capellette cofi le concai 
uè y come le curue fono in latitudine palmi quindici y de le duecapeìle curue io non mipoffo immaginare come 
elle finifiero poi ne la parte fuperiore y perche non ci è tanto del diritto , che fipofia vedere ilfuofine , ma ben 
quejlo appare alquato fopra terra t e henchefcome ho detto di fopra^non ci fi vedano vejii^ì come V edificio Jla 
ua fopra terra y ho voluto nondimeno fecondo il parer mio leuare furi diritto , e cofi la parte a man dejlra Jfc^ 
^naia* B ^rapprefcnta vna parte del tempio grande y e la parte fistiata f A ♦ dinota vna parte del tempio piu pic^ 
dolo ♦ 
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» E E B A N T J Q, V I T A 

L tempio (pai fitto Jmojìrato è fuori di Roma molto minato , £?■ e la ma0or patte it pietra 
^ cotta, e non è molto grande, ne fi comprende che hauejfe luce /e non da la porta, e da le fineftre aU 
te per tefia (opra le cornici, tutti ^liatrijori erano luoghi dafiatue , o da Idoli, o cofe fimilula 
mijura di quefio tempia fi perdette per il viario : e pero io non la pon^o altramente ,ma l’Ar 
(.intetto ft potrà valere de la inuentione t ma hen tenao tn memoria che^l tempio dentro era vn quadro e me^f 
(ofi ne la pianta come ne Valte:^ ♦ 
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Vejlo tempietto e af 
fai picciolo , & e di 
pietra cotta , mifurato 
colpaimo Romano an^/ 


ileo ♦ la longitudine del portico e da 
palmi quaranta y eia fua latitudine e 
palmi Jedtci ♦ la porta è lar^a palmi 
dieci + i nicchi fono tutti di vna lar^/ 
^he:^y la quale e da palmi quattor 
dicuil fpaciofra i nicchi e palmi feu 
circa le alte:;{itS giudicai y che dal 
pauimento fotto Varchitraue ci f ufo 
fe da palmi quaranta , e che Varchio 
iraucy ilfre^ioy e la cornice fuffe da 
palmi noue t di maniera che dando 
yn palmo di diritto a la cuppola vero 
ria a ejfere la fua alte:^ da palmi 
JcMnta in tutto per alte:^^ 



1 













V 




;• 

k 


! 

f 

i- 

ì 

( 

I 


XXXIIII 


DE LE ANTIQ.VITA 




hfreJentettÈ 
petto e fuori 
diRoma,f>ar 
te dipetra cot 
ta, e f arte di marmo ^ il (juai> 
le e rumato affai , e fi^iudi* 
cachefufievn Jefolchra^ù" 
e di forma quadrata prfetta 
fer orni verfo* da muro a tnu 
ro è circa palmi trenta Ja^rof 
Jc^<* del muro e palmi due e 
me:^ * la latitudine de le ca« 
pelle e palmi dieci * la porta 
e laraa palmi cinque* Vdte;^ 
:^a de le colonne con le hafi 
e capitelli i palmi yenti due 
e mett^* la^rojfe:^ d'effe è 
poco piu di due palmi * Var^ 
chitraue, ìlfre^o , e la corta 
ce è alta da palmi quattro * 
? dala cornice ala fommita de 
la yolta e da palmi yndici * 
Valte:;^ de diarchi de le « 
pelle è palmi venti* 
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’L tempio qui fotta dimojlrato e a T iuóliapprejfo il fiume ^moUo minato fauea il fronfejhjdo 
dauanti e di dietro , e le colonne da le bande fono manco de la meta fuori del muro * la latitu'/ 
dine del tépio da muro a muro e hracckixUet e mifurato col braccio, col quale è mifurato templu 

^pietatir ♦ la lun^e:^a del tempio è da braccia diciotto * l<t^toJfe:^ del muro e braccio vno e 

minuti vndicula ^rojfe^^ de le colonne delportico è v« braccio e vn ter:^* la fua alte:^ con le bafi àrica 
pitelli è circa braccia dodicuValte:^a de Varchitraue, del fregio, e de la cornice è da braccia tre, ilfirontejpicio 
è dal piano de la cornice a la fommià d’ejfo braccia tre * Valte:g;a del bafamento leuato dal piano è braccia 
tre e me:^ , ne la faccia dauanti non ci è vejiifo di porta, ne di nicchi per effer minato -, ma io Vho cofi difea 
Mataper omamento,che anchor cofipotria fiare,&' ancho ne iparieti,ne da le bande di dietro fi vedono alcu 
nefinefire j io nondimeno le ho volute porre ne la pianta in quei luo^hi,doue elle per mio parere fiariano bene* 
Umifura de i membri fi del bafamento, come de le cornice di fopra, io non le narrerò inparticulare, ma elle fo 
no proportionate a le proprie, che anchora fe ne vede alcun pe^^* 
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pianta P g L T e M P I Q PE S C RITTO PAVANTI# 



f Etiche nelfrìncipo Ut quefio libro io habbia detto di trattare folamente de le antifiit'd 5 non v» 
dìo fero rimanermi di trattare di alcune cofe moderne fatte a tempi noftri,e majfimamente hauen 
do hauuto ^uejio nojlro fecola tanti bellijfmi in^e^ni ne V Architettura ♦ F« adunque al tempo 
di Giulio fecondo pontefice majfmovn Bramante da CafieldurantC} nel ducato di "VrbinOy 
' huomo di tanto inaeano ne V architettura , che con lo aiuto is" autorità che^li detteil fopra detto Vontefice } Jt 
■può dire ch’ei fufcitafiela buona Architettura , che da ^liantiquifino a quel tempo era fiata fepulta t il qual 
B ramante alfuo tempo dette principio a la fiupendafabrica del tempio difan Pietro diRomaj ma interrata 
to da la morte loffio non folamente laftbrica imperfetta 5 ma anchora il modello rimafe imperfetto in alcune pari» 
ti} per il che diuerfi in^e^ni fi ajfaticorono intorno a tal cofty e fra flialtri R aphaello da V rbino pittore , & 
ambo intendente ne V A rchitettura,fe^uitando pero i vejli^i di B ramante, fece quefio dife^nafil quale al^u 
dkio mio e vna beìlijfima compofitione , e del quale lo ingeniofo Architetto fi potrà feruire in diuerfe eoa 
fi, ne vi porrò tutte le mifttre di efio tempio t percioche effendo ben proportionato j da vna parte de le mifure 
fi potrà trarre il tutto * il detto tempio e mifurato a palmo Romano antico , e Vambulatione di wic;(o e lar^a 
palmi nouanta due, e quelle da le bande fono per la meù di quefia* da quejìe due mifure adunque fi, potra-como 
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LIBRO TERZO 

EZ tépo di CiiulioAl*ft tramu.it in R orna Baldejfar petrucci senefe)n5fotàr>tete pittore grande ytna 
molto intelliaéte ne Varchitettura,il quale, Je^uitado pero i vejìi^t di B ramate, fece \n modello nel mo 
io quifotto dimojìrato, volendo cheH tepiohaueffe quattro porte, e che Voltar magiare fufe nel me^^o, 
■y a i quattro angoli ci andamno qmttro facrifiie,]bpra le qmli Ji potemnofare i capanili per omamé 


to,e maffmaméte ne la faccia dinanzi, che^mrda verfo la citta Al prefente tépio e mtfurato apalmo antico Romanot 
e prima nel me:^ da Vun pilajlro a l'altro è palmi cento e quattro * il diametro de la cuppola di e palmi cento e 
ottanta otto* il diametro de le cuppole picciole e palmi feffanta cinque Al netto de le facriftie e palmi cento*i qmttro pi 
laftri di met^ fanno quattro archi,i qmli tol^on fufo la cuppola, isr i quattro archifono^a fatti t ValteT^ de iqmli è 
palmi ducente e venti, efopra quejli archi ci andaua vna tribuna molto ornata di colonne con lafm cuppola fopra , e 
quejta ordino Bramante prima ch'ei moriffe t la pianta de la quale è qui ne la fedente charta * 
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L I B R O T E R Z O 

"A figura qui fotta dimojlrata è la pianta de la trìbuna,che andana fopra i quattro archi, fi come 
^\ho detto ne lapaffata charta : per la quale fi può comprendere che in tal cafo B ramante fuffe piu 
janim(fi) che confideratiuo * percioche vna tanta mafia, e di tanto pefo vorria bonifiìmofondamen 
ito afarlaficura , non che afarlafopra a quattro archi di tanta alte ':^^ , d confirmatione del 
nào detto, i pilatfiri^a fatti con ifuoi archi ,fen^ altro pefo Jopra , ^ia fi rfentenOj e fono crepati in alcuni tuo 
^hi t nondimeno perche la inuentione e bella Sr ornata, e per dargran luce a l’Architetto -, io l’ho volu* 
ta mettere qui dife^nata,e per non efierprolifio in narrare tutte lemiJure-,io ne diroalcune dele principali, 
ma il rimanente fi potrà trouare con i palmi piccioli, che fono qui fotto dentro de la pianta, che fono palmi cm 
quanta . la^rofie:;^a de le prime colonne di fuori è palmi cinque . la^roffexata de le feconde piu interiori e pai 
mi quattro ♦ la^rofie:^ de le ferine colonne piu interiori e palmi tre e tre quarti . il netto de la tribuna dentro 
t pdmi cento e ottanta otto ♦ il diametro de la lanterna di me:^ è palmi trenta feu il rimanente de le cofefipo 
tra comprendere, e mtfurire co i palmi piccioli* 
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DEL 

; V ejlo e il diritto den 


E 


^ tra e di fuori de la pan 
ta fatata y -dal qual fi 
^uo copenderela 


mafiity ù' il^ranpefo che faria quefio 
edificio fopa a quattro pilaftri di tan 
ta alte:^ t laqual maffa ( fi come io 
difft auanti)doueria mettere ^enfierò 
ad ogni f rudente Architetto a farla 
al piano di terray non che in tanta aU 
f e:^:^ : e pero io giudico y che V A 
chitetto dee efferpiu prejlo alquanto 
timido che troppo animofot perche fe 
fari timido 3 e^lifara le fue cofe ben 
ficurcyèr ancho non fi f degnerà di va 
lere il confidilo d'altriy e cofi facendo 
rare volte perirà x ma fe fara troppo 
animofoy e^U non vorrà V altrui con'/ 


A N T I CL V I T A > 

figlio y an'TQ fi confderi fotamenie nel 
fico indegno y onde fpeffe volte precipi 
faranno le cofe da lui fatte te perh io 
concludo ychela troppo anìmofita prò 
ceda da laffintioneyC la profintioné 
dal poco fapereyma che la timidità fia 
cofa virtuofty dandofi fempre a crede 
re di fapere 0 nuUa opoco^Lemifire 
di tutta quejla opera fi trouerano con 
i palmi piccioli y che fono qui adktroi 
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LIBRO TERZO XLI 

A pdnid ^uifotto iife^natafu imetione di B ramatet ben ch'iella non fi fece in operd^U pale anda 
accordata con V opera yecchiada parte fognata ^ B *e la chieja di fan Pietro in montoriofuori di 

W CtfrìVlAi/t . /\ A /•//4'f / firvr-É 1 o An VH /-*<//» d‘r\fl /wAiyirì 



H^oma > la parte ferriata 4 . A ^ è vno claujtro vecchio ♦ quella parte di mei^ adunque cojì ordino 
B ramante a>ccómodandoJi con Pepa vecchia ♦ la parte fonata * dinota vna lo^ia con quattro ca 

peìlette ne^lian^olt* la parte* D cortue da parte e vno tempietto ^ il quale jece fare il prefato Braman^‘ 
te* Le mijure del quale in piu dtjfuja forma ne le fe^uenti charte fi dmoflreranno^de le mifure ài quejiapi 
non dico cola alcuna^ ma folamente io Iho fatta per Ptnuentione^de la quale V Architetto fi potraferuire 
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DE LE ANT INVITA 

E U pajjata chctrfa ho d^tto di dimojlrare quel iempietto di B ramante piu diffufamentcy il qua^ 
le non e molto grande j ma fu folamente fatto per commemoratione di fan Pietro apoftoloyperchc 
nel proprio luo^o fi dice cheH detto Apoftolofu crocififio* 1 1 detto tempio e mifurato col piede 
Komano antico , il qualpiede e fedici digiti) £r o^ni digito e quattro minuti x la qual mìfura fi 
trouera nel palmo jCol quale e mifurato il PantheonM diametro di quejìo tempio i piedi venticinqueyC minu^/ 
ti ventidue ♦ la latitudine del portico intorno al tempio e piedi fette - la^rofie:^'^a de le colonne e piede vno^e 
minuti yenticinque ^ la latitudine de la porta e piedi tre^e me:^ ♦ quei quadretti con quei tondi dentro , che 
fono intorno al portico y dinotano i lacunari fopra le colonne ^ la ^roffe:^ del muro e da piedi cinque ♦ U ri 
manente de le altre mifure fi potrà comprendere per le prime ♦ 
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fare dit grande a picctoloi 


V ejlo e il diritto del tempio qui a canto dimoflrato in pianta , il quale rapprefenfa la parte di 
fuori 5 è tutto di opera D orica fi come per il dife^no fi può comprendere ♦ circa a le partici 
larmifureiononmijìenderoxpercioche dalapianta fi potrà comprendere il diritto y per efiere 
quefioy quantunque e^li ^la picciolo y proportionatamente dife^natOye traportato con le proprie mi 












KLIflI DI DB ANTIQ.VITA 

O dimojirgto ne la pajjkfa charta la parte di fuori del tempio di fan Pietro in montorìofl Mal 
^ece B ramante ♦ hora qui fitto dimoftrero la parte di dentro , la quale(come ho detto qui adie'/ 
Wro)e fatta con tal proportione , che V Architetto potrà trouare tutte le mtfurecol melode la 
pianta y e hnchequefio tempio paia di troppo alte:^ , echeVeccedaaValte:^diduelatitu* 
dtni 3 nondimeno in opera per le aperture de le fnejlre y e dei nicchi che vi fono , onde la vifta fi viene a di* 
Mareytale alte:^7;^nonqfiendeyan:Qperleduplicatecomiciy le quali citano intorno y che rubbano affai de 
l alte:^ j il tempio fi dimofiraaffai piuhajfo a i ri 
guardanti ych'e^li non e in eletto* 
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eSìjicìo e fuori di Roma ap^njp fan Sahariano ^ etetum atterrato fu al piano del terreno, e maf imamente le 
torno, ma Vedìfao di me^,per ejjere opera Jodfsma/ tutto intero, et è opera dt pietra ma , ne ui fi uede ornamento alcuno, 
et e teiuhrofo per non hauere altra luce , che da la porta, e da i quattro niccìn alcuni piccioli feneHrìnuLa pianta dt pejh e mh 
arata a palmi antipi Romani , e le lunjhe\^ , e larfje^fono m furateacanne , et ojni canna e palmi dieci ♦ B prima U 

gbez^ de 

rimanente^ c/ v-v. j x j- > - w x 

patirò ♦ laparte.C.e fcoperta , e uiene a e fere di padrato perfetto , et e canne patirò ♦ i patirò piìaHroni fono di jrofe?^ palmi dìeclla £rof 

Jè^a del muro intorno a V edificio rotondo^ e palmuxxitiiJa partef^nata*B*e uoltata abotie , e la parte dì me^ e unfodo che foHiene la detta 
botte nel me^ del pale e una operturaM fido di me^ c ornato di nicchi che accopa^nano fialtri che fono nel murouirca a le aìte^per ejfer mot. 
to ripieno^ et ancho perche ci era belarne dentrojio non le mfurai , et ancho per non ci ejfer e belle^ di arcìntctturajnon tenni conto del diritto*^ 
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V ejìo theatrofecefare A u^ujlo fotta il nome di Marcello fuo nipote y e pero fe ^li dice il thea^/ 
tro di Marcello y isr e in IL orna t del quale Jt vede anchora vna parte in piede y cioè de la par 
te del portico di fuori y £r e folamente di due ordini y cioè Dorico isr Ionico y opera veramente 
molto lodatUy benché le colonne Doriche non hanno le fuebafiyne anchola fua cinta di fotta , 
nìapofano fopra ilpiano del portico co fi femplicemente fn^fi cofa alcuna fotta ♦ 

D ^l^ pianta di quejlo theatro non fe ne hauea troppo notitiUyma non e molto tempo che i M affimi paf ri fij R 
mani volendofabricare vna cafa x il ftto de La quale veniua ad ejfere fopra vna parte di quejlo theatrOyCt effen^ 
dola detta cafa ordinata da Baldejìarre Senefe raro Architetto yC facendo cauarei fondamenti ^Jtfrouarono 
molte reliquie di corniciamenti diuerfi di quejlo theatro x e jtfcoperfe buono indicio de lapiantUy e Baldeffarre 
per quella parte fcoperta comprefe il tutto y e cofi con buona dili^entia lo mifurOyC lopofe in quejlaformayche ne 
la charta fe^uente fi dimojira x iOy che nel tempo medefimo mi trouai a ILomay vidi ^ran parte di quei cor^/ 

niciamentiy £r hebbi commodita di mifurar^li y e veramente io ci trouai cofi belle forme 3 quanto io vedeffi mai 
ne le ruine antiche y e maffmamente ne i capitelli Doriciy e ne Vimpojle de^Harchiy le quali mi pare che molo 
to fi conformino con i feruti di V itruuiOy è cofi ancho il fregio y i tri^liphi ^ e le metope corrijfondeuano afai 
lene* Ma la cornice Dorica, quantunque eìlajia rkchijfma di membri e benlauorata -, nondimeno io la trouai 
molto lontana da la dottrina di V itruùio, &■ ajjifi licentiojà dt membri, e di tanta alte:^^ che a ìdyrovortione 
de Varchitraue,e del fregio, i due terrq di tale alte\7^ furiano a baftan:^*- N e minare perciò, che con la li'/ 
centia de Veffempio di quefia, o di altre coje antiche alcuno Architetto moderno debbia errare(errare intendo 
il fare contrai precetti di V itruuiojne ejfere di tanta profuntione chefaccia vna cornice, o altra cofa appunto 
di quella proportione, che e^liVha veduta emifurata , epoi metterla in opera tpercioche non balla dire io lo 
poffofare , che anche V antico Vhaf atto, fenxa confiderare altramente fe ella fia proportionata al rimanente de 
V edificio 4 oltra di ciò fe quello A rchitetto antico fu licentiofo j non debbiamo efiere noi, i quali, mentre la ra 
^ione non ci perfuade altrimenti^ hauemo da tenerela dottrina di V itruiào come^uida e resola infallibile x 
percioche da i buoni antiqui perfino a la nojìra età niuno fi vede che de V architettura habbia fcritto me'/ 
£lio e piu dottamente di lui*Efe in ciafeun' altra arte nobile vediamo ejfere vn primo , al quale e attribuì'/ 
ta tanta autorità , che a i fuoi detti jtprejìa piena indubitata fede ; chi negherà, fe non è temerario &■ iano'^ 

tante, che V itruuio ne l’architettura non fia nel fupremo ^rado i e che i fuoi fcritti(doue altra raaione non et 
fiajdebbtano efiere facrofanti etinuiolabilk'e creder^lipiu che ad alcune opere de i ILomanki quali benché da i 
Ci reci imparaffero il vero ordine de l’edificare^ no dimeno poi come de i Greci dominatoriforfe alcuni di loròne 
diuénero licentiofu e certamente chi potejfe vedere le maraui^liofe opere chefecero i Greci, le quali fono quaji 
tutte eftinte Er abbattute dal tempo è da le^uerrei^iudicarebbe le cofe greche di^ran lunaa fuperare le f^0‘^ 
mane* S i che tutti quegli A rchitetti che dannaranno i fcritti di V itruuio, e maffimamente in quelle parti che 
s’intendono chiaramente , come l’ordine D orico , di ch’io parlo sfaranno heretici ne l’architettura neaanda 
quell’ autore, che da tati anni in qua è Jiato approbato,dr e anchora dadihuomini fapientuHorhauendo fatto 
quej'to difcorfo,che era neceffario a beneficio di coloro, che per lo adietro ciò non hanno confiderato, tornando al 
tppofito dico,che quefia pianta fu mifurata col piede antico Romano, e prima laparte di mezs notata* Addetta 
orcheftra e per diametro piedi cento nouanta quattro, Er e di mea;p circolo* da l’uno a l’altro anaolo de i cor'/ 
.jii notati. H *ci fono piedi quattrocento dicifette * laparte notata* B .detta profeenio e tutta fiatiofa, e doue è 
la lettera.C . e ilportico de lafcena,nel me:^ del quale era il pulpito * laparte feanata*D *era vn vefiiho^ 
’o con le fiale dale due bande che andauano a i luoghi fianati* E4 detti hofiitalia. quei portici da le bande fe^ 
^nati.G.fi vfauanoperpaj?e^iare,e fi dicono vetjur^ ,le qual cofe non fi vedono piu fopra terra per efferco<? 
pene di altri edifici * de le mifurepiu particulari fi de la feena, come del theatro e de i aradi non mi efienderò 
piu , percioche ne V Amjphitheatro detto il C olifeo, io ne trattarÒ piu minutamente ^ dal quale fi potrà com^ 
prendere come fiauanoquefti, mala parte di fuori , che ^irauaintorno il theatro, la dimofireròne la charta 
fi^uente + è mifurataprima di quefia pianta con vn braccio comune fil quale e qui fitto * il braccio è diui* 
fo in parti dodici detti onde, £r o^ni oncia e cinque minuti, e quefio e la ter;^ parte di vn braccio* 
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XLVIII D E L E A N T I Q V I T A 

; A fedente jyuM ripfrefenia la parie di fuori del theairo di MarceUoy & è mifurata col trae 
\cio detto di /opra * E prima laarojfe:^ de le colonne del primo ordine e braccio vno e minuti 
quaranta tre , e la parte di fopra [otto il capitello e braccio vno e minuti Cedici * Valte:^a del ca 
'.piteUo e perla meà de la colonna^ cioè da baffo, il qual capitello fi trouera dtfeanato piu diffu* 
f amente nel quarto libro a charte^XXll-,ne l’ordine Doricofe^nato*B.,La impofta del primo arco feanata 
B*e de l’altev^ del capitello nel medefimo luo^o .. lapilajlrata da le bande de la colonna è minuti didno* 
ue * l’apertura d’un’arco e braccia fette manco minuti noue , e la fua alte:^ è braccia vndici e minuti fedi'/ 
ci ♦ l’alte:^^ de l’architraue e minuti quaranta noue + ValteT^j^ delfreaio è braccio vno e minuti otto * l’alt 
te:^ di tutta la cornice e braccio vno e minuti quaranta* la latitudine de l’arco fecondo è come quel difetto, 
ma l’altei^:^ fua è braccia dieci e minuti quaranta otto* l’alte:^ del piedefialo fopra la prima cornice per efal 
tare le colonne braccio vno e minuti quattro * la^roffe:^ de la colonna è braccio vno e minuti ventiquattro, 
e lafita alte:^ e braccia vndici e minuti ventifette, cioè fen\a la bafe e’I capitello * l’alte:^ de la bafe e mi 
nuti quarantaquattro* l’alte:^ del capitello , cioè dal quadretto del tondino fopra la colonna fin a la jommiù 
d'efio è minuti trenta fei , ma la voluta pende fatto il tondino, minuti venti e me:^, che viene a efiere difotto 
a la voluta fin a la fommitk del cimatio minuti quaranta fei e me:^ * la latitudine de l’abaco d’effo capitello h 
vn braccio e me:^ , ma latitudine de le volute è braccia due , l’altitudine de l’architraue è minuti cinquanta 
noue * l’altitudine delfreaio è minuti cinquanta otto * Valten;^ de la cornice è braccio vno e minuti quaranta 
otto , la qual cornice è veramente pet la meùpiu che non deueriafe a la dottrina di V itruuio voaliamo pre 
Jlarfede*Ma ripreso difcreto lettore che non mi vo^litmputare diprofuntione, ne ijìimarmi temerario ne feo 
uero reprenfore, e cafli^atore de le cofe antiche, da le qualitanto fe impara, perchel’intento mio è difar cono 
fiere le cofe bene intefeda le maleintefe, e noneome dame , ma con le autorità di V itruuio, Rancho 
de le buone antiquità , le quali fono quelle , che fi conformano piu con la dottrina d’effo autore * La bafe di 
queflo fecondo ordine, che è Ionico ,is’ il fuo piedefialo fiotto effa , e l’impofia de l’arco, &■ ancho l’architra* 
ue, ilfre^o, eia cornice fi trouerk nelprincipio de l’ordine Ionico a charte*XL*efarannofeanate*'T *e cofi 
il capitello lonicofitroueri a charte*XXXIX*nel detto ordine e farkfianato*M* 
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dttS cmììccL m U Dalmatiaprofin^ua al mare fi troua^ra parte dì vn theafrO)doue toìm 
^^eniojo Architetto fi accomodo del monte yferuendofi d'ejtfo monteper vna parte de i ^radUefe^/ 
ce nel piano Vorchejìrayla fcena^e^Ualtri edifici pertinenti a tal bifo^no*e veramente le ruiney e 
le Jpo^hejChe per quei luoghi fi vedono ydimojlrano che quejìo era vn edificio e di opere^e di pie 
tre ricchijfmo y efopra tutto vi fi comprende ^ran numero di colonne y e fole yiT" accompagnate yi:r alcuni an^o^/ 
li con colonne quadre y e me^^e tonde y legate tutte in vnOy e ben lauorate di opera Corinthiay percioche tutì:o il 
theatrocofi dentro come di fuori era di opera Connthia* quefio edificio fu mifurato con vn piede moderno dv/ 
uifj in parti dodici adimandate oncky la meta del quale fura qui fiotto ♦ Ltf [cruente figura rapprefienta lapian^/ 
tayif ancho tl profilo del fiopra detto theatro y le mifiure del quale fiono quefte ^ la latitudine de la orchejlray 
la quale e di me"^ circolo y il fiuo diametro e circa cento e trenta piedi ♦ irradi che airano intorno con quelle 
due Jirade fiono da piedi fiettanta * la firada notata . T ^vkne a efifiere al piano del pulpito de la ficena al quarto 
decimo ^rado ♦ la latitudine del portico intorno al theatro e da piedi quìndici y e lafironte de i pilajlrie piedi 
fiettCy eme:^y CÌàe leparti verfioVhojpitaliax ma lafironte de ipilafitri intorno alportico conlecdonnee circa 
^ cinque piedi y e da Vunpilajìro a c' altro e circa piedi dieciy quefito e quanto a la pianta del theatro*! due qua^ 
dri ma^iorifie^natkO fiono Vhòjpttaliay del qual luo^o skntraua ne Vandito*^!^ 41 qual mette capo fiulajlra 
da di me:i^ de ì^radiy come fiipuo comprendere nel profilo doue tiUTl *eli di fiotto quello e parte de l'andito^ 
Vhofipitalia e da piedi quarantacinque * la latitudine de la ficena è da piedi venfuno * la larfibe":^ del party/ 
co f da piedi venti fette ♦ la fina longitudine 'e quanto V edificio .*■ V edificio fiopra la pianta del theatro dinota il 
profilo dkfifo theatro * Varco fie^nato*A*dinota il portico , i due archuC* B fiono fiotto i ^radi ♦ quella corni 
Ce-^!^ -e Vìmpofia de^liarchi ^ A quefio theatro non bifio^naua ficaie perfialire y percioche il monte prejìaua la 
commodita di andare fiul theatroy Sr ancho da la ficena fi potea andare fini theatro y per ejfier quella congiunta col 
theatroj ma quel di Marcello e fieparato da la ficenay § pero irradi ci erano di bifio^no ♦ 
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LII DE LE A N T I Q. V I T A 

V eflo theatroCcome ho detto^ra molto ricco di ornamenti tutto di pietra viua, e dì opera Co 
^rinthia molto bene e riccamente lauoratOj e per quanto fi vede ne le reliquie fipdYte per quel luo^/ 
jo 3 lafcena era molto ricca di colonne fopra colonne^ e doppie e fole ^ cofi ne le parti interiori y 

come ne le parti di fuori con diuerfi ornamenti di portele difineftreJeparti interiori de V edificio 

fono molto rumate j e circa a le mijure d'ejfe ne darò poca notitia ^ ma de le parti di fuori ne darò mifura in par 
te Al primo ordine rujlicOynel quale nonjono colonne^ eleuato da terra con tutta la cornice fe^nata^E-^cìrca Ci 
piedi fedici*Valte:^a dei primi pie deftdi e da piedi cinque^ Valte^ de le colonne con le bafij &* i capitelli e 
da piedi ventidue ^ la^rojfe:^ de ipilaftri con le colonne e da piedi cinque * la^qrojfea;;^ d'efie colonne e da 
piedi ducy e me\o * V apertura de^liarchi e circa a piedi dieciy e la fua alte:^ da piedi venti * Valte:^ de 
Varchitraucy fregio y e cornice e circa a piedi cinque* Valte:^ de i piede fiali fecondi fe^natù X* è da quattro 
piedi e me:^o + Caltex^ de le colane e circa a piedi fedici * Varchitraucy ilfre^iOy e la cornice e piedi quattrOi^ 
le mifure de i membri particuUri io non le dico y ma ne le figure dimojìrate qui dinanT^ fi potranno compren<t 
dere y le quali fono proportionate a le proprie t de lafcenae de V altre parti di dentro io non do mifura ah 
cuna y ma folamente ho dimofirato qui auanti vna parte del portico d'efia feenay là quale è fe^nata^V^e cofi 
la cornice y il fregio y e Varchitraue fe^nato^ F ^ era a la fommita di efia* i capitelli fe^nati* $ * erano ne le parti 
dentro con alcune colonne di me:^ tondo fuori di alcuni pila firi quadn^cofe molto benlauorafe j le quai tutte 
eof€(come ho detto)fono di tanta ricchez^ e dipietreyC di artificioyche potriano ftare con quelle di B^oma alpct 
ro * la cornice , il fregio y e Varchitraue Je^nato* A* era a la fommita del theatro ♦ la cornice fe^nata*B + e 
Vimpofta del fecondo arcOy Varchitraue yUfre^iOy e là cornice f e^nata*C *e la cornice fopra i primi archu queU 
la fejaata* D*e Vimpojìà de^liarcht primi ^ la cornice fe^nàta* corre fopra il hàfamento ruflico intorno 
V edificio* il piede con chefu mifurato quejlo edificio e la linea qui fottOy la quale e me:^ piede*e non te ammif 
rare lettore jfe io non ti dico tutte le mijure afiermatiuamentey e minutamente tperctoche quejie cofe di Vola 
furono mifuTàte da vno miglior difi^natore 3 che intendente di mijure e di numeri » 
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F evento citta molto antica prejfo a V iterbo fono li vejli^ì d'un theàtro molto rumato^ Ér ancbo 
di foca ofera^ e di pochi ornamenti^ per quanto fi vede t percioche reliquie non ci Jono^ da le quali 
lìpcffno comprender ^li ornamenti ^ anr^fi vedey che al portico del theatro erano pilajìri qua^ 
iriy £r ancho le fiale erano molto fimplici , benché mal fi comprende come fiefieroper le ruine 
loro ♦ La jcena di quefto theatro e molto differente da leaitreyCome fi^vede ne la fe^uente pianta t ne fopra ter 
ra VI è in piede tanto y che fi pojfa compre idere come Jh Jfi la fienayne il pulpito ♦ quefia pianta fu mijuratacol 
piede antico , e prima parlando de la orchejìra* A ♦ la quale e di me:^ circolo , il fuo diametro e piedi cento 
quaranta uno e me:^ ♦ tutto il corpo del theatro y cioè i cunei con tutto il porticofy' ilpìlafiro an^ularCyC pie^ 
di trenta cinque ♦ il pilajìro de L'angolo e piedi cinque per ogni lato ♦ L'entrata del portico verjo la fiena è pw 
di otto ♦ li conio è piedi venti due* ^^g'^ojìe:^ del muro circa Vorchefira è piedi tre e mei^^ Vhofipitalia fe^ 
gnata*X e in longitudine piedi quaranta e mt^^y Èr in latitudine piedi trenta ♦ la larghe:^ del portico circa 
ai theatro e piedi vndici^ i funi pildjìri fonograjfi per ogni lato tre piedi et vn ter:^ 4' apertura de gliarchi e pie 
' di noue ♦ il netto de la latitudine de L'orchefira. B da piedi venti ^ e'I luogo del pulpito. C*e in longitudine 
piedi quaranta e ylajua latitudine e piedi dodici y e la fu i porta è piedi noue + il luogo fegnato* D^ 
deuria ejjere il portico poji fiena 5 nondimeno non ci fono vefiigi alcuni di colonne ydn:^ dinota che ci fujfe yn 
muro y il quale e fopra vna ripa * la latitudine di quefio luogo e piedi dìcinoue e me:^ * A canto quejìo thea^ 
tra a man fimjtra ci fono li vefiigi di due edificiy ma tanto ruinatiy che non fi trouano ì fiioi finimenti t nondh 
meno Vedificio*F *per quel che fi vede accenna ch'ei fuffe circondato da altri appartamenti ♦ la latitudine do^/ 
uè e la F *e piedi trentauno * le due picciolefian':^ fono piedi otto e me:^ per vn lato yC dieciemcTflperVal 
tro * le lo^kydoue fono le quattro colonne y che per tal coja io le tolgo y fono in longitudine piedi venti fitte 
vn quartOy isr in latitudine piedi dieci e me-^ ♦ la larghe':^ de V edificio notato*E* e da piedi ventut nicchi 
da le bande fono piedi dicifitte * la longitudme del tutto e piedi feffantUy &r è difiofio dal theatro piedi cento 
quaranta unOy e difiofio da V altro edificio piedi Jettanta fiiy e me%g^ 
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afym jul fono fe^nat^t^AÀoffudim che pfiJ} la fcena il un theafro , et e fra ¥ 0 ndi e Terrmna s m del theafro à Jon4 
ueHyi 5 che to noi mifurai , ne ancho tnìfuraì (jue^a ^arte 4t fcena, la (male e ajfai fu rumata che non àmO^ra jutt 


of fochi ue^iji _ 

ma cof a cauilo ne tolfi Jolamentein dipano la muentioite * La fotta fe^nata*è*€ a Spoleto, k è antica, di opera Dorica , io 
non la tnìfuraì , ma cof a cauallo dfym la ìnuentme , e la forma ♦ io giudicai Ufua latitudine circa quindici piedi antijuu 
Laporta fejnata.C.e tra Foligno e Roma fuori di firada , et anchora che paia cofa licentiofa , perche Vano rompe il corfo de 
Varchitraue ,e del frefo j nondirneno non mi dijpiac^ue la muennone , ne mi curai di mfurare fe non la latitudine , e la lom 
. • • f - ‘ - ternpieuo^ouer amente un fepolchro^tnujia ciocie 


^tudine t la quale e piedi diciotto , e piedi uenCuno e merp ♦ efudicai che quejio 
kferf uojlia^ch/ lacofa c^ 
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^Vejlo edificio fi dice ) ch'egli era il m 
portico di Vompeioy altri lo dicono 
la cafa di M ario , ma dal yul^o e 
detto cacabario t il quale edificio fi 
comprende , thè era folamente per ne^otiare^ perche 
non ci e habitatwne alcuna , ma era di molta ^ran^/ 
de:!^y benché al prefente è quaji tutto rumato y ma 
tiene ^ranpaefcy e per molte cafe fi vede di quejio 
edificio ne le parti terrene t e doue e quella linea è m || 
al prefente la viuy che va da campo di Fioreapia:^ 
^udéa y e doue è la croce fono le cafe di /anta 
Croce ♦ doue è ìLGì- e pta'X^ giudea ♦ doue è lo 
Mi* fono i macellari *doue eiUC^e lo cimìterio 
dì fante Saluatore ^ doue e iUC Multato yC a fron 
te la cafa di Cefis *Jì (he di qui fi può comprende^/ 
re lafua^rande:^*- le trerotònditk erano fiale per 
falire di fopra le duerotoniiù vacue t perche non cr ® ® 
fono vefii^i di fcaley fi può comprendere che erano 
luo^i difiopertiper la commodxta del pifitarcy per 
chetai cofefononecejfarie^- la pianta di questo è mi 
furata col medefimo braccio y Cól quale fi mifurh il 
theatro di Marcello t laqual mifura fttrouera ne la 
Je^uente chartafra ^li obelifchiy efard me-^ braccio 
di trenta minuti ^ E prima la^roffe:^ de i pilajiri 
€ braccia tre e me:^ ♦ l^ colonne e 

braccia due 4 qliintercolunny fono braccia noue e 
fne:^per tutti i verji ♦ ipilallri de fiian^oli fono 
tanto magiari de^qlialtri , quanto e quello angolo y 
che e fu la cantonata x il quale veramente fu fatto 
con bonijfmo fiudiciOy perche et teglie ben fu tutto 
quell'angolo e conforteT^y e con belle:^ di ope^/ 
tay e di qui potranno imparare molti Architeli y co 
me fipojfono fare gliangoli con le colonncy e con i pi 
lafiri legati infiemey accioche la cantonata venga al 
traguardo de le colonne x la qual cofa da piu fode^ 
a V angolo -ychefe'l detto angolo fujfe ritirato al 
traguardo de i pilajiri di me:^ x perciache quegli 
angoli ouero cantonieriy che faranno ritirati in den'? 
irò fi la faccia fark guardata per linea diagonale y do 
ue che la colonna tonda occupi l'angolo 5 parerk a i 
riguardanti a tal vedutay che detto angolo fta imper 
fetta ♦ e ptrofeome ho detto di fopra)io lodo molto 
quefia cantonata per eS ere majfmamente veduta 
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V Unto (t la pianta di quejlo edificio ho detto a lafian’^, bora fa di nufliero ch’io dia ^khe 
notitia de la fuaformafopra terra, quantunque non fe ne vedano troppi vejìm j nondimeno fc 
ne è pur trouato tanto m piede, ienche nafcofo -, che fi 'e comprefo almeno la fcor^ di fuori t la 
qual veramente e inaeniofainuentione per vna opera foda, emafftmamente l’ordine primo, il 
quale fi può dir D orico, quantunque e^li non habbia ne archUraue , ne tridiphi , ne cornice i ma ben eie la 
forma, e fatta molto inventormente, e con aran forteti^, e con belle levature fi dt pietra viua , come di pietra 
cotta, come fi vede ne Lafivura fivuente* C irca le v^offe^^e de ipilafiri, e de le colonne, ancho la latitudh 
ne devliarchi s’e detto qui adietro , ma de le alte:^ diro . L ’altet^a de le colonne con la bafe e’I capitello . 
e braccia dicifette * l’alte:^ devliarchi e braccia quindici + l’altea^ del conio , onero chiaue , che è fopra 
l’arco è braccia due * l’altetc;^ h quelle levature, che fono in Uovo di architraue, e braccia due fcarfe, &• do 
trettanto'e la fafeia fopra effe * quejlo fecondo or dine pare incomportabile per effervn foda di pilaflro fopra yn 
vano,cofa veramentefalfa quanto a la ravione t nondimeno per efiere l’ordine primo cofi fodo, e per U conio foo 
pra l’arco, e quel contraconio fopra effo con quella fafeia foda di fopra , e per le ffaìle devliarchi molto 
de, le quaitutte cofe rapprefentano talforte:^, corne e in effetto^ che ipilafiri cheyipofano fopra:,pare che 
nonv^auino cofi l’arco di fotta, comefariano fe fuffe vn’arco femplice colfuo architraue, fremo, e cornice *fi 
che per tal ravioni in tal foretto io non bkfimo quefia inuentione * la latitudine di quejli archi di fopra è braco 
eia quattro , e l’altitudine e braccia noue * la vroffe^ de i pilajlri e braccia due , e va tercff * lavfofie::^^ x 
de le colonne e braccio vno,& vn fefio ♦ lafua alte:^ e braccia vndic^ifvn’ ottano con la bafe e’I capiteUot 
&r è opera Corinthia* l’altet^ de l’ architraue, frevio, e cornice è braccia due e tre quarti t benché de i mem 
bri di quefia cornice, frevio, & architraue non pofio darepartìcular mifureper non ci effere tal cofe in opera t 
ma folamente ci ì tanto di muro per il quale fi può comprendere l’alte:^ de la detta cornice, fremo, &* archio 
traue* 
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R a V altre belle antiquiù^ che fono in Roma) ci fono due colonne di marmo tutte hiflorìàte dì 
bonijfme (culture y vnafì dice la colonna AntonianU) V altra fadiniandala colonna Traianai 
,^ma di qiiejìa T raianaper efferpiu integra ne darò qualche notìtìa^ Q^uejìa colonna (per quam 
fi dicefa fece fare T raiano Imperatore^ la quale e tutta di marmo ^ e diptupe:^) ma tanto 
lencommeffa^ che ella p^are tutta di vnpe:?^o te per darne minutamente le particular mifure j incomincierò 
dal piede del fuo baf amento y e prima il ^rado chepofa in terra e alto palmi tre ♦ il 'Z^cco de là (uà hafe e alto 
palmo vno e minuti otto ♦ la baf e lauorata e alta altrettanto * il netto del baf amento e alto palmi dodici e mv/ 
nutìfei * la fua ccrnice lauorata e alta palmo yno e minuti dieci e mea^ ♦ la parte doue e il fefìone e alta pah 
mi due e minuti dieci * tutta la bafe de la colonna è alta palmi fei e minuti yenfotto partita coji ♦ ilplintho, 
doue e V Aquila che ye ne fono quattro^ ynaper angolo y è alto palmi tre e dieci minuti ♦ il toro fopra eJ?o e al 
topalmi tre e minuti otto ♦ il quadretto e alto dieci minuti l'alte:^a de la colonruiy cioè il tronco nettOyC pai 
mi cento diciotto e minuti noue ♦ il tondino con i fuoi quadretti fottoH yuouolo e minuti dieci ♦ Valte:^ del 
yuouolo è palmi due e minuti due ♦ Valte:;^ del plintho fopra il yuouolo è palmi due e minuti yndici 4 fopra 
quejia colonna yi è ynpiedeftalo informa rotodUy per il quale fi sbuca de la lumacUy efipo andare intorno effo 
commodamente : percioched piano è due palmi e mex^ ♦ e Valte:^ di queflo piedejìaló è palmi yndici in tuU/ 
to 4 ma la fua bafe è palmi due , e la cornice di fopra è palmo yno^ la chierica di effo è alta palmi tre è me^/ 
4 h^qroffex;^ di quefìo piedeflalo è palmi dodici e dieci minuti ^ ^<^Q^t>ffex^ de la colonna ne la parte di 
fopra è palmi quattordici * la fua ^rofexj:a da bajìo è palmi fedici * la rotondità fe^natà* A ♦ dinota la fua^rof 
fex^ di foprayC quella fe^nata^ B ^dinota quella di fotta ♦ la latitudine de la lumaca è palmi tre , ed mafchia 
è palmi quattro* la latitudine del bafamento è palmi yenti quattro y e minuti fei t nel qual Jfatio ci fonofculpitc 
due yittorie y che tendono yn epitaphio sfotto de le quali fono molti tropheifculpiti^ ne lo epitaphio fono Vin^ 
frafcritte lettere* 

S* P* Q.* R* 

IMP+ C^ffiSARI DIVI NE R Vìe. F. N E R V JE 
T R A I A N O A V G. GERMANIO. D AG ICO, 

PONT.MAX* TRIB. P O T. X VII. C OS. VI. PP. 

AD DECLARANDVM Q_VANTJE ALTITV 
DINIS MONS ET LOCV5 SIT EGESTVS. 


Q_uejla colóna(come ho detto'je tutta hijìoriata di honijfme fculture, e a y/fcj e canellata nel modo D 09 

■ fico ) e ne le cdneìlature fi vendono a collocare le figure dt maniera, che i rilieui de lefimre non tólaono la foro 
ma ala colonna, fra le qualfiaure ci fono alcune fineftre,che danno luce a la lumaca,ne^ero offendono le hijloo 
rie quantunque elle fiano pofte per ordine, e fono dt numero quaranta quattro, come dimojìrero tutta la colonna 
integra ne la fe^uente charta t ma quefti fono i fuoi membri piu diffujamente difeanati,iy' anche defcritti * tutti 
quejii membri fono mijurati col palmo antico R.omano,fatto di dodici digiti, & o^ni digito e quattro minuti, 
che fono in tutto minuti quarantaotto* 
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DE de ANTIQ.VITA* 

O trattato qui aiietro de la colonna T ratana, e de le mifure de i fuoi memlriparficulari ajìai 
cjiffufamente t bora qui auanti dimojìrero tutta la colonna proportionata a lapropm^ ne mi Jlen^ 
dero piu in replicare le mifure , ma la [cruente colonna fe^nata^T ^rapprejenta la colonna T ra 
iana* Onde deriuajfeno ^li ohelijcbh e comefujfero condotti a R,oma aòe feruiuano 5 io 
non mi affaticar}) a narrarlo xpercioche Plinio ne fa mentione ampiamente ^ ma io ne darò bene le mifure j e 
dimojìrero laforma di alcuni^ ch'io ho vedutile mijurati in Romd : e prima Vohelifcofe^nato^O/efuori di 
porta Capena nel circo^fsr e tutto fculpito di hi-^i^^rrie E^ittie * la fua^rojfe^ nel piede è palmi dieci e me^ 
:^o ^ la fua alte:^:^ è palmi ottanta^ e quejlofu mifurato col palmo antico Romano ^ maflialtri tre fe^uentifu^/ 
rono mifurati con vn braccio moderno di minuti fejìanta^la meù del quale e quellalineafra^li obeltfchi diuifa 
in parti trenta* Vobelifcofe^nato.P^ e inYaticanOy dot afan PietroyS^r e di pietra e^ittky in cima del qua^/ 
le fi dice ejìere la cenere di Gaio C efare * la fua ^roffe:^ da baffo e quattro braccia e minuti quaranta due ♦ 
la fua altc^;^ e braccia quaranta due e me^ ♦ la parte di fopra è ^roffa tre braccia e minuti quattro y e ne la 
parte da baffo fono le infrafcriUe lettere*^ 

DIVO Cif.SARr^ DIVI IVLIUF^ AVGVSTO^ T !♦ 

CESARI DIVI AVGVSTI^ AVGVSTO SACRVM^ 

L "obelifco fe^nato*Q_/e a fan R occo nel me:^ de la jlraia rotto in tre pe':^ìyet yn' altro compaiano a quellcy 
fi dice effere iipreffofepulto in terra a canto a la A u^ujla * la fua^roJ?e:^a da baffo e Braccia due e minuti 
ventiquattro * la fua alte:(X(i e braccia ventifei e minuti venti quattro * la fua^roffe:^ di fopra e braccio vno 
e minuti trenta cinque + il fuo bafamento era tutto di vn pei^x^* L 'obelijco fe^nato*K *è nel circo di A ntonv/ 
no Caracaìlay &r c rotto come dimojlra la fua formarla fua ^^offe:^a da baffo e braccia due e minuti venti 
cinque * la fua alte’:^ e braccia veni' otto e minuti fedici y isr e graffo ne la cima braccio vnOy e minuti trenta 
trey e tutti i fuoi piedeftali fono proportionati a i propr^y e benché in R orna ne fono forfè deflialtriyche io non 
^Uho veduti^ nondimeno io ho voluto darne notitia di alcuni conofciutiy e veduti da met 
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Vmjfh^ienfro di Rema dal mì^o 
dm il Cctjfco lo fece fare Vfjfafa 
SU) Imperatore nei me {0 de la città , 
jì come huca ffa deftìnato di fare 
Au^tiHo t la uho^rafìna del pale 
la piarla io Iho dióiinta in pah 
tra prèi^fi come Vedjfcio e dì pat 
irò ordlnì^acclache la co fa fa meglio 
ìntefaper il^rande anìfcio che 


inieja per u^ranae ampcw cne ut e 
dentro ♦ <^efa pianta e mjfmata col 
palmo antico p prima parlando de la 
parte dìfumJpiMri fono in fonte 
palmi dieci e minuti fej, la ^r^e^ 
de le colonne e palmi pa^ro^ e la pi 
lajlrata da le bande c palmi tre e mi 
Timi due . il uano fra Vunpih^o e 
V altro e palmi uentipna le pattro én 
trateprmìpalifono palmi uenti due ♦ 
h^ojfc^a de ipMrì per fianco e 
palmi dodìcu laìafifudm del primo 
portico epaimi tenti due ♦ il portico 
piu inferiore ciarlo palmi uenti^e 


/ co, et i portici inferiori fono a crociere^ e nel 

' portico interiore et fono alcune trìhunette f 
£nate.X*nel de le pali fono Jfmcli 
padri^ e credo ' mcho per dar hcea pi 
ìuojhi ♦ La pianta ter^ e dì fuori come U 
feconda) ma i portici fi allar^nno tanto pi« , 
panto fono men ^rofsì li pilaM , et ìlpm 
fico di fuori ì a crociere, et il piu inferm 
t a botte, tutte le porte Jèjnate.V.memm 
capo fu irradi per la commodiia di anim 
etafeuno al luogo fuo fecondo ilgado ♦ U 
parta pianta e dì fuori come ìe^ altre, m 
non ui fono archi, e le colonne fono piane, e 
^ ìie i fpat'^ ci fono fneHre fi come poi nel fio 

" \ ìnpiedefi uedra^c^eHapianta parta et A 


mi due fono a botte, de T altre mìfu 
re^uerjo il centro pernon cenfendere 
io non le narrerò , ma da pejìe di 
fuorlfi potrà comprendere il tutto ^ 
per efhe tutte proportìonaie. ale prò 
prk. td parte dtfrm de la pianta 
Jeconda ì come laprimaM i portici 
aejcono un palmo in larjbe^,per 

ck i puliti fono merjr<fsiperjià-i 
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per ìmedefmt jradt fem 
ìmf edite almo'* fra qtieHt 
^radi in molti luoghi erano (ca 
le per \a commodita dì andare 
a i hocfìi fitoi, fi come è dimo 
^rafo ne ìafyura*Q*e ne la fi 
qua? ^radi àfono 


£uraM*nei quat^raai ct jono 
aUutù canaìetfi da alto a baffo 
per [colare te ac^ue.et anào 
per le urine Je quali no impedì 
mno akunoj’ejfempio di qu^* 
e ne la fijuraM* Quefii 
i^radj per federe pendeuano un 
fiuon dito, acciocbe Tacque non 
TÌmaneffero fpra efi* ì quai 
^radì erano benìfsimo incapa 
ù come dtmofiraU fijura^U 
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DE LE ANTIQ.VITA 

O 'dimojlrato qui adietro la parità del Colifeo di Romtf in quattro modiyft come V edificio é 
ì di quattro ordini t bora fa di bifo^no dmoftrare il fuo profilo j per il quale fi potrà comprendere 
^ran parte de le cofe interiori ^e pero la fe^uente figura rapprefenta tutto l'edificio fopra terràyCO 
me fe e^lifufie fegato per me:^j nel quale fi coprendono prima tutti irradi) douefedeuano i fipet 
latori y fi vedono le ambulattom fecrete come fiauano y fi comprende comcy fjr in quanti modi faliuano lefca^/ 
le^ che fono veramente molto accommodate al jalirc &r al defcendere , di modo che in poco fipatio di tempo 

V A mphitheatro fempieua di^an numero di perJonCy et ancho con ma^ior prefie:t^ fi votaua fen^g, impedirfi 
Vuno l'altro* SÌ comprende anchora là parte difuoriycome diminuiua Id^rojfe:^ del muroy ritirandofi ne le 
parti interióri y il qual ritirare da ma^iorforte^^ a l'edificio t e che fià il vero fi vedono fin al di d'ho^i ah 
cune parti de la faccia di fuori anchora integre dal piede a la cimay e nondimeno le parti interiori fono ruinateyC 
quefto ha caufatofcome ho dettofil ritirarfi verfo il centro con l'operapiu fottiUy e di menpefoyla qual da fepv/ 
^lia forma piramidale + Ma quejìo non è cfieruato ne le comunifabriche di V enetia y an^fifa il contrario t 
percioche i muri de le parti di fuori fono al perpendicolo y ma diminuifcono ne le parti interiori , e quejìo fan^ 
Hoper^uada^nare ma^ior Jpàtij neleparti fuperiori ^ Ma quel che da grande aiuto a quefie f airi che e 
che non ci fono archi) ne volte di forte alcunay che jftn^ano i muriy an:;Q la^ran copia de i trauamentiy che ne i 
muri fi mettono y vendono ad vnire i muri con detti legnami y e cofi quejìi edifici fi mantengono tanto , quanto 
durano i legnami y i quali fi rimettono di tempo in tempo t nondimeno quejle tal fabriche non hanno perpec^ 
tuita come le antiche fatte con l'ordiney che fi vede ne la faccia del Colifeo x del quale io torno a parlare*. 
E perche (come io diffi) le parti interiori fono tanto minate 3 che non fi vede cofa alcuna di quella parte m/ 
teriore y laquale e diuifa da la linea y che ha le faette ne i capiy e perche non fi vede vejìijio alcuno , fe quella 
partefuperiore dal finimento de irradi fin' a la parte di fuori era tutta coperta coni portici duplicati .overamen 
te feci era vn portico foloy e l'altra parte fujf e difcoperta 3 io l'ho dimofirato in due modiy vno è come fi vede 
nelproprioprofilo vnito con tutta l'opera y e l'altro modo e queìlochee dife^nato appartatamente fopra igradìy 
la qual fi accommodacon quella pofia in opera fcontrando i due^yli^ che fono ne i piedejìali *. Ma per quanto 
. fi vedono alcuni vefli^i di crociere y che anchora fono vnite con la parte interiore del muro y fi come dinota la 
pianta quarta 3 io per me giudico che vifuffe vn portico foloy e che l'altra parte fuffe difcoperta per locarui la 
plèbe X & effendo cofi vi potea capire afiai ma^ior numero diperfoneychefei portici fuffero fiati duplicati*. 
Horper tornare al principio de i^radty per non laffare cofa alcuna ch'io non tocchiy per quanto io faperOy dico 
che per le ruiney e riempimenti di materia y che lapia:^a cioè il Jfatio di me:^ e tanto ripieno che non fi com^/ 
prende come fuffero i primi ^radi eleuati dal piano x ma per la notitia hauuta da chi ne ha veduto il fìneyil prì^ 
mo^rado era tanto eleuato dal piano , che le fiere & altri animali indomiti non potejfero nuocere a i fpettatoriy 
vi era vn podio detto parapetto y con vna jlrada di commoda lar^he:^per andarui intorno y come fi dìmo'> 
Jlra doue e il*C 4 i due archi il minore Sr il magiare y che hanno quella apertura di fopra , erano alcuni Jfira^ 
coli per dargli luce * quei luoghi eleuati fopra i ^radiy che fono copertiyfe^natuA fono aperturcy che da lefca^/ 
le difuori conduceuano i filettatori fui theatro^ 





Qjitftofe:^Uo vtf con 
àunio jui d Vincontro* 
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DE LE A N T I Q. V I T A 

A prie di fuori del Cofifeo di Komae compfta di quattro ordinùlif rimo ordine /opra ter* 
Irà è Dorico t e henche nelfreaio non vi Jidno t tri^liphi , ne le metope , ne dncho le ^utte ne 
liVepifiilio,nefottola coronaifulmini, nele^utte-, nondimeno Je^ltpuo dire opera DoricaMfe 
beando ordine è Ionico, benché le colonne non fono flriate, cioè caneìlate : mafempre fi può dire 

ìlin i /*/# i jiiè/iIì 




Ionico in effetto * 1/ tert^o ordine e Corinthio , ma di opera foda fen^a intaglio , eccetto i capitelli , i quali 
per lafua altitudine non fono molto delicatamentefatti - L’ordine quarto è Compofito, altri lo dicono Latino 
per ejfer fiato trouato da Komanùalcuni lo dicono Italico, ma veramente fe^li può direCompofito,fenonper 
altro j almeno per i modidtoni che fono nelfre^o : percioche niun’ altro ordine ha fatto nelfreaio i modiglioni* 
'Molti adimandano la caufa, perche i R omam fecero quefio edificio di quattro ordini, e non lo fecero di vn fo* 
bordine come dialtri , cioè quello di V erona , il quale e di opera rujiica , e quello di Vola il medefimo* 
Si può rifondere, che diantichi R ontani, come dominatori deVv niuerfo, e majf mamente di quei popoli, da 
i quali li tre ordini haueuano hauuto ondne ; voljero mettere quefie tre^enerationi injìeme, e fopra quelle met* 
terni lordine C ompofito trouato da loro : volendo dinotare che come triomphatori di queipopoli voljero an* 
chora triomphare de le opre loro , difiponendole, e mefcolandole a loro beneplacito + ma laffando quefio ra^io* 
namento verniamo a le mifure di quefia parte di fuori* Q^uefio edificio era eleuato dal piano due gradi* il 
arado fecondo era largo palmi cinque, ir' il primo palmi due* la fua alte'^ manco di vn palmo * la bafe de la 
colonna non e due palmi, icranchonon è cornala Dorica * la colonna e grofia quattro palmi, e due m'inuti* la 
fua alteT;;^ è palmi trentaotto e minuti cinque con la bafe e’I capitello * L’alte:^ del capitello e circa palmi 
due * lapilafirata da le bande d'efia colonna è palmi tre e minuti tre * la latitudine de l’arco è palmi venti, 
e lafua alte:^a e palmi trenta tre * da fatto l’arco fin fotta l’architraue e palmi cinque, e fei minuti * Valte^gt* 
de l’architraue e palmi due e minuti otto d’alte:^ del fregio e palmi tre e minuti due,et altrettato è la cornice* 
llpiedejtalo del fecondo ordine ionico è di alte7;p^ palmi otto, e minuti vndici * l’alte:^ dè la colonna con 
la bafe e’IcapiteUo e palmi trenta cinque * la fiagroffe^pefa e palmi quattro * le pilafirate , e l’arco fono come 
quel di fatto » ma l’altei^de l’arco e palmi trenta: da folto l’arco fin folto l’architraue e palmi cinque, e mi* 
nutifei, * l’alte:^ de l’architraue è palmi tre * l’alte:;^ del fregio e palmi due, e minuti noue * ValteT;^ 
de la cornice e palmi tre e minutinone* ilpiedefialo del ter:^ ordine detto Compofito è palmi dodici * il qua* 
dretto fopra efio è palmi quattro * i’alte'X^ de la colonna con la fua bafe e’l capitello e palmi trentaotto, e fei 
minuti * l’alte:^ de l’architraue, del fregio, e de la cornice e circa palmi dieci , compartita in tre parti , vna 
parte è la camice, vna parte per il fregio, douefono i modiglioni, e l’altra parte e l’architraue* Maper qual 
caufa quegli Architetti poneffero i modiglioni nel fregio, cofa per auentura non piu fatta auantì -, io ne ho detto 
il mioparerenel mio quarto libro, al capitalo *viij>nel principio de l’ordine Compofito * Lecolonne di que* 
fio quarto ordine fono piane di baffo rilieuo, e tutte V altre fono tonde, cioè i due ter:q fuori dei pilafiri * quei 
modiglioni fopra lefinefire fofieneuano alcune antenne, che per alcuni forami, che erano ne le cornici fi calaua* 
no, ale quali fi tirauano le tende per coprire tutto l’amphitheatro e per il S ole, e per vna fubita pioggia* P er 
qual cagione le colonne filano tutte-di vna grafie^, e che non diminuifeano l’una fopra l’ altri , come pare che 
voglia il douere , &" ancho V itruuio vole che ’l fecondo ordine diminuifea dal primo la quartaparte -, io dico il 
mio parere nel quarto libro, nel trattato de le colonne a charte* L X V I + E perche i membri particularife in* 
tc tdano meglio, io gli ho difegnati qui aitanti al diritto del C oUfeo proportionati a li proprij con i fuai caxatte* 
ri, che li chiamano* 
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LXX DE LE ANTIQ.VITA 

I (fello cittì antica in terra di Roma ha vna porta veramente antica ,&e di opera Dorica, 
quantunque non vi ftano trialiphi, ne metope, ne ancho le^utte ne l’epiflilio t ma per le colon* 
ne, iafi, e capitelli, e per la vetuftì io la giudicai antica, benché le due torri da le bande ftpof» 
fono dir moderne quanto a gli ornamenti di /opra : nondimeno le torri /opra terra fen:^ quelle ci* 
me potriano ejfere antiche . ma fia come effer voglia, la porta è antica t la pianta de la quale e qui fotta dima* 
firata, iy- il fio diritto fari qui a canto* Fu mfurata quefia pianta col piede antico, da Vuna a V altra torrefa 
no piedifettanta, e laporta di mexg e piedi venti in latitudine , ciafcunaporta da le bande è largha piedi die* 
ci ♦ i pilaflrifra Vuna, e V altra porta fono infrante piedi dieci * le alte:^ io non le mifurai, ma tolft la inuen 
tionefolamente in difegno, perche mi piacque * le torri(come ho detto)per la bontà de i muri, e per le due lu* 
mache, che vi fono molto benfatte, e vecchtffme ; io vo credendo che jìano antiche t le qual torri fono per dia* 
metro piedi trenta, evie vna lumaca dentro larga da fette piedi . a canto quejie torri, ne la parte interiore de 
la citta fono due flani^, vna per banda, poffono effere da piedi venti cinque per longitudine , Srin latitudine 
da piedi dodici t le quali fono congiunte con V altro edificio, £r hanno le mura di ajìai baonagroffe:^ , vna de 
le quali il vulgo la chiama la prigione di Orlando* 
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antiq^vita libro 



Tra k motte , e Me anfìquìta , ctie fono in Vmu ,iì 
e un' Amphìtheatro di opeu rSka detto V Arena ài 
vut^o X la pianti del qiiak è que'^a , che dinota an^ 
(ho parte del diritto per fianco-, e come banano i^w 
di * quelle aperture che fono fopra i ^radi erano por'- 
tketle , che da te fcale di fuori metteuano capo lòpra 
f detti adì , per te qual poi fe difeendeua a i Uofhi 
diputatì, fecondo i prodi , e le dipnita * Que^a 
ra fepnata^AJimo^ra come ffauano le dette porfkek 
ne i propri prodi * la fpura jepnota.B. ropprefenta (9 
ftte erano le fcale fatte nefpradi da fendere-, e do fal- 
lire a i fuophi fuoi , ancho fi uede come iprél 
frano ine akr ati , e quei certi canaletti , che ut te 
frano per /colare le acque , & ancho per le urina à\ 
popolo l?n^ nuocere ad alcuno , & ancho ì ^uét 
frano alquanto pendenti, fopra i qud'i mai fi rìtemu^ 
no le acque . ne le parti interiori de Vedifeio d Jono 
molte porticene fimili ale due quapiu hap & 
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ta di eMdo fu mi furata cot piede , che ^ 
mìjurato il thè tiro di Potate primi varUìidode 
le parti di fuori fla ^rofsex^a de i pila^rt^ pfe<^ 
di otto , & un terxp * la colonna -, la quak e pi. u 
na, c piedi tre & un ter ^ , la pìladrata. che tpfle 
fu Var/o e pjedl due , e mea^p . 1a l/irpbex^a déft 
archi e piedi undici , e meap t ma i quattro principili 
Jono map^lorì J pilastri per knco fono piedi rei, il 
portico , che^qira^ Intorno, e tarpo piedi tredici, è 
uóltato a botte * il portico di mep ^ tarpo piedi noue 
t mexp , pure a botte ♦ il portico piu interiore e tarpo 
piedi oHo e me\o , a lme t ma a le due entrate 
à fono cinque portici fpatìof uoltati fopra i pMrì, 
.fi come appare ne la pianta , e quello di me{o ? come 
iodifU e piu tarpo de plialfrt^il rimanente circa 
le mìfuref potrà comprendere da chìha piudicto > & 
iateHisentia * ^ 
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LXXini DELEANT1Q.VITA* 

V anta a la pianta, de V Atnphitheafro qui aiietro io ne ho dato le principali mifure , &" anche 
ho trattato parte del diritto * Hora darò notitia de la parte di fuori , la qud opera non fi può 
dire altro, che ruftica, &r hauendo detto de le^rojfe::^:^, e larahe:^, piu non replicare , ma de 
le altet^e per quanto io potro ne darò notitia , e prima Valte:^ de Varco primo e piedi venti 
tretValte:a^ de le colonne e piedi venti fette da forma de V architraue, il f reaio je la cornice è piedi fei* il pa'> 
rapetto fopra ejfo e piedi due e meT^d’alte:^ del fecondo arco e piedi venti quattro, e la fua larahe:^ e piedi 
ààdicuV altet^^ de la colona f piediveti fette e me:^d’alte 7 ^ de le cornici, del freaio, e de laforma de Varchi 
traue e piedi cinque e me^oal parapetto del ter:^ ordine è piedi quattro e met^da larahett^a de Varco e piedi 
noue &■ vn ter:^ * la fua alte:^ è piedi dicifette e me:^o . Valte'o^ de ìpilajironi fuperion, li quali fono piu 
larghi, e piedi venti eme't^t ai qualiperquantofì comprende erano apponiate fiatue di buona arandeti^* 
la ter:^ et vltima cornice è alta piedi cinque , ma io non tratterò le mifure particulari de le comici , percioche 
con dili^entia io le ho traff orlate cofipicciole da le proprie, proportionate a quelle, e faranno le prime ne la feo 
^ente carta, e dopo quelle farad profilo de la parte di fuori de Vamphitheatrotappreffo del quale feauita la 
fronte di vnpea^ de la parte di fuori d'ejfo Amphitheatro, il quale e tuttolauoratorujiicamente,&re dipie* 
tra V eronefe molto dura t ma le cornici fono lauorate vn poco piu delicatamente, le quali hanno forma diuerft 
daqueUedi Koma, epaiondelamanieradiqueUedeVAmphitheatrodi Vola^Delapiat^diquefio Am* 
phitheatro, il quale fi dice Arena, tolto quel nome da la Hena, che ci fi Jfar^eua dentro per i diuerfi aiuochi che 
fifaceuano ; io non ho veduto il fon do t ma per quanto mi fu referito da alcuni vecchi V eronefi, finiti quei duo 
chi terrefiri che vi fifaceuano , prefenti i jfettatori veniuano acque per alcuni acquedotti, e riempieuano in po 
co ffatio tutto quel luo^o di acqua comevn la^o, e con le^ni non troppo^randifaceuano battaglie, e duochina* 
uali t e cofi finiti i giuochi, e partiti i le^ni, aperte alcune porticelle, le acque in breue Jfatio fi difperdeuano,&‘ 
il luo^o rimaneua afeiutto come prima , e quejia e ma^ior coja fi può credere , fe noi vediamo confiderare la 
^randea^ de i ILomani . Mit poi che de la^randea;^ loro parliamo -, fono in V eronafopra V A dice fiume 
molto celebrato,due ponti antiqui, doue fra vn ponte e V altro ci era vn beìlijfimo, e fuperbo fpettacolo t fopra il 
quale poteua faretra numero dipfoneper vedere i fuochi nauali,che nel fiume fifaceuano,e quejìo tal (fetta* 
colo era lun^o la ripa del fiume appo^iato a vn monte, et al quanto piu fu nel mote era vn theatro, lafcena del 
quale fi confun^eua col gettacelo piu fiotto t e perche(comeho detto jil theatro era nel monte fatto con molto 
artificio 5 fopra efio monte era vn edificio grande , il quale fiuperaua tutti dialtri t ma le ruine di quefii edifici 
fono tante, e cofi abbattute dal tempo 5 che faria^rande jfefa , e confumamento di tempo a volerle ritrouare t 
ma hauendone io veduto alcuni membri in piu parti del monte-, mi da Jìupore falò a penJdruùEt è ben raaione 
fe i Komanifecero tal cofe a V eronat percioche egli e il piu bel fitto d'italiaper mioparere , e di pianure , e 
di colli, e di monti , &r ancho di acque , e fopra tutto glihuomini di quefia città fono molto generofi, e con* 
uerfeuoU* 
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Qjéi cornldy hafamentìyt hafefoM reliquie dì sntìquìk.Quc^n qui jòuo ft^ìKtk.A.cioè unaparfe di colonna , Varchitraue^ Ufie^ìo, e Ja cornice coniJhfa< 
mento jopra tra tutta d*unpe^, e la fua afte^ è da piedi*xi,antì0 coji proponmatujju tmata fuori di Romajopra iljiume Ankne detto teuerone al 
ponte numentmda cornee fe^naia.h fu muda ne ifoimmenii di Jan Pietm e bramante la fece fottetnre nel medfìmo iuo^o, mi i membri erano d'un pe ^ 
a^yet era di alte^ dafei piedi antiche queHa e proportìonaia a la propriaJa bajeje^nata.C.e a ja/i Marco molto ben kuorataj(C:r e di opera Cormhia non 
modo groììdej può ejìetein aUe^ dna un piede e me^o, ma que^a e proportionata a ìapropriaM bajamento Je^nato.Dfu trouaio inpiai 2 a Capranicay e 
^ Ju disfatto, ma era molto ben lauorato, Vahe\^ de la hje Jen\a il zpcto è da palmi due, e tutti i juoi membri proponionoii ♦ la baj'e je^naia^E. 

non era molto grande, U quale ju muatafra certe ruine,' e per Va^ragalo ch'eda hajopra il toro jupet idre io la giudico Compojita , e benché di 
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A VoU città ìri D:tlmitk è jueR) hméiécdtro nel me^o de U 
dttàj et e anchon m ')U) integro * jl quale edificio non ha altro 
che Vaia f ima di fuori con quei quattro contraforti dì tre pia'. 
/?ri Vuiio, lì quii per quaìm io credo furono fatti f erfirte^^ 
per ejfer queHa ala di muro coft abbandonata . ma quanto ala 
ueduta ejlm fono fati a Vocchìo , ft che de Vedificio non fu 
fatto cofa alcuna fe noni muri feqnatu A, ma per Vinditio di 
‘'alcuni forami ^ che fono nel muro di dentro fi può credere clVei 
facejferoìff adì di legname quando faceuano ìefue feHe e 
jiuochi t nondimeno per ornamento de ìa jyura ho uoìuto dife'. 
^narelaparte di dentro, come fe potrfa fare per mio parere. 
Quey^io A mphìtheatro fu mifurato con un piede moderno , il 
quale f irà qui fono la pianta . la latitudine de fiarcln f pkdi 
noue etvncie due-iinti quattro archi principah fono in latim 
dine piedi quindici et onde quattro . la fronte de i piìafiri e 
piedi quattro , et oncte due . la colonna e piedi due et oncie 
due . le piìaHrate da k bande fono ciafcuna piede uno . i p^ta'. 
(tri per fianco fono piedi cinque et onde tre . fra i pilastri p er 
contraforti a jUaltri pìladrt e piedi tre , et onde quattro* 


'FIA'KTA DEL 
A2ytPHITHEATRO>Dl 
POLA^ 
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l ceffono trattare del diritto, e cominciando ne legarti da hajio, quanto aliafamento e^li non ha 

’ termine dimijure tcheper caufa del monte non ha equatita , an:^nelmonte fi viene a perdere 
nonfolamente ilpiedelialo 5 ma jìperde tutto l’ordine primo de almàii con tutta la fua cornice 
fuperiore : onde il monte è l’alte:^ del piano del fecondo ordine, e pero del’alte:^ del hafamentonon darò 
mifura alcuna, ma cominciando dal bafamento in fu j l’alte:^ del piedeflalo fatto la colonna è piedi due e me* 
Sp ti’alie:^ de la colonna col capitello e piedi fedici in circa *Valte:^ de l’arco è piedi dicifettee me:^ ♦ 
pàlte^^ de l’architraue è piede vno, &■ onde noue * l’alte^^ delfre^o è onde noue * Valte^^ de là comi* 
ce e piede vno, onde dieci * l’alteipi^ del parapetto fopra la cornice e di tanta alteit;^, quanto la cornice* 
Vaiteli de la colonna e piedi vent’uno,ù' onde noue -, computando il capitello ♦ l’alte:^ de l’arco è piedi 
didotto, fcr oncia vna * l’archiuolto c alto piede vno, St* onde noue * l’alte:^:!^ de l’architraue , del fremo ,t 
de la cornice e come l’altra di fatto , il bafamento femato^XPe piedi quattro, ir onde quatto * dai hafamen* 
ti fnfotto la cornice e piedi didnoue . l’alte-r;;^ de la cornice è piede vno è mea^ t e'quejlo è quanto al dmt* 
to del’ Amphitheatro , ilqualee ne la cartafeauentefeanato*P * e perche(come ho detto nel trattato de la pian 
ta) quefto Amphitheatro ha da quattro lati alcuni pilajlri,i qualifurono fatti per forte:^a, e per contraforti del 
muro coft abbandonato fen^ cofa alcuna dentro j ho voluto dimojlrare come ejfi ftauano t e pero la paura fé* 
^nata>.(^* dinota il fianco d’ejf contraforti , elaparte fe^nata*'H*rapprefenta vnpilajìro , ir la parte feanà* 
ta*I* dinota il profilo del muro del’ Amphitheatro, efrailpilaJlro*H* e’lmuro*l*e vn tranfito di piedi tre : 

vn ter:^,talmenteche vi paffanofen:^ impedimento due huomini àparo, equejii contraforti hanno a eia* 
feuno ordine il fio fuolo ,• douefiauano perfone , ma non vi fono fole , ne vefiaio alcuno di fiale, ma certo fi 
adoperauano nobilmente, come ne fanno fede afiuni trafori di pietre dauanti ad alcune finestre « E pèrche le 
cornici di quefio edificio pano meglio intefe j io le ho fatte informa vnpoco magione qui a cantoni contraforte, 
acciò fipoffmo mifurare, Sr ancho conofeerei membri, perche cofi fanno le proprie a punto* lamaniera di que* 
f icorniciamenti e molto diferente da quelle di ìi.oma, come fi può vedere,^ io per me nonfaria tal cornice 
ne le mie opere t ma di quelle del theatro di Vola fi bene me ne firuiria t perche eUe fono di miglior maniera^ 
e meglio intefe, e ten^o per certo che quel fufie vn' altro A rchitetto d ferente da quefio, e per auentura quefia 
fu Tedefcotpercioche le cornicihanno alquanto de la maniera tedefia* 
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I V anfo a la pianta de l’ A mphitheatro di Vola ho trattato afufificientìa qui adietro, bora è ne* 
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B yidfiU Cmalh tn Romjoue al frffente Jino^uei (aualli ii VrafsìteU e di VhUk j J5no i ue^iji d*un Ju^mófda^ , um 
fatte dei quale era fui mente , m la (me 'de le jcale era apportata al monte y fi come nel (lofio qui a canto fi potrà uedere* 
ta pianta d\ quejìo ed filo fit mifuratacon un braccio Ja ter^ parte del quale Jarà qui fitto , e prima ne inicchut^eUì^fiipfi 
uato il TetierCy et il 'Nilo ^cbe al pr finte fino in Eeluedere ♦ quel iKtyo» A*c una ^rada , la latitudine de la quale è braecù 
dieci * la parte,B.è braccia dodici per quadro , la parte^Cù braccia trentafei in lonjitudine, e braccia dìciotto in latitudine * i 
(Ofttle^D^e btaccuaxxifiper quadro . le lojj^ie intorno fino loffie braccia quattro M parte oppofita aI*C*B*è di equak mfiura ♦ la latitudine di 
le quattro fiale è braccia quattro per ciajcuna ♦ i luofiuBfino due cortiliyCiaJcun dei quali e in lonfiudme braccia» cxiiiu et in latitudine braccù 
Ixtu eme^* le lo^te^Fjm loffie braccia^xiuJefcale maceri per filire al piano del palalo fono in latitudine braccia^xuìa parte (rejfifii an 
^oìifi^è in latitudine bracciaM e me^^ etiti lonfiudìne braccia^xvùe me^*quelJe pmuHfino contrarrti per foHenere le fiale • la pane.G*l 
un corti! f /he doua luce a i luofii di dentro, le due aperture,lfino Ventrate de le fiale/ V edificio cominema doue fi appo^mo le fcale/t il fro\ 
(ejpìcio (ojijùperbo era nel mexp de Vedficìo dì tanta latitudine, quanto tiene la parte di mexpfircf/ i cortili, e fen^ lelo^ie ♦ le duefi^rei»K*c 
iìoce^0ejonotfiuoappmatam^ ma dinota un* angolo de V edificio piu difflfimente d\fe//alo,eV altra dinota un* anfilo del cortile di mexg 
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La ptfftf Sopra lì monte, àouf fono le colonne fe^nate.Vm 
ne ad f)>w il fianco de Vedicelo dì me^,noe le lo^ejv.o 
ri del corpo d'ejso edijìcio.Que^a colonna fesnata.V. in fot 
ma maf^S^oire \ h colonna de Van/jolo del fronteSpkio. da'- 
uanthla (judle e quadrama tutte V altre fono tonde, perdo'- 
che ne Van()oto non fi comporta una colonna tonda,hauendo 
fopta Varchitraue con^Mm memlm. ^lìan^óli de i quali 
non pojanoful uUo de la colonna, que fa colonna quadra ne 
h pende da hjso e ^ojsa braccia tre, e ne la parte di [opra 
è p;rofsalor accia due e due terzi, Valte\xptfua con la bafe 
e'I capitello e i^ac(Ìa.3C)dx.ty e canctiata da alto a bafio, 
V altezza de Varchitraue e braeda due e me^OjCt altrettan 


ti al proprio cormdonedlfce^io deljuale e lun^o cento brat 
dadi cornìcime col frmejpiiio e tutto d*un pez^z^o di mar^- 
mo quanto iemnq Ue modiglioni. il at^aua 
1 nehneio la fi f aparte d'ejsa aìtezsé* 








x: 


I 










KONrE 












-M 




IL mi 


LVMl 


1 

1 








I 

















1 





LXXXII DE L E A N T I Q. V 1 T A 



t 

t 

i 





( 

I 



Gran cofty^ indiuerfefaymefaceuano i Romani : da le quali^ le mine loro no fi può 


coprendere a che cofa elleferuifferoye majfimamete-^opfente cdificiOyil quale jì adima 
da le fette ;^«e di Seuero^de V edificio je ne vede anchora vn^ angolo in piede yete di 
tre ordini tutto di opa Qonnthìaima fi coprende eh" eifuffe fatto di Jfoqlie di altri edifi 
cijjpcioche ci fono de le coione caneìlateye de le fchiettCyet ancho i capitelliyet altre opey 
che no fono tutte di vna maniera e alte':cp^ di ^o edificio io no le mifuraiyma la pia 
ta fi bencye le^rojfe:^ de le cofe: ep quato io coprendogli ordini diminuifcono la filar 
ta parte Vun fopra l" altro come dice V itruuio ne i theatridafigura qui fiotto rapprefienta 
la piata de V edificio y et ancho rapprefienta il cielo de i lacunari fiopra le cotone yC fu mifu 
rata colpiedey col quale e mifiurato il theatro di Volai e prima lagrojfie:^del muto t 
piedi tre e me^p *fra Vun muro e V altro è piedi quattro e mei^^fira il muroy e le coU n 
ne e piedi cinque e tre quartiy e cofi e lo interuaìlo da colonna a colonna ♦ la ^toffe:^ 
di vna colonna e piedi ducy ù'vn quarto^ In quefio edificio non ci fi vede hahitaticnc 
àlcunay ne anche vejligo di ficaie per fialire ad alto t ma ben fi comprende che continuai 
ua in ma0or grande'o;^ y doue in altro luogo ci poteuano effere ficaie ù' habitatìonu 
e veramente quefio edificio integro deuea hauere prefientia grande peni gran numero 
de le colonne y che vi erano , e per iricchijfimi ornamenti^ 
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de Tanìmo jempu cemm dijax lojeik qtidi dmftrafsm guanto eglino fufsero potenti e^eneté tutte te attìoni in ma^ 
re et in tmmdeperil mmdo di Mn fecero que^o mrm^tiojo porto di il quale ueramentee per la commodùa^e ptr la mnde^ de all 

ediMheSj^amtopfrkprte^a^^ aire mlrahile, eir e di forma exasona, cioè di Jeifaccie,^ o^ùi faccia e per hr^mme.cxyua.u!e^ 

et o^ni canna é faimix. da que^eptindpafmijurejipoira comprendmìa^randea^fHa * o^nijacck haueua anjpmojo cortile con le lop^e Umno, e 
quattro dppórtmùiii di map'^ì cmoiidati da Telone con ma amhiilatione nel mezp.tkn^o la ripa fu le acque erano per ordine tronchi di colori 
rf, a i qufìiJtledaiiano lenauiy ^ ala bocca delpono èrano ajsai lorrioni per bardarlo dagli nimìci hìfognanaO} e perche in cqji pìciioìa forma md 
(OWptendere gli appórtamenti ^ io gli ho dìfeg/^aii U1 maggior. jof ma qui fono eippmatamme. 
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Hate ruìne di Roma fi tromno motte cofeyper le quali non fi può comprendere che ^ofafujjef 
rote nondimeno ci fi vedono alcune mine abbattute dal tempo ^ da le quali fi comprende la 
de:^ de ^lianimi Romani * onde la f cruente antiquiù e molto bene intefa^ per quella che ano 
chora fi vede : la qual fi, chiama la BafiLica del foro tranfitorio^ e la fua^rande:^:^fi può immao 
^inare da l’alte:^::^ di quelle colonne ^ anchora che non fi ve^^a il finimento fuo t perche la cornice fuperiorénon 
Vienne ancho fi troua li intorno cornice alcuna^ che fi pojfa comprendere chefujfe fopra tale edificio^ QjueJla 
fuinaju mifurata con yn braccio moderno dmtfo in minuti fejjania^ la metk del quale efra^liobelijchi ♦ quejlc 
colonne erano eleuate dal piano fette^radi di commoda alte:^ ♦ t<t^rojfe:^ de la colonnafe^nata^ C-^ttre 
tracciane la parte da bajfoj e ne la parte fuperiore fiotto il capitello e braccia due^ e minuti quaranta » Valte:^:^ 
d^fifia colonna fien:^ la hafie e7 capitello e braccia venti quattro ^e minuti cinquanta cinque 4 Valte:^ de la fiua 
hafie e braccio vno e me':;^*V altitudine del capitello è braccia tre^e minuti venti feuValte:^ de Varchitraue e 
’haccia due^e minutuxxi^ • la cornice fra la coloma e la contracolona^ la qual cornice e notata*!) 4 e in alte:^ 

^ braccio vno e minutuxlvi^*la cornice di fiopra(come ho dettojnon vi e da cotracólonna e pianateti de la me^ 
defiima proportione de la tonda^ e diminutfice di fiopra medefimamenteÀl capitello e come vno di quei del V am 
theon * la bafefie^nata*C *6 pofita lì a canto in ma^iorformaj e proportionata di mifiureala propria^ e fimiU 
mente la cornice notata*!) * fi vede anchora in ma^ior forma* Ha narrato le mifiure de la colonna maniere ^ 
hora io tratterò de la minorefie^nata* B*la qual colonna hafiotto vn beìlijjìmo bafiamento , Valte:^ del quale 
e dafieì braccia* lu^rofie:^ de la colonna e braccia vno et vn tera^o^ù' è minuita a la proportione de Valtra*>y 
la fina alte:^ con la bafie e’Z capitello e braccia tredici e due ter:^ * Valte:i^ de la bafie e per la meta de la 
colonna^ iste di quei medefimi membri de la grande proportionata a quella * Valte:^ del capitello e braccio 
vnOy e me:i^ t il qual capitello e molto ben lauoratOj e la fua forma piu dififufia^ et in ma^or^rande::^ fi tro 
nera nel principio de V or dine Compofito nel mio libro quarto ^quejla colonna t di mi fio molto duro^ix e 
jiriata come dinota la figura lì prefifo , Or ha la fina contracolonna di bafio rilieuo de la medefima forma * Var^ 
chitraUej il fregio j e la cornice fopra quejla colonna e circa quattro braccia : la qual cornice ha i modiglioni feti . 
s(a ì denticoliy £r e fintile a quella del Pantheon^ e per quanto io comprefi quefte colonne minori feruiuanoptr 
irrnamentadi vna porta de la B afilica ♦ 
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LXXXVI U B t B A N T I a V I T A 

V. 

Q uejlo ponte aia fi Hkem ie i Senatori coltrilo dkeuano ponte V alitino al prejenfe fi dice potUe Canta 
Maria, (?‘anchoponte Sijìo* 



f 


^jtejlo ponte fi chiamauapons Miluius xtna vulvarmente feali dice ponte molle* 







L I B R O T E R Z o LXXXVll ' 

OnoinRomumolti pvntifarii dai Romani antichi , anche fuori di ejjd , ir in pu parti 
d’italia ne fono in diuerfi luoghi ; de i ijuali io non tratterò, ma folamente mojlrero la imentio 
ne dt quattro, da i quali fi potrà comprendere il modo, che teneuano aliantichi a fare ifuoipontu 
i l ponte qm fiotto fi dice ponte S anV angelo, percioche è fiopra’l T euere apprefiìo cafiel S ant’an 

^elo: li quale fu iLfiepolcro d’A dnano, et a i tempi moderni è filato ridutto in forte:^,e fi chiamaua antica'/ 
vtsHtB poììtc Elio toito il nome ìzlio A delfino > 




Il fiorite ^ui fotta dife^nato^ik fi diceuapnfc T arfei<h altri lo diceuano ponte F sbricio ♦ a nofirì tempi fe 
^li dice ponte dt (quattro capi 
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XC DE L E A N T l'Q. V I T A 



larche ne lapìanfapajjafd 
per là minute:^ de le co 
~e non fi pojfono cofi ien 
conofcere i membri partii 
tulariì ho voluto in quefle duefàccie di'/ 
mojirarne a parte per parte alcuni memo 
iri piu d0ifamente )fit come Vinaeniofo 
A rchitetto per via de i caratteri ali fapra 
conofcere j fcontrando^U con la pianta 
inteara* 
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LIBRO TERZO 


XCl 



V dnfunquetejyire qui fotta jtano cojt di/oriinafe, e di piupe:^j il prudente A rchitetto iutr 
tira chefono membri de le T berme paffute , hauendo riguardo a le lettere , che yi ferii pofte 
dentrot chefcontrandole ritrouera qualpàrtefono, ^ auertifea bene chela parte qui fotta* H* 
&■ ♦ X* vafeparata da queUaparte feruta* F* e che lefiaure qui fatto s'intendono treparti de 
t leparatij quantunque jtano appreffo l'un l’altro per accommodarli ne la fìampe t e quejìo è a fine che i 



ft poffino meglio conofeere, ^ intendere : ne vi ho pofto le mifure particulari , tmperoche V A rchiteU 
to ft vaierà piu de l'inuentione che de le mifure* 
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XCII 


DE LE ANTIQ.VITA 

E Therme di Tito fono minori de le Jfre , e fero diti uufjofono dette le Therme minori t nondimeno fer mtoforere elle fono 
lene ordinate ^ta pianta di ^ue^e Therme e mifmta col palmo antico, e primari! diametro de la forma rotonda Jynata, A. e 
circauLpalmi ♦ ìaparte* è in longitudine da palmi ottanta, e la latitudine palmi cinquanta unoJa parte*C*e palmi o^anta in 
longitudine, et in latitudine palmuh\ la forma.D,e intorno a palmi cento prr diametro , et il ueMolo. E*è circa palmi cinjuan 
ta,laparte.F.è lunja da^cxx.palmUafua lar^he:^ è dapaìmiAxxJaparte:GJi otto facete e circa palmi cenioAa parte roto do 
H/f da palmi cento cinquanta per diametro . ìaparte.L e cento ptedi , et e di due'cpuadri ìn circa, le due parti.K.fino palmi trenta per Offii lato. U 
farte.L.è in lun^he^a dapalmucxxwlafua ìar^he\^a epaimi trenta, la rotondìfa.M.e per diametro circa palmi cento uentt ^laparteM e hn'' 
£a palmi cxhitl e larja palmi cinquanta fette . la parte^ O.e il medefmo . la coiferua deh ac^ue farà acantOé 
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A conferua de fe ac^ue de le T berme di T ito e miralile, e di grande artificio tperaoche^lt 
archi di auefie conferuefono pojli con tal ordine 5 chefiando vna perfona nel meTS dt ynagli ve 

detuttipertraauardo. Quefioe quelluo^o cheHvul^olo dicelefettefde tperche in efietto t 

^ r.... j; # etili le vorte ver traauardo Cono fette per oqni verjo * la qrojje^ 








XCIIII DE L E A N T I a V I T A 

j ìrca fette miglia appreso il Cairo fi troua vna piramide^ de la quale io ne dimojlrero lafor^ 

■ ma^et ancho ne darò le mifure per quanto io hebhi dau* Marco Grimano^entiVhuomo di que^/ 
Jla citta di V enetiay vatriaca di A quileia t ilquale inpfona propria la mifurÒ j e vi foli f jpra , 
£r ancho vi andò dentro^ Qjiefta piramidefu mifurata a varchi\cioe con lo ^iuflo pajfe^iarey^ 
vn varco viene a effere alquanto piu di tre palmi antiquula bafep o^ni lato e davarchucclxx^et e di quadrato 
pfettot quefta e tutta di pietra viua^ e molto dura^ e li pe:^ fino affai lunghi ^ e fono pofìi di modo in opera ^ che 
VI fipuotefalirefino a la fommita^ma con difcommodo^randetperche Valte:^ di o^nipe:^ e da tre palmite 
meT^y e non hanno tanto di piano j che vi fi poffia commodamente pofare il piede ♦ il numero de ipe:^ da la ha 
Jefim a la fommita fono da ducento e dieci^efono tutti d'una alte:^ j talmente che Valtexzfl di tutta la majfa 
e quanto la jua hafe ♦ QjueJla piramide fi tiene chefufie vn fepolcro , percioche dentro vi e vna fian:^ ^ nel 
me7;o de la quale e vna ^ran pietra x ondefiprofume che li fopra vifuffe qualche fepolcro di valore y in quefta 
JìanT^ fi va con ^ran difficulta y perche ne Ventrata fi troua a man finiflra vna fiala di pietra y la quale fi vol^e 
dentro de la piramide yma rimane nel me^p vn precipitio gradeyil quale mette f^auento a chi lo cofideray per le 
qual fiale fi va ala detta jlan:^^C irca a la meta di quefia piramide e vn^ altra entrataxma ferrata difirtCyche 
non vi fi può andare^ne lafimmita di quefta vi t vn lei piano di circa otto varchi per o^ni quadro ^doue fi co'?' 
nofie queflo ejìere il piano y che fu fatto nel tempo che fu finita la piramidcyC che non era acuta x la quale e an^/ 
chora tutta integra j eccetto che qualche pietra e vfcita alquanto del fuo luo^o ♦ 

Poco difcofio da la piramide e vna tefta di piecf 
ira viua con parte del hujloytutta d'unpcT^^y e 
fólamente la faccia fm e da*x>^ varchi x la qual 
fipura e di brutto aJfettOyC dijfiaceuole invifta^ 

(sr in quefta ci fono alcune protte co lettere vpìt'> 
iit^p le quali fi coprendc chefujfiro fepolture ♦ 


xcv 


LIBRO 


T E R O 



I itoua in Gierujalemme in vn monte di Jajjo ajfaifodo^incauato per artificio di mano e conferei 
ri)Vno edificio di huona^randeT^y nel modo^che qui fiotto t difie^nato%i:t acdoche perla ^ran<t 
de lajlan:^ di mez,o ella non hauefije a minare '^^li furono lafifiati quei duepilajlroni ma^^/ 
nelmcT^j e quei due me':^ni da le bande i due minori dinani^ y i quali pilafiiri tendono 
vna voita^come ho detto)fiatta perfior:i^a di ficarpello cofi^rofifiamente^ mela prima entrata ci fono quattro cac^ 
pellette* ne la parte di wie:^ cifiono diciotto capellette ♦ ne altra parte piu interiore ci Jono due capellette y & 
v'na porta chiufia : la qual dinota che fi andaua piu inan:^y e quefle capellette erano luqfihiy douefi Jepelliuano i 
ite di Gierufialemmcy per quanto mi difife il P atriarca di A quileiay il quale di quefiia cofia mi dette notiUUj 
£7* il difiyno di fina mano x de le mifiure non teneua memoria y ma la minima capelletta non dee efifere di minor 
lar^he^^Uy che la lun^heT^ di vn huomoj e di qui fi può comprendere la^rande:^ di tutto l edificio ♦ le ca^/ 
peliette canate nel monte fono nel modo dimoftrato qui fiotto ne laji^ura^A-^if*B ^equejìo luo^o non ha luce 
alcunUy ne fii comprende che per alcun tempo vi fiufiicyper efifier quejto fiotto vn monte di buona^randea^^ 
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KCVl PE t E A N T I a V I T A 

E ^hc'me Dhctethnéfono uermenfe un rkchijmo edìfiio, per quanta fi (omptende ne le mine, che mhorajì uemnofopra 
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krr(t.& okrct fkppartmenti srandifimi e dì urne forme, che ut fono con tiahi ornmenti ; it^rm numero di colonne , e di 
buonn s^^fe^^a, che ui amo, e ^rm te^ìmonio de la grande?;^ fua. e cerio del compartimento di questa pianta Vingeniofii 
Architetto ne potrà cauare buon m^uUo per le diuerfe forme che uifono. Ma negare non fi può, che quiui non cifiano di molte dU 
fcordantìe , le t^ali a nostri tempi non fi comportarìano , e que^o non dico per corregga e un tanto Impaatore t & ancho coft gran 
(Opia di Architetti, che a queitetnpifi trouauanot benché in quella etate non furono molto intendenti appo glialtrì tempi t mafolamente 
a contun beneficio di coloro , che non fi sdegneranno leggere i miei firitti t che con gran riuaentia degli antiqui ^ dico il para mìo^ 
Caia cofa è che la piu betta parte d'uno edificio e la lorrifpondentia, e gli accompagnamenti, e che non fa impedito da cofi alcuna 
(he offenda Vocchh t e pero dico,che fe la firada* A. B*fujse equale a queUa*C*V* tutto i'edificio di tne^ faria meglio coUocoio né 
fe^aiore t dì mania a che tutte le firade fariano libae , ne jariano impedite da cofa alcuna , e cefi quella parte de V edificio dì me^^o 
notata* A* che effe di fuori del diritto uerfo il theatré non impediria k^ada, an^ui rimarria quel /patio fra efo,& il 
fheatro, chef adìmanda 
profeenio ne i uerithem 
tri , é!r a quefto meda 
tutte le Hrade intorno 
/ariano JpatfoJè , doue 
(he tutto Vedikìo haue^ 
ria piu beila corrifpon< 
dentia , io non diro de i 
/contri * A* ér*c*(^jr 
B*&* D* l quali difeor 
dono di forma , ma ne 
Je partì di fuori Vinge< 
rdofó Architetto conofee'- 
fa da fe quanta difeor^^ 
dantia uìf troua , non' 
dimeno, come ho detto di 
/oprai d fono f ante , e 
(ofi bette inuentioni dì 
appartamenti ; che non 
/aranno dì ukctolo Co- 
mmento al giudìtiofo 
Architetto *’Et a uoi fo'- 
flenfatorke difenfori de 
ìe cofe antiche , ui pìm 
(era di hauermì per ìfeu 
/ato ; le parlando io ui 
iho offeft perche cd giu ^ 
àitlo de gli intendenti 
/mpretnirìmettOM 
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LIBRO TERZO XCVII 



A fmta e mifuratn cól puìmo (ttifico , mafmhe in pe^Ha pianta ho piu attefo a la inuentione (he ad altra (ùjàj 
■1 yfo non uiponjo le mìfure particuUri , (he in nero ci Jària troppo da narrare t ma con o^rn dtìyentia io Vho trajportata in 
pìàiola firma proponionata di manierafhe'l dilìgente Architetto prefo a poco potrà troumla mifura de le c^e^adoperando i pai 
mìpiccioìì y che fino nel mexp circolo in (\uel\a linea partita m parti dieci , et ojm parte e palmi dieci y e la linea e in tutto palmi 
eentotfi che pigliando il compajfo in mano fi potranno coprendere in parte le mifure di jueHo ediJcìOy circa il diritto del jualeio 
non ho uoluto di fognare cofit alcuna per tre cagioni : prima, per le^ran ruine, che poco d'integro fi comprende ijèconda ,pn la 
diffìculta del mifkrarle4. ter^, perche in uero, per guanto fiiuede, quello edificio non fu fatto a pel felice fiecolo dei buoni Ar; 
chitettiy an^Ji ue^ono di molte difcordantie , e di/òrdini yma bene ^r and fiima ricchcT;^ di ornamenti perche in 

^a cof minuta pianta 

K ìionhpuobenmoHrare 

I M * ìa firma de imetérii 

m I ne lajisuenfe carta di 

‘ ♦ M M Tiopu iiiifmme. 
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DE LE A N T I Q. V I T A 

E r ejfere (come ho detto qui adietro') U pianta de le T berme D iocUtiane ridotta in cojì piccia 
la forma y mal fi pojiono comprendere le cofe a membro per membro te pero io ho voluto dio 
moftrame almeno vnaparte informa vnpoco magiare, la quale è quffotto, e viene ad ejìere la 
parte di me:^ come dinota la lettera* A *e cojt quella linea, che è nel è cento palmi, onda 

il diluente Architetto potrà col compaio trouar quajt tutte le mifure * 
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"E T heme .D ìocletìme (come ft e detto") fi adoperauano a diuerfi piaceri puUictj efopra tutto 
i per ha^ni t doue era di bifo^no hauer ^ran copia d^acipue, i U quali fi conduceuano di lontano per 
.acijuedóttiye polle coferuàuano in alcunefue conferue molto grandi y e di bonijfima capacita* La 
conferua de le T berme Dioeletiane fiauà nelmodo ^jui fiotto dimofirato^doue erano pilafitroniy 
fiopra de i quali eravoltato a crociere jCon i fuoi muri intorno bene incrofiatidi bonififma materiayc cofii le yoU 
tCy icr ancho ilpauimento di materia di tal perpetuitk y che anchora è in ejfiere al drd'ho^iu la^rofife’:^ de i 
pilafitri per o^ni lato e piedi quattro* fra Vun pilafiro e Coltro t piedi dodici y e s'intendono piedi antiqui R o 
mani : benché le T berme fono mifiurate a palmi 5 qtujla conferua nondimeno e mifiurata apiediu la linea qui 
fiotto e Me:^pede antico é ^ 
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DE LE AJSiTIQ.VlTAt 


V anfunque i Greci fujjèro i primi inuentori de la luona A rchitettura tome n’e tejhmonio il nojlro precettore 
V itruuio^et ancho diuerjt autortjnondimeno per lejrats^uerre,eper ejfer flati dominati queipopU da piupote» 
tati e nationijbno coflflo^liati quei luo^hijche ne la ilrecta poche cofe fl vedono /opra terra^ma^pet quanto mi 
è referito da alcuni, ci jano anchora i vejiyi di vn' edificio, il quale per quanto fi cóprende era di Cento colcmne, 
Valte-^ de le quali era tanta, che anchora a noflri tempi per efierne alcuna in ptede^ vn Maliardo braccio di vn huomo no hs 
potuto cacciare tanto yna picciola pietra, che quella fia^iunta ala fommita di vna colÓna,la mfiez^a de la quale due huomini 
non la pojfono cingere co i bracci loroie perche ad yn’ angolo fi vede vn fodo cinto da quattro colonne , ma pocofopra terra, e mot 
to ruinatofi cófidera chefufferoflal.e,p le quali fiflhffe Jopra qflo edificio,il quale fi cóprende chejuffe vn portico,fopra del qua 
le fiifaceffero alcune cerimonie, accio meglio fujfero vedute da tutto il popolo, la pianta del quale edificio e qui fotta 
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L I B R O T E H Z O CI 

^nche di ^ ediMo(come ho detto^non fe ne ve^a fopra tem altro che alcune coirne-^ e che 
ancho io non hahhia hauuto mifura alcuna farticular e , ne veduto con ^Hocchi miei tal cofa 5 
nondimeno ho io voluto mettere in dije^no quefto edificio yfe non come e^lijlaua 3 almeno come 
io lo intendo i & anchora che tal cofit nonfujfe mai fiata in quefio modoy chi la facejje in vna 
cdpa^na^et alquato eleuata dal piano di terrario crederia che tal cofafacejfe vn fuperbo vedere ycmafiimamenc^ 
te con quei quattro ohelijchi filali an^olu la^roJfe:^a de le prime coione io la macino palmi cinque almeno y e 
lajua atte:^a da palmi cinquata tre con le bafiy et i capiteUuValte:^ de Varchitraucy delfre^ioy e de la cornice 
puoejfere da diecipalmi tepche le bufi de le coione feconde nonfujfero occupate da la cormccyche i ri^uardanc^ 
ti da bafio U potejfero vedere 3 faria necefiario vna eleuatione digradi di quella alte ^ , che la projfettiua lo ' 
comportafie , e quejlo fecondo ordine , io faria di parere , ch'ei dminuifie dal primo la quarta parte y fi come in 
piuìuo^hi ho trattato nel mio libro quarto ♦ E quegli che non accettaranno quefta cofa per vera t perche io non 
Vho veduta y onde per vera afiermare non la poffo 3 la piglino per vna chimera y e per vn fo^no x ma bene e il 
vero che in Grecia fi trouaua vn portico di cento colonne fer alcuni vogliono dire ^ che le colonne del portico 
del Vantbconfujfero di quelle ♦ 
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t> E L E A N T I Q, V I T A 


N Eomafono mUi archi trìomphàtiantìijui,fràìqmU ^^fh prefentè eitjìcioe toltoper 
vn'arco da la ma^or parte del vul^o t nondimeno per quanto fi ha ttotUia e^li era vit portico^ 
come V» ridutto di mercantile forfè fu fatto da vna natione fola^ come anche al dt d’ho^i ne le 
citò arandi i mercanti hanno certi luoghi appartati y quantunque ei non fiano diuifi*Qjtejlo por 
fico era nel foro B oarioye dadiantiqui era chiamato il tempio di lana i il quale fu mifurato a palmi antiqui, 
Éjr ha quattro aperture come dtmofira la pianta qui fiotto, e fraVunpilaflro e V altro fonò palmi ventidue^intor* 
no quello portico ci fono quarantaotto nicchi, nondimeno ce ne fono folamente fedici per locare fiatue , tutti ^li 
altri fono finti , cioè poco cauati nel muro t i quai nicchi erano ornati di coloneUe di lajfo rilieuoper quanto fi 
comprende, erano di ordine Ionico, ma t tutto fpodiato di tali ornamenti* 
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L B ANTIQ.VITA* 




I (ìrtque pe:^ di comicUmentt qui jottodimojìirati fono di ornamenti del fortico qui aitetro* 
La lafetB^e lafafcia^ D ^furono mifurateyceme ho detto qui adietro^et in quejìaforma da mari 
il a fkciole ^roprtionalmente traj^ortatetma le altre furono dije^ate cól traguardo ferValte:^ 

t-f/a ! nvrt 

e poca differentia da 


Vuna cValtra di alte:^ 
5 i;a^etancho^di mebru i 
fre^i erano puluinatì co 
me tielafi^ura^ fi 
può comprendere* la qui 
JottoJe^nata*C>/e qlla 
fajcetta che corre Jotto 
i primi 




1/ ^arcofejuente fi adimanda l’arco di T ito t la pianta del quale è qui fiotto^ &* è mifurato col piede antico^ la 
titudine de L’arco e piedi diciottOjC minuti dicifettCi^ la de le colonne e piede yno , e minuti yentijei 

^ ^ TLT 1 iT ' 1 ^ 1 A-»-! - \ ^ 
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O detto qui adietrò de le latitudini ^e de le^rojìe:^ y bora trattari) de le alie’o^ pimax Val 
te’;^ de la luce de Varco h dupla a la ♦ la bafe del piedejlalo è minuti quattro meno 

^di duepiedi * la cornice d-ejfo piedejialo e alta minuti trentdcinque ♦ Valte:^ de la bafe de la 
Mcolpna col ^ccoyche yi « Jotto.e circa ynpiedex e tutti quejìi membri y et ancho il capitello de la 
colÒna ben pportipnati di mijure fono nel principio de V ordine C opojito nel mio quarto libro* il netto delpie^/ 
deftalo e piedi quattro e me:^ * Valte:^:^ de la colonna feni^ la bafe eH capitello e piéduxvij^e minuti. xiy^ 
palte:^ del capitello è piede ynOy e minuti yentifette * Vaite:^a de Parchitraue e piede vnOy e minuti dici'/ 
noue t Valte:^ del fregio e piede ynOy e minuti dicifette * Valte^^ de la cornice e piedi due e minuti fei *il 
"hafamento de V epitaffio e quanto ilfre^io * Valtei^ d'effo epitaffio h piedi noue^e minuti dodici* la fua latitu 
dine e piedi yenti tre x i quai membri jaranno piu dijfufamente dije^natiy e dejcritti ne le carte fe^uenti^ 


SENATVS !! 

POPVLVS ROMANVS. Hj 
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DE L E A N T I Q, V I T A 

^ ® confujtone al fcrittore, 6r ancho al lettore ^Je io volejfi narrare a membro pet 

membro tutte legarti de i corniciamenti , ji come eglino fono fiati mifurati minutamente , i quai 
gy%g.fflemì>ri fono mifurati a piedi, io' a minuti, &" a rotti di minuti ♦ Ma ben mi fono a^ticatoeou 
ra«i dtli^entia di trajportare talmente tutti i membri daarandi in quefiaforma 5 ché’l prudente 
lettore con il compajfo in mano potrà trottar fii le fue proportioni t bene e il vero che gliomaméti de la ma^or 
parte de diarchi di f^oma fi allontanano molto da iferitti di V itruuio, e quejhpenfo io procedere che detti or 
chi fono fatti di fiodie d’altri edifici, Rancho forfè che gli Architetti furonolicentiofi, non hauendo molto ri9 
fietto a le ojjeruantiey per ejfer cofe per yfo di triomphi^ e forfè fatti con prefie:(^e. L a parte qui a canto fe^naf 
ta^ A^è(comeho dettola haJedeVepitaphio^laparteJe^nata^B^e ultima cornice y ilfre^iOyt l^architra^ 
ue t la qual cornice per mio parere e licentiojaperpiu ca^ioni^prima e di troppo alte:^alaproportion deVat 
chitraue < oltra di quejlo ci e troppo numero di memlri , e maffmamente i modiglioni j i denticoli che in 
yna ijieffa cornice f ino reprobati da V itruuio t nondimeno e molto ben lauorata^ e majfimamente la feima di 
Jopra 4. Et hauendo io a fare yna fmilc cornice ojjemana queji'ordwe j io faria la feimà minore y e la corona 
mq^iorcy i modiglioni come fanno ^ non ci furia il \knticolo intagliato y ma il cimatio fi bene ♦ Varchitraue di 
quejìa afai mi piace ♦ i due membri fe^natuV /rapprefentano lafaccia^ Cr il profilo de la menjola fopraVarco^ 
i membri fe^natUE^vno dinota Vimpojìa de VurcOyC l'altro e per lafafciayche corre da Vma a V altra colonna^ 
Vimpofta de Varco fe^nata* E^e veramente ricca di membriyan:;^ e tanto rìccuyche fi confondeno V un per Val 
irò tefei membri fuf ero cofixompartiti che vn membro fuffefcolpito de inta^liy e V altro netto 5 io piu la lof 
darei t £r in quefio fu molto ^iuditiofo V Architetto che rijìauro il Pantheony perche ne i fuoi ornamenti non 
ci fi vede tal confusone ^ le opere fiotto quefl' arco fono molto ben lauorate e ben compartite y le quali non fi 
confondono y^ebel compartimento y e ricco di opere^ Parrà forfè a que^UyChefono ebrij de le cofe antiche di 
Homa 5 ch'io fia troppo ardito nel volerle giudicare ejfendo fatte da ^li antiqui R omani tanto intendenti t 
ma in quefio cafo piglino le mie parole in buona parte y percioche tutto il mio fiudio e d'infe^nare a que^liy che 
non fannOyC che fi degneranno di afcoltare quel ch'io dico x imperoche altro f imitare le cofe anticheficome elle 
fianno apunto y ù* altro e faperfare elettione del hello con le autorità di V itruuio y e rifiutare il brutto y e male 
intefo ♦ E certo che la piu beila parte de l'Architetto e ch'egli non s'incanni di^iudicio come molti fanno yche 
ofiinati ne la loro oppìnione fanno le cofe come le hanno vedute in R omay e dicono ^liantiqui V hanno fatte , e 
con quefio fi coprenoy fen’:^ rendere altra ragione de le coJexSt alcuni dicono che V itruuio no fu che vn'huo 
moy e che ancho loro fono huomini atti a trouare nuoue inuentioniy non hauendo riguardo che V itruuio cenfaf 
fa hauert imparato da molti huomini intendentì^^ alfuo tempo y e per lo adietro ledendo y e vedendo U ope^ 
fc d'altruu 
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CVIII DE LE ANTIC^VITA 



P RfJio/an Gé&r^ìo In Veìéro j? from il prefente edifidó , il quakfufuH^ da Carpentieri iClae hanchierUt da f mercanti da lu^uUat femp^ dl 
Lucio Settimio SeuerOy.e di Marco Aurelio Antonino t il quale edificio e di opera Comporta, molto lene ornato di uarìef culture in tutti i lati: 
ne fi marauipìi alcuno jelfrepio e V^chitraue uiene occupato da que'àa tabella^ perche bifopnandoci molta fcrittur a j itjrepio non era bastante a 
eofipran numero di ktter/ji epero l'Architetto coji lofece^ne per que^o rupperordi/ie de V Architettura, tafiando lajua perfetta forma ne pVanpolì, 


N 


Onfcriuero a pieno le mlfure di quello edifiefo 5 perche dopo che fi d!fepnato,ben pero mifuratmente ; te mi furefi pcrdeum t ma beh mi 
cordo eh e V apertura fra Vunpitam e V alito e da piedi dodici antiqui ,VaUe^^a d'efsa apertura e da piedi uenth e ta prafie^a^p deipitM 
con Me le coìome, che fono piane, e da quattro piedi e mezp, & àltrettaMo mene a e fiere VarchìtrauefilfrepiO) e la cornice^ 

. fj. ^ if jt Z utA J • 19 i A 1 * ^ J 1 1 * f* • 1* 5 3 * 1a 1 
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iJendQìnt^^ìkti tuttU mmhìt VaUraauJa 
ét è mss^oruìtio^fhejotto Hdentelio d Joiìp 
due óperenna W'ejsa Mùrajet etnèo conjot 
m d’inta^lUU qtidì fofa no folmente io non 
kfm;m'io dico {Iprefsmete tMa è luo 
fortdhiìf) mefimil cojtjidehhp rnìjui^^^ 
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ex DE A N T I Q; V ITA 

Otfd Campìdcglioe vn*arco triomphaley eperla infcriuionejipuo compreniert chefufJefatt(P 
d tempo a Ludo Settimio seuerOy e folto il fuo nome ♦ E per quanto fi vede e fatto di JpojUe 
d'altri edifidy Ér è molto ornato di bonijfme fcolturcy e riccamente lauorato cofi ne ifianchiy ca 
me dauantiy e di dietro ♦ Quefiofu mifurato colpaimo IR, ornano di dodici dita^ fsr o^ni dito è 
quattro minuti , che viene ad effere minuti ^xlviijda latitudine de Varco di mcT^ e palmi ventiducy e minuti 
quindici e me-^ ♦ la latitudine de^liarchi da le bande e palmi noucy e minuti trenta ^ la ^rojfe::^ de Varca^ 
per fianco e palmi ventitré yC minuti ventìcinque * le porticelle dentro da Varco fono inlatitudinefalmi fettCy e 
minuti trenta ♦ la ^toffe-^ de i pilafiri con le colonne e palmi ottOy e fette minuti ♦ lu^roJfe:^a de le colonne 
e palmi ducy e trenta minutu^la^roffe::^ de le colonne piane e venfotto minuti ♦ Qjiefio arco al preferite e 
fepoltofin fopra i piedefiali , ma fu cauato vna parte per mifurarlo x ne pero fi potè mifurare la hafe del piede^ 
fiala j p^r efierefepoltafra molte rum dijficili da mouerU ♦ 



PIANTA DE L’ARCO DI SE^TTTMIO 
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tiBRO TERZO 

Vi iiiftroho naif ato tutte k mifure Hi quejl'arco quanto a la pianta, cioè le lat^e'zp^ , e le 
^ojfei^p^t bora tramerò de le alte7^* Valte:i^ de l’arco iime:^ e palmi quaranta cinque e 
minuti tre . l’altea;^ de aliarchi da le bande è palmi venticinque . l’alte^ de i piedejtaii e 
circa palmi dieci * la^rojjeiitpi^ de le colonne(come ho detto)( palmi due , e minuti trentauno, 
dot di baffo t ma difopra e palmi due , e fedici mimiti, e ia fua àlte:^ è palmi ventitré, e minuti venti cin*' 
qùe * l’altei^ de l’architraue è palmo vno, e minuti trenta * I ’alte:^ del freào è palmo v«o, e tre minuti* 
l’alte:{^a de la cornice è palmi due, e minuti quattordici ♦ Valte^^l^ del ^tpcco , doue e la croce, e minuti ve» 
iinoue . la baje, che vi è Jopra, è me:^ palmo . la cornice vltima e palmo vno, e minuti due * i membri partie 
(ularifaranno ne la feauente carta piu chiaramente narrati, ancho in ma^mforma,e piuproportionati* 
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CXir DB D B A M T I % V J 

0 tramo m U cart 4 pa^^^ tutte le alfe::^y é Ur^he:^ i^^^^ tjUciQ Settù 

1 mio 5 hora tratterò de i membri particularùC omé ho detto qui adietro non dì mifura de la ha^ 
Ife del piedeftalo^ ma fi può comprendere ch'eìlafia quanto la cornice d-ejjopiedeftalo tVaìte:^ 
- del quale è da palmi dieci ♦ la fiua cornice dì fopra e palmo vno , e co fi può ejjere lafua bafe^ la 

forma de i quai membri e nei mej^a qui auanti neh parte piu bajja fe^natu G^ la baje de là colonna e li pt^p 
fofiegnata^ ¥ ^ la qual bafeha vn ^cco fiotto j oltra il fuoplintho t e quejlopuo efifierauenuto^ che fior je non pcf 
tendo le colonne fuppUre a quella alte:^ che era bifiogno ^ lo Architetto per aitarle j gli pofie quel :^cco fiòttÒ4^* 
Io non vi ho pojlo il capitello j perche vn filmile fi trouera nelprincipio de L'ordine Compofiito nel mio quarté 
libro , percioche quefio arco} di op^a C ompofiita * l'altei;^ de Varchitraue e palmo yno^ e minuti trentai^ 
Valte:^ del fregio e palmo vno^ e minuti tre x il qual fregio e di poca alte';^:, ejfiendo^ come eglie y pieno di 
fcolturex percioche fecondo Vautorita diVitruuió deurià efifere la quarta parte piu dito de Varchitraue e mi 

nore ♦ Valte:r^de la cornice e .palmi ducyc minuti quattordici j la quale e veramente troppo alta a Upropor 
tione deglialtrimembrij e rapprefienta anchor maggiore per hauer piu proktturaÀe la fina alteT^ye quèjìo ne 
fa credere che'l detta arco fia fatto di diuerfie jjpoglie per la dificrepaiitia de i membri daforma dì quefio) archh 
traue^e cornice t qui auanti fegnata^B d'alte:;^ de la bafie fiopra ejfia cornice} me::^palmo4- VaÌte:^::^deVul 
Urna cornice e vn palmo y e due minuti y B' ha cofigran JfortOy B io in tal luogo non lo biafimoy am^ io lo lo^ 
doy e dico efierfattà congiudiciogrddex percioche lagran proiettura fa parer la cornice affai maggiorey per efifier 
guardata difiotto in fu y e per efifierui poca quantità di materia viene a dar minor grauc:^ a VedificiOy édi qui 
’ Architetto giuiitiofioy che fie tal voltagliaccaderafiare vna cornice in qualche alte:^ ycche noìt 

vógliagrauareVedificioyO ch'eìnon habhiafiorfie tantagrojfie:;^ di pietra y quanto gli fiaria bifiognoyjì potrà aitare 
con dargli gran J^ortOy e quefia cornice e qui a canto fiegnata*A^ I^a comicey che fiofiiien Varco maggìoreyt fie^ ; 
gnata* C . la proiettura de la quale io per me non la lodo in tal luogo j anzi in fimil fiuggetto io gli darìa manco 
J^orfo delfiuo quadrato y accio che'l fiporto non mi rubbafifie la veduta de Varco ♦ L 'opera fieqnata* D eviene ad 
efifere quella fiaficia , che corre da cólonna a colonnafiopra i due archi piccioli y è quefita f compagna de la cornk 
.ce^C^L a cornice fiegnataVE Ve quella y che fiofitieriegli archi piccioli x la qual cornice ha de laficima y cioè del 
^ io non farei cofii in opera x perche tutte quelle cornici y la corona de le quali non hàìa fiua con^ 

ueniente proiettura 3 hanno fiempre difigratia grande y e la piu bella parte di vna cornice fi e che la corona fià di 
buona alte^g^y B ancho di buona proiettura x onde per generai regola le corone y che faranno di maggiore dlte’:^ 
Vhelafiua ficimay cioè la gola diritta yB ancho haueranno tanto di fif orto almeno y quanto é làfiua altezza y 
faranno fiempre lodate da gV intendenti x e quefilo ho voluto mettere in confideratione per auertir quegli y che di 
tal cofie non hanno cognitionci, ' 
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DE LE AN TI avi 

lEf reme ii ’NapoUjCioìJrtt R ma e "NapoUiCi fono di molte antìquitatperàoeife i Rowif» 
\ni antiqui fi dilettarono molto diqueiluoahi ♦ Ma per ejier queji’arco cofa ajìai nota, &• ancho 
linte^o Ér in -veduta grande ; mi è parjo di metterlo nel numero de alialtri archi fatti da i Rof 

ìmanuQuefioprefentearcoh a Beneuentodiquada "Napoli, e fu mifurato con vn braccio mo 

derno, la ter:^ parte del quale fark notato qui fatto* L a figura qui baffo è la pianta del fopra nminato arco, ilo 
quale per cui fujfe fatto-, la infcrittione lo dinota, la qual fark qui fitto* L a latitùdine de Varco e braccia otto* 
fa^rojfc^a de le colonne è braccio vno * la pilajlrata de Varco è altrettanto* fra Vùna e V altra colonna è brac 
eia tre * Valte:^ de l’apertura de Varco è quafi duplicata a la fua larahe:^ * Valte:^ de la bafe del piede* 
fiala col :^cco è braccio vno, onde dieci e minuti fei * il netto del piedefialo è braccia due , onde dieci e 
mimiti fei * Valte:^ de la fua cornice e onde none * Valte:^ de la bafe de Incolonna è onde fette* Valtea^ 
de la colonna, cioè fen:^ la bafe e’I capitello e braccia noue, &■ onde quattro, e la fuaarofie:^ da baffo è vn 
braccio , è minuita di fopra la fifia parte * Valtecr^ del capitello è braccio vno , Is" onde cinque e mec^ft* 
Valtec^ de Varchitraue e onde quindici * Valtec^a delfreaio è onde dicifette * Valtexpt^ de la cornice è vn 
braccio j e tre onde e me:{a * il cricco fopra effa cornice è onde dicinoue,^ vn quarto * la bafe fopra effi è on* 
de -yndici * Valtecd^ de V epitaffio è braccia quattro, & onde due * Valtetti^ de V ultima cornice è vn brac* 
do , e tre mintiti ♦ Valte:^ de Vimpofta de Varco e mec^ braccio* 


Itiraedo , con cbefiemifurato quefl’arco, e partita in dodici onde,& orni oncia e cinque minuti, che fon»- 
onde iodici, e minuti fejfanta, e queflo e la tertrio parte del braccio* 
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DB D B A N T levità 

Li ormmenti de Varco di Bmumto , il quale ho dimostratone U carta quìadiefto sfaranno 
qui auanti dmofiratifrpportionatamente come fono ipropry ♦ la haje del piedeftalo , gr ancho 
la fua cornice e qui auanti fe^nata* F^e quefti due membri fono veramente di buona maniera^ 
e beili membri di corniciamenti ^ la bafe d'ejfo piedeftalp con iljuo :^cco fotto è alta braccio 
VnOyOncie dieci ^ e fei minuti ♦ la cornice d'ejjopiedeftalo e in alfe::^ onde noue ♦ la bafe de la colonna e ono 
eie fette in dltex^y & e opera G orinthia puruy e molto benproportwnata a la colonna y £r e qui auanti fe^nat 
ta* B^ìl capitello non Vho pojìo x percioche(come io difft qui adietro^vn jìmile fi trouda nel principio de Vof 
dine C ompoftto nel mio quarto libro , perche queJVarco e di opera Compofita^Varchitrauey ilfie^iPy e la cor 
nìce y che vanno fopra la colonna fono qui auanti je^natuC 4 quai membri fono molto benproportionati al tir 
manente de V edificio x e benché la cornice fia alquanto piu alta de V ordine dato da V itruuio 3 nondimeno eUa 
t benproportionata di membriy ne vi k quel vitioy che e. in molte altrecomiciy le quali hanno i modiglioni 
% ienticoliy cofa(come altreyolteho detto^moltoMtiofi^ Js/la queflo Architetto fu molto prudente y chean^ 
chorache in detta cornice vi metteffela forma del. dmticoloy non yoUeperó intagliare i detti denticoliperfu^ir 
tal vitio t quejia medefma confideratione hebbe V Architetto y che riftauro il Pantheon j ne la cornice prima 
fopra le capelle intorno al tempio ne la parte interiore x e pero fia auertito V Architetto afu^ire tal yitiOy ne fi 
vqjUafondare fopra le cofe de i licentiofi A rehitettiy & ifeufarfiy dicendo y^iantichi Vhanno fatto y io anchora - 
lopofiofare^ E benché alcuni dicono che hauendp tanti e diuerfi Architetti y ù* inpiuparfi del mondo y non 
che d'Italia fatto le cornici con i modi^lioniy e con i denticóli intagliati y tal vfo fi e conuerfp in confuetudine 
^ ^ nondimeno non Vofferuarei ne le mie cofcy ne ancho confi^liarei altri che Vofferuaffe ♦ ìl^pcco de la 

bafe de V epitaffio fopra la camice fegnatp^B Ve alto onde dicinoue e me^a ♦ Valte^;^ de la bafe e onde vwf 
dici ♦ Valtex^ de V epitaffio e quattro braccia £r oncie due ♦ Valtex^ de la fua cornice e braccio vno £7* om 
de tte ♦ la bafe di fotta torna bene con fipocaproietturaper la veduta da baffo t ma la comicey de la quale io 
pàrloy e di troppo altex^ a laproportion de V epitaffio ; e Veìlafufie di minore altea^a y e che la corona fujfe 
magiare e di piu fporto 3 io crederia che tornaffe meglio y ir io la lodarci anchppiu y che non ci f afferò tanti 
\ intagli y ma che i membri fufiero coft compartitiy ynofchiettoy e V altro intagliato ♦ Ma fono molti A rehitettiy 
e maffimamente al d\ d'ho^iy òe per piacere al vul^p y e per adornare lefue male intefe archifetturey ci metCf 
tono rnolti intagli di manieray che tal volta con quefti intagli confondono V architettura y e le tolgono la bellex^ 
^ df la forma X e fe mai per alcun tempo le cofe fode e femplidfurono in ijlima appreffo t ^iuditiofi 3 elle fono 
nel fècola pref ente ♦ La figura fe^nata^ D ♦ rapprefenta Virripojla de Varcpy ir k bene intefa per fimil membrox 
la qual cornice fi conuertepoi in yndfafciay la qual corre intorno V arco y fi come fi yede ne la dimoflration fua^ 
ir c m^x 9 braccio in alte^;^ x £r anchora che quejia impofia de Varco non dimofiri intagli 3 ella k però inta^ 
^liatay e de ^V intagli mi dimenticainel dif cenare t 
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VpreJJoVamphitheatro iilLoma ietto Mvtd^il ’ÙoUjeo e vnieìtiffim arco molto ricco 


cxvni 


di ornamenti, e di jìatue, e d’hijiorie diuerfe^ e fu dedicato a C onfiantino , e vulvarmente jt 
ìchiamaVdrcoM T rafi* Queftoieìl’arcoanchorachealfrefente fia fepoltoin man parte perle, 
mine, &■ accrejcimento di terreno -, nientedimanco cali e di ma de alte 7 ;p:;a,èr ijuoi tranjìti trae 
pajfano l’a[te;^a di due quadri, emaffmamente quei dalehande*Q_ueft’arco(come hodetto)!! beUiJftmo a 
Vaccino, e molto ricco di ornamenti e d'inta^i t bene e il vero che li carniciamenti non fono di molto bella ma 
niera, quantunque frano ricchi d'intavfi, de i quali tratterò poi ne la feauente carta. Fu mifurato colpaimo ane 
fico Romano, cioè a palmo iy a minuti ila pianta del quale è qui fatto dimofìrata . la latitudine de Varco 
magiare è palmi ventidue,e minuti * xxiiij. la latitudine di vr^arco minore è palmi vndici,erninuti vndicié 
me'ttff » lageoffe-^t^^ de ipilaftri è palmi notte, e minuti quattro . la V^offe:^ de Varco per fianco e palmi vene 
tidue, e mezp t che viene a ejfereprejfo di vn quadrato perfetto la parte interiore de Varco * laarojfe^ de i 
piedeflali è palmi tre, e minuti ventinone . lavrofìe:^ de le colonne è palmi due, e minuti ventifei j le 4ua| 
(olomefono canellate da alto a baffo, e fono di tutto Ufuo tondo con le fue cantra colonne* 
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Lì B R O T E R Z O CXIX 

ì rea. U latitudini yele ^rojj'eT^ di <juefv arco ho detto ìlbifo^no y bora tratterò de le jueaU 
teii^yC prima : la bafe del piedejtalo col :^cco è di alte:^ palmo vno y e minuti trenta* Calte':^ 
'X^ del netto del piedejtalo è palmuyj. e minuti cinque d'alte':^ dela Jua cornice e minutuxly^ 
ialtex^K^i del xpcco fatto la bafe de la colonna e minutuxxx^* Valtex^ de la bafe e minutulx^ 
l]alttx^ de la colonna jen^a la bafe ed capitello e palmuxxyi*e minuti ^xxy*Valtei^ del capitello è palmi 
due, e mtnutuxxxy^isr e C bpojitod'altex^ de Varchitraue e palmo ynOyC minuti yndiciyma Ufre^w e affai 
manco jitr e intagliato ù'alte:!^a de la cornice e palmo ynOy e minuti yenfuno * Valte:^a del :^cco fotto daU 
irò ordine di fopra è palmi trcye minuti noue*dd detto t^cco a la fommita de la cornice fuperiore e piedi dodu/ 
ài mallaltea^ d'effa cornice i minuti *xxxìif A pie defiali fopra effa cornice nonfurono mifurati, fopra i quali 
erano ftatuCy àt anebo fopra la cornice f canata, JB aerano ftatue apponiate a i quattro pilajlriy le quali rappre'/ 

, fentauano i prigioni de i quali fi momphaua t le lettere ^ che fono qui fotto, fono fopra l’arco nel luo^o fe^rtato 
olirà molte altre y che ne Jono in diuerfi luoghi de Varco* 

, CJES* VL* .CO’NSTAÌ^rjNO MAX* P* T* AVGVSTQ^ S* Ct* R* 

X CLVOD IN5TINGTV DIVINITATIS MENTlS MAGMITVDINE CVM EXER^ 

CiTV SVO TAM DE TYRANNO , Q^VAM DE OMNI EIVS FACTIONE 
VNO TEMPORE . IVSTIS REMPVELICAM VLTVS EST ARMIS ARCVM 
; . TRIVMPHIS INSIGNEM DICAVIT > 
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cxx D I X E A N T X q, V I T A 

E le proportioniye mifure de Varco di Conjlantinoho trattato qui adietro t bora io tratterò de i 
corniciàmenti pàrticulari^ e de le fue mifure ♦ la hafe ferriata* F . e del piedejlalo del detto arco t 
Valte^iita de la quale e palmo ynoy e minuti trenta ♦ Valte-^ del :^co [otto ejja bafe è minuti 
venfottOy il rimanente e per li fuoi membri partito proportionalmente come la propria alt e:Qi^ 
de la cornice deLpiedejialo y che è fitto la hafe fienaia ^ E* è minuti quarantadue coji proportionata » il c^cco 
fitto la hafe de la colonna y il quale mi penfo che accidentalmente vifujìe pojìo per efialtare le colonne y e in ah 
te:^^ minuti trentadue ♦ tutta Valtei^a de La hafe e minuti cinquantatre^ de Vaitc:^^ de la colonna Jì e detto 
qui adietro , e fimilmente del capitello t la firma dd quale non e qui y per ejferne di ftmili nel quarto libro 
ne V or dine Compofìto ♦ de Valte^Z^ de Varchitraue , del fregio y e de la cornice fi e detto qui adietro x e la 
cornice e molto modeftay ne yi e quella licentìay che e in alcun' altra in quefto arcoy come è Vimpojìa de Varco 
di me:^fe^nata^C da quale impojta yiene a ejfere ma^iorcy e di piu membri de la fuperiorcy eprincipal corni 
cet&e tutta confufa di membri y e maffimamente di membri incomportabili y cioè denticoliy e modi^lioniVun 
fopra V altro y che quantunque non cìfuffero i denticoli 3 non fi conuìenepero tal cornice a leuar fu yn'arco : &• 
in queftofupiu auedutoV Architetto del theatro di Marceìloyle impofte de ^liarchi del qual theatro fono le piu 
Ielle € meglio intefe che mai io habbia yijioy e da le quali fi può imparare come fi debbonfare ftmil cofe^ L ’imf 
pofia de^liarchi minori fe^nata^D de dialte:^palmo ynOy e minuti yentitrcye me:;^: la quale impofla fia^ 
ria molto me^liOyfe quei due pianiyche fonofra'l tondino difoprUyC Vuouolo di fitto yfuffero couerfi in yn pia^ 
no foloy ilqudeferuiriaper plinthoy 0 per corona hauendo la fua debita prolettura ♦ la bafe fitto il fecondo ardi 
ne fienaia* A de di àlte-^ minuti fidici ♦ Valte-:^ de V ultima cornice e minuti quaranta tre t la quale alte:^ 
faria poca a tanta difiantky fi la fua proiettura^a^liarda non Vaìtaffe 'xpercioche efiendo guardata di fitto 
in fu 3 rapprefenta afiai ma^iorcy e pero in tal cafo io lodo molto quejta cornice x e veramente tutte quelle cor^ 
niciy la corona de le quali ha ma 0 or proiettura del fio quadro 3 rifondono fempre meglio y e fi poffon fare di 
minor ^roffe:^ di pietre y e^li edifici patifcon manco pefo ^ nondimeno nonfi deon fare di troppo licentiofa 
proietturatMa di do U^afi V itruuio ne le corone lonice^ e ne le D orice ^ che e^lì ne ijiruifce chiaramente^ 
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CXXII DE, LE A N T I Q. V I T A 

V ori di Ancona fopra il porto e vn braccio di yna molcy che fi dijiende buonpe'S(^ nel morti 
la quale non fu fatta fena;a^ran Jfefaper conferuare i nauily del mare di Leuante^ nel fine di effa 
ÌJopra Vacquafitrouayn'arcotnomphale tutto di marmo y di opera Corinthiapura yne vi 

[fono intagli eccetto che i capitelli ymolto bene intefn e yeramente quefto edificio e di tanta yenm 
fta ye cornjfondentiay e fono tanto bene accordati i mibri con tutto il corpo j che a chi non intende Varie ^ode 
almeno de la fua belle:^^ e quei che V intendono , non folamente yedendo tanta concordantia rimangono fa^ 
tiffatti 3 ma rendono ^ràtia al buono Architetto y che diede occafione al fecolo nojìro dipotere imparare y & 
acquijìare afidi da quejìo beUoy e bene intefo edificio t ne^liornamenti del quale e coft bene ojfferuato Vordine 
CorinthiOy quanto in altro arco che fidy & è per la buona vnion fua anchora tutto integro yfenon ch'egli e Jfv 
girato di molti ornarhentu Q^uejlo hell^arcoy per quanto fi coprendcjilfecefare N erua T raianox la Jìatua del 
quule(per quanto fi dice)era in cima de Varco fopra yncauallo in ^ejìo minacciante yerfo quei popoli y ch^egli 
hauea debellatiy accio nonfi ribellajferoy e ^a Jlatua era di hron:{o di opera beliiffma^Èranofra le colonne jo^/ 
pra la cornice JeqnatdpE ♦ alcune fiatue di bron:^per quanto dinotano le lettere fcritte in quei luoghi ♦ vi fono 
anchora certi yefiyi di forami , i quali dinotano che yifujferofejìoni pur di lron::^y o altre coje fimiliyle quali 
furono tutte Jf obliate da quei Gotti y e V andati y 6r altre naiiom a noi mimiche* Qjieftofu mifurato col pie^ 
de antico y la pianta del quale t quijotto 4 la latitudine del vano de Varco e piedi dieci* la fua ne la 

parte interiore e piedi noucy e minuti due ♦ U^rojfe:^^ de le colonne e piedi due y e minuti yndici ^fraVunct 
colonna e V altra i piedi fette y e minuti cinque ♦ le colonne fono fuori del vino piede ynOyC minuti yndici* VaU 
del vano de Varco e piedi venticinque &r yn ter^ t e quejìa àlte:^:^ che e piu di due quadri non ojfen 
de pero chi mira tutta la mafia tnfieme * Valteit^ de ipiedefiali con tutte le fue cornici f piedi cinque* la fua 
lar^he:^ è piedi tre y e minuti quindici e me:^ * ValtcT^ de la bafe col :t^cco fotto è piede yno y e minuti 
trentajei * Valte-^ de la colonna fin fotto il capitello e piedi dictnoucy e minuti yentiduey e me:^ * la fua ^rof 
J^^\^fotto tl capitello e piede ynoy e minuti cinquantafei ♦ Valte::^ del capitello e piedi duCy e minuti venti 
quattro yCÓlfuo abaco yC Vabaco e minuti dieci t il detto capitello fi trouera dife^nato nel principio de Vordine 
Corinthio nel quarto libro * Valte:i^ de Varchitraue è piede vnoy e minuti dodicu Valte7;pt^ del fregio e pie^/ 
de vnoye minuti dtciotto * Valte:^ de la cornice è piede vnoye minuti yentidue * Valte:^ del :^cco fopra la 
cornice t piede ynOy e minuti fei e me:^o + V alt de la bafe fopra il detto :^cco e minuti trenta in alte:^^^ 
Valte:^ de V epitaffio fin fotto la cornice} piedi feiyC minuti yentidue Aa cornice dif opra nonfu mìfurata*, 
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GXXIIir D E LE A N T ,1 V J T A 

V anta a lemifure de Varco diAnconapenfo hauer detto a laJlanT^ t ma perche i membri de i 
comiciamenti fidno meglio inteft j io^li dimoftrerò qui alianti, e comincierò da le parti da baffo, 
ficome qìle fono leprimepofiein opera fopra terra* L’altei^a delpiedejlalofe^nato*G*è pie* 
idi cinque con tuttelejue cornici ♦ Valte:^ del :i^cco de la baje del piedejìalo e minuti diciotto* 
la bafe fopra efo ■^cco è minuti dicinoue, &• v« ter^ * Valte;^ de la cornice delpiedejialo e minuti venti 

b-vnter'^, ir altrettanto e quel ■:!;pcco fotta labaf e fe^nata^V* il quale, per mio auifo, e fatto per efaltare le 

colonne t ne pero toma male, an^Qper ef ere adornato d^una operetta intorno, la quale diuide quello dal plin* 
tho de la bafe , che e Corinthia pura 5 è molto bella al ^iuditio mio , Vaiteli;^ de la quale è minuti quaram 
ta tre col collarino, ouero cinta de la colonna , la proiettura d'effa bafe c minuti fedici, e mea^ * la ^roffe:^ 
del piedejìalo e piedi tre, eminuti vndici e met^o . la^offea^^a de la colonna è piedi due , e minuti vndici* 
i canali de la colonna, che fonfuori del yiuo, fono tredicina lar^hea^ d'un canale è minuti fette, e mem , e’I 
quadretto, che^li diuide, e due minuti,e me 7 fl * Valte:^ del capitello e quanto e ^rojia la colonna ne la par* 
te da baffo, cioè feni^ V abaco t il qual capitello ha vna beUiffimafoma, per il quale pofftamo credere che'Ue* 
fio di V itruuiofia corrotto, e che V itruuio intendeffe Valte:^a del capitello fen:^ V abaco i percioche la maq 
ffor parte de i capiteUi ch'io ha veduti , e mifurati 5 io^li trouo di tale alte-^, an'^ qualche cofa piu altìfem 
sia l'abaco, che non è^roffa la colonna , e maffimamente quei capiteUi, che fono nel Pantheon, vno de i quali 
nel principio di quejlo libro fi può vedere - Valte:^ de Varchitraue fopra la colonna e piede vno, e minuti do 
dici * Valtes^ delfre^io e piede vno, e minuti diciotto * Valtec^a de la cornice è piede vno , e minuti yen* 
tiduefb' il fregai fognato* A* Il ^ccojbpra effa cornice è piede vno, e minutifei emes;p*la bafe fopra 
effo e minuti trenta, e'lffacio,douefonofcritte le lettere, e altopiedi fei , e minuti ventidue , nel quale e vna 
croce * Vimpofia deVarco è notata* D*elafua attesile piede vno, eminuti quindici * la cornice di fopra 
. nonfu mifurata *Valte^ de la menfola,o conio che dire lo vogliamo, la quale e fopra Varco , e piedi tre e 
minuti trenta t e vien fuori del viuo piede vno, e minuti quattordici ne la parte fuperiore, e ne la parte di fot* 
to vien ffori piede yno , la quale è qui a cantofe^nata*B*t quattro quadretti oblonfhi con queUe comici fo* 
pra,i qualifonofira le colonne, fi può credere chefopra vìfufiero me^e figure, laforma de i quali e qui a can* 
to ferriata* E* e vi e il profilo come fono lauorati t percioche fono tutti pieni di opere fin preffo il centro * Vài* 
iec^r^a de la cornice, che vi e fopra, è alta minuti trenta due* Io non ho narrato minutamente a membro per 
membro tutte le alterale, ne ancho leproietture, ma ben con fornata dili^entiale hotrafbortate da le proprie in 

quejìaforma,efuronomifurate col piede Komano antico* ^ * 
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DE L E A N T I Q, V I T A 

Ola citta in D almatia apjprejfo il mare e dotata di molte antìquiù x ù* olirà il theairo^e Vam^ 
^ phitheatroy de i quali fi è trattato qui adietro j ci fono anchora de glialtri edifici^ de i quali io no 
^^Itrattero per bora* Ma ci e vn’arco triomphale di opera Corìnthia molto ricco di ornametifi di 
Mlfyarcy come ancho di fo^liarniyet altre lixarrie^talmenfe che da ipiedeftali in fu no vi è operay 


nefpatio che non fa intagliato cofi ne lefaccicycome ne i fianchile ftmilmete ne le jrojTe:^^e interiori ancho 

fotta l arcOy nel quale àfono tante j e diuerfe opere d^ intaglio y che occupariano ^ran j^atio a volerle dimofra^ 

texondefolamente dimoftrero quelle partìyche a Varchitetto f conuen^ono circa la inuentioneyist le miJure*La 

pianta de l arco f cruente e qui f otto y e fu mifurata con vn piede moderno y la meta del quale fara qui fotto * la 

latitudine del vano de Varco e piedi dodiciyC mcT^Oy e Valte:<^ fua e circa piedi venfuno la ^rojje:^:^ de i 

ptlaftri per fianco ne la parte interiore e piedi quattro* la di vna colonna è piede vno oncie noucy 

€ me:^*fra l una colonna e V altra e piede vnOyù^ onde treycme:^ * lapilafiràta de Varco e piede vno y £ 7 * 

onde due* l àlte^^^ del :^cco fotto la baje del piedefialo e piede vno *lahafe e alta onde quattro * il netto 

delpiedefiato e piedi trcy e la fua cornice è onde quattro * il ;^occo fotto la bafe de la colonna e onde quattro y 

l alte:?^ de la bafe de la colonna e onde dieci vn quarto * ValtcT^ de la colonna è piedi fedtciy iy oncia 

vnay e tre quarti * Valtei^a del capitello è piedi due y 6^ oncia vna * Valte:^ de Varchitraue e piede vnOy 

oncia vna * l alte:^:^ del fregio è pieae vnOy £r oncie due * Valtext^ de la cornice è piede vno y onde 

dieci * l alte'^'^a del ^occofopra la cornice e piede vwOj&r' onde due * Valteii^a de la bafe del piedefialo col 

^ccofopra effa e piede vnOy onde due * ma ValicT^ de la bafey e la bafe fola e onde dieci * Vàlte^^ del 

àttto piedefialo ycioe il netto piedi due y et onda vna* la fua cornice e onde Jeuquel cauetto fopra efiàyil qua^ 

le Vitruuio lo dice corona lifs y per quanto io credo yC oncie cinque * e quefio è quanto a le mifure delfeauen^ 
te arco^^ ^ 


L a linea qui fotto e me^ piede * il piede e partito in parti dodici dette onde > 
e quefio k oncie Jeiy che e me:^ piede*. 
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L c miiure ielfrejente arco fono notate qui adietro : ne lafe^uente carta faranno i partkulari membri piu di^ufa'/ 
mente notati) e dimoftrati infiMra*Qjiejle lettere matujcole fe^uenti fono fritte nel fregio fe^nato* Y ♦ 
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CXXVin DE EE ANTiaViTA 

O trattato ne la carta pajfata ie le mifure vniuerfali de Varco di Vola, & ancho dimojlrato la 
forma d'ejjb arco, Sr ancho narrato in parte de i bellijjìmi, e ricchi ornamenti fuoi t bora tratte^» 
ro de le particular mifure dei membri del fopradetto arco, e prima comincierò ne l’ima parte ,ji 
come quella fu la prima pofta in opera fopra terra*!.’ alteT^ dei :^cco fotto la bafe delpiedefta'/ 
lo e piede vno t benché fotto di quejlo ye n’e yn' altro di ajfai martore alte^r^T^a , ma e fepolto * l’alte:^ del 
cimatio fopra effo colfuo tondino e onde quattro * il netto del piedejialo è di alte:e^:i;a piedi tre , e’ifuo cimatio 
di fopra e oncie quattro * il :^cco fotto la bafe de la colonna'e onde quattro . Valte:^^ de la bafe d’efa colon* 
na e onde dieci, Ér è molto ben lauorata d’intagli t e benché Informa fua fia D otica ^Vintadi delicati la di* 
notano C ormthia * le colonne fono canellate da alto a baffo, e yen^on fuori del yiuo, quanto dimoflra la fiaura 
quiauanti * Valtea;^ del capitello con V abaco fuo e piedi due, &r oncia yna,il qual capitello e di madore ah 
tei^a de la^roffe:^ de la colonna, nondimeno egli e molto gratiofo, e corriffonde bene a l’occhio , ter e rie* 
chiffimamente lauorato, come qui auantifi dimofira ne la fua figura ; efempre che’l capitello Corinthio farì 
di tal proportione a lafua colonna -, io lo giudicato piu grato a l’occhio, ée s’eglifufie con tutto l’abaco di tan* 
ta alte:^, quanto è graffa lafua colonna t e bencheV itruuio lo deferiua cofi 5 nondmenofeome in piu luoghi 
ho dettofil tefiopotria ejfere corrotto, hauendo riguardo a quefta naturalità, chefe’l capitei Corinthio(comedi 
ce Vitruuiofe tolto da la tefia di yna yergine-, certa cofa e che’l yolto di yna vergine ben proportionato e di 
magiare altei^a, ch’egli none in larghe^i^a , e dee ejfere tanto piu alto , quanto era quel canejlro di frutti 
con quella tegola fopra, chefignifica l’abaco * fi che per tal ragione, £r ancho per tanti antiqui, che tutto' l di fi 
veggono in diuerfiluoghiiiolodaro fimpretalproportione *Valte:gg^a de l’architrauee piede vno &- oncia 
vna * Valte-^ delfregio è piede yno, £r onde dued’alte:^ de la cornice e piede vno Sr onde dieci t la qual 
cornice e molto licentiofa, qualunque ellafia ricca di lauori, percioche tal riccheigga la confonde : ma quello che 
e piu vitiofofi e l’uouolofopra lafdma, cofa che veramente dijjiace a l’occhio, e quello, che piu dee effere de* 
gno dibiafmo, e queU’uouolo intagliato ne la parte fuperiorefemeg membro alcuno fopra, che lo copra ac* 
CIO non fia rigato e confumato da le acque * Ma fempre furono de gliarchitetti licentiofi , come anchorane 
fono a noftn tempi t i quali per piacere al vulgo mettono di molti intagli ne le opere loro , non hauendo riguar* 
do a la qualità de l’ordine, e metterano cofi di molti intagli ne le opere Doriche, le quali ricercano granita, e 
/aderga -, comef triano ne le opere C orinthie, le quali vogliono diuerfi ornamenti per la tenere:^ fua * Ma 
gl’intendenti egiuditiofi Architettiferuarannofempre il decoro,efefaranno le opere Doriche imitarano i bua 
ni antichi, i quali fi conformano piu con la dottrina di V itruuio t e fe ancho faranno opere C orinthie j le ve* 
fiiranno di quegli ornamenti, che a tal ordine fi richiede, e queflo ho io voluto dire per auertir quegli , che non 
fanno, perche quegli che fanno, non hanno bifogno del mio parere . H or per tornare al propofito, fopra quejìa 
cornice vi e vn bafamento, chefa tre piedefiali, il quale per non effere occupato da la cornice t il Jforto de la 
quale per la veduta da baffo occuparla la bafe fua j ha fitto vn i^cco di altei^Tg di piede vno * fopra di queflo 
e lafua bafe, l’alte^ de la quale e onde dieci* il netto del bafamento e piedi due, £r yn’ oncia in alte:^* la 
fua cornice di fopra è di altera me^ piede tla qual cornice ègratiofa, e fi difeerneno bene ifuoi membri , per 
efier fra li due membri intagliati vn membro netto* S opra quefla cornice vi e quel membro , il quale fi dice 
corona lifisper quanto intendo io V itruuio t Valtei^iga de la quale e onde cinque * fopra di quefla fono alcune 
pietre , le quali non hanno finimento alcuno, ma fi può credere vifujfero fopra altre cofe * l’alteigTg di quefle 
pietre e onde dieci * l’alte^^ de l’impofia de l’arco e onde dieci , la quale e pur fatta licentiofamente i e ben 
che i tre membri l’un fopra l’altro fan diuerfi ; fono nondimeno conformi afiai di proiettura, doue che in opera 

non fanno buono effetto * li membri feguenti fi conofeeranno per ifuoi caratteri , quai membri fimo de Varca 
paffato*. 
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DE LE ANTIQ.VITA» 



N V erotta città molto antica vi fono molti archi, fra i quali ve ne e vno a la porta eli Cajìet 
vecchio i il quale veramente ha buona forma e proportione* Q_ueJi'arco, per quanto lì compren 
de, era coft ornato dauanti come di dietro , & ancho per i fianchi hauea due entrate, come fi può 
conofeereper i veftiai, che anchora fi ve^^ono j henche qui fotta ho dimofirato la pianta di vtt 


lato jolamente* Q^uefiofumifurato col medefmo piede, col quale e mifurato Varco di Pala paffuto, Vapertu'/ 
ra del quale arco è m latitudine piedi dieci, e me:^ « la^rojfe:^ de le colonne è piedi due, onde due ,fra 
Vana colonna e l’altra e piedi quattro, iy onde tre ♦ lapilaftrata de l’arco è piedi due, &r onde due » la arofo 
JeT^ade Varco per fianco ne la parte di dentro è piedi quattro, e mei^da latitudine del tabernacolofra le colO'» 
ne c piedi due,ù’ onde dieci i e quefio è quanto a le latitudini, ù- a le^rofiey^. Ma dice do de le alte:^-, la 
bafe del piedejialo delacolonnacolfuoi^ccoe alta piede vno, et onde tre.il netto del piedefialo è pieduiiìj* 
iy onde tre, e mei^, la fua cornice e onde dieci, e me7^ * Valte';^ de la hafe de la colonna è piede vno* Val 
te:^ de la colonna fen:^ la hafe e’I capitello è piedi dicif ette, iy onde tre* Valtej^ del capitello è piedi due* 
£r onde quattro, e rney^ * Valte^t^ de Varchitraue è piede vno è meyp * Valte:^ delfreeio e piede vno,b‘ 
onde fette, e ♦ Valte:^ de la cornice è piede vno, fy onde dieci ; e henche nel difeano qui a canto vifia 
Ufwntejpicio ì non ftvede pero neVarco , perche non vi e coft alcuna de la prima cornicein futnondimeno 
anchora che'l muro fiia confumato da^liannijfii vedono alcuni vefidai, peri quali fii può comprendere che vi 
fuffe il frontef^icio *la cornice fupenore non vie , e pero non dico mifura alcuna tolta da Vantiquitd , ma 
ben Vho io dife^nata con quella mifura, e di quella forma, ch’io la farei, hauendo per redola generale che le co'/ 
fe fuperiori diminuifcono a le inferiori la quartaparte * Q_uefta cornice adunque fara la quattapatie minore di 
quella difotto, e fiia cofi diuifa : tutta Valter^ fia partita in quattro parti, e . la me:t,a parte farh per il 
tondino, e’I fuo quadretto * vn’altra parte fi dara al freaio.vna parte farh per il membro fiotto la corona, il qua'/ 
le può effere vn denticolo, ouero vn uouolo,^vna parte fara per la corona col fuo quadretto * la quarta parte 
fora per la feima dettatola dritta * la fmproiettura fia quanto Valte:^,e cofi fara fatta la cornice fuperiore con 
la resola fopra detta * F ra le colonne ci fono alcuni tabernacoli, doue erano Jiatue : la latitudine de i quali e 
piedi due, Sy onde dieci * Valtei^fua è piedi fette, e fono profondi nel muropiedé vno,iy onde dieci * Val'/ 
tey^ del fuo hafamento e piedi quattro con ia hafe, e la cima * le colonnellefono ^rojfe per oani lato me^opieo 
de * Varchitraue è onde cinque, e mey^ in alte:^ * ilfreaio è alto onde fei * Valtey^ de la cornice fenyg. la 
feima e onde quattro * Valte:^ del netto delfiontejficio e onde otto * Sopra quefio tabernacolo e vna tabel 
la con vna cornice fopra , la tabella i in latitudine piedi due^ iy in alteyp^ piede vno* Valteypta di quefia cot 
nice è onde vndici t fopra la quale ci era vna mey^ fiaura , per quanto fi comprende * Valtep^ del vano de 
Varco, bench'egli fia fepólto qualche parte da baffo-, è nondimeno piu che duplicata t perche la fua latitudine 
e piedi dieci, fy vn quarto , e la fua altei^ e da piedi venticinque, e me-a^p * de la latitudine de la pilafirata 
de Varco fi è detto, ma il capitello e delamedefima alte:;pp,iy viene ad effere quadrato per orni via* 
L’opera di quefio arco è C ompofita, iy era molto ornata di fiatue dt bront^, e di marmo , per quanto fi com 
prende ne i luoahi vacui * 


qvesta e la pianta del segvente arco* 
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S Varcò di Ca M uc echio in V erom e coft di^o^a , comeji dimoHra ^ui fino t e benché dai ficaio in fu non d fia 
ueiijio di ornaménti , nondimeno co fi poma Hate t e perche i. membri di ^uejlo fino tanto pie noli, che mal fi pop no compren-i 
dere 5 ne la carta fejuente fi vedranno piu di fufamente dife^nati , e dficrìui ♦ que^o arco triophaìe ^ per epuamo fi trotta firit-, 
^ interiore de Varco ^ alcuni uofiiono dire che Vitruuio lo facejfe fare: ma noi credo per due cantoni , prima non 

che la ipemione dica Vnruuio Polirne , maforjefu un'altro Vitruuio che lo fece . V altra piu efficace ragione fi c/he 
VitruuìoPoUionene i fuoi fritti di Architettura danna i mìdìfiiìoni , et i denticoli in una iftffia cornice , et una tal cornice fi troua in (jue.d'arco t 
{er0,iononaffirmoche Vitruuio, iodico il ffande architetto, hébia ordinato peft'arco, mafiacome ejfer fi uojlia j Varco ha una bella forma^ 




.. QueUelettere fono fono iltaber 
Mcolo nel piedeHalo ♦ 

\ . i K *' '■ ■ , 

r a GAVIO* C» . 

^ STRARQNI 


QueUe lettere fono fritte nel fianco de 
Varco ne la parte interiore ♦ 

L* VITRVVIVS* LX* CERDO 

architectvs» 


Qjefie lettere ^ui fitto fono 
frìtte nel piedejlalo 
del tabernacolo fiotto-* 
-M. GA VIO. C. 
MAGRO. 
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CXXXIl DE LE A N T I Q. V I T 

io non ho fcrttto a pieno le mifure partìculari de i membri de Varco pajjkto , ne ancho 
w ^0 dimoftrati in talforma^cheftpojfmo ben comprendere-^ pero ne la fe^uente carta fi 

^ in (juejlaforma d(t i propri trafi^ortati^e prima t ValteT^ delpiede^alofil :^c^ 

^'^fM^ì co del quale ejegnato^^ G* e vnpiede^ e tre onde ♦ Valtei^ de la lafejopra ejja e onde feu 
il netto del piedejialo fe^nato-F piedi quattro onde tre e me:^ ♦ la fua cornice dijopra e in alte:^ on^/ 
eie dieci e meT^a ♦ Valte:^ de la baje de la colonna e piede vno t ilplintho de la quale fi conuerte^ ne la coro 
na iifis * la qual cofa molto mi piaceper hauere io veduto alcuni pieàefiali^r ed ^ i quali hanno talforma. la co^ 
lonna e Jìnataj cioè canellata da bajjo ad alto ♦ Valte:^a del capitello di quejia colonna e piede vnoy Et* onde 
quattro e me^^y mala jua forma none quij per ejfere dimojìrata nel principio de Vordine Compofito x il qual 
capiteìlo e in effetto Compofito y benché tutto Varco fi può dire di opera Corinthia*^ e quefio capitello nelfopra 
detto Luo^o fark je^nato^C ♦e fimilmente nel medefimo luo^o fi troua il capitello de Vmpofia di quejl'arco , il 
quale e Je^nat 04 D^ma il capitello de i tabernacoli fra le colonne è qui auanti fe^nato^H^e cefi la cornice con 
la baje fe^nata^E eviene ad ejfer quella fatto i tabernacolu lafi^ura^C ^e quella tabella fopra i detti tabemaco^ 
lu queUafe^nata. D Je Varchitraueyil fregio yC la cornice delfrontefpicio de i tabernacoli * la fe^nata* B ♦ f 
Vopera che ^ira intorno Varco ♦ la cornice Je^nata* A ♦c la cornice principale fopra VarcOy la quale in effetto e 
molto ^ratay èr è ben lauoratay nondimeno ella patijcequel vitioy che altre volte qui adietro ho detto yCioe che 
i modi^lioniy £r i denticeli in vna cornice fono reprobati da V itruuio con ragioni ^cactjjìme^ Md a quefio 
fafio fi heua vn^ran ^rido da molti y i quali dicono che dopo V itruuio tanti Architetti hanno fatto de le cor^ 
nici con i modi^lioniy e con i denticoli per tutte le parti e d'ItalUyù' anchofuoriyche hormai non ci è piu com 
tradittione dlcuruty am;i t ledto a ciafeuno di fare ne le fue opere quel che vede ne V antico ♦ a i quali fi può ri^ 
jjpondercy che nefando i principi faranno vincitori di o^ni coja j ma fe confejfaranno V itruuio ejfer fiato quel 
ffanie Architetto fcientificoy come confejfa la maggior parte , ejfi proprjj lej^endo V itruuio con buon Jenfo , 
da loro ifiejftfii condanneranno^ 
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N V erom a laporta de i Lioni e vn'arco antico, il quale ha due aperture i il che intuoao at 
cuna non ho trouato, cioè che ftano due archi, ma tre fi bene : il quale arco quantunque e di hahf 
ha quelle J'eifineflre > non erano pero aperte, ne ancho molto canate nel muro, doue comprende'^ 
refipojìachevtfujj'eroftatuedituttonlieuo * Soprala prima cornice nel me:^o è incauato a 
modo di nicchio , ma di vna incauatura, che poco entra nel muro t nondimeno con lo aiuto del (porto de la cor 
nice vi poteuanoftar perfine a fare qualche vjfcio, mentre fi triomphaua : ma queflopoco importa a V Archi', 
tetto, e pero io tratterò de le mifireparticulari, olirà Informa, che qui auanti fi vede t e prima, l’apertura di 
vn’arco è piedi vndici in latitudine, fy in alte:^ è piedi diciotto « il tracco del piedeftalo è piede vno in aU 
te:^ » la bafi del piedefialo è onde tre ♦ U netto del piedejìalo è piedi due,iy oncie vnada fua cornice è on9 
eie tre in alte:Q;ad’alte:^ de la bafi è onde otto, e meyad’alte:g;a de la colonna fen:;^ la bafi e’I capitello è 
piedt.xy.etvn ter^.kfua^rofie'op^ è piede vno etondediyd’alte:^:^^ del capitello è piede vno,et onde otto* 
Valte:^ de Varchitraue è piede vno,iy onde cinque ♦ Valteya^ del fregio è piede vno, &r onde otto 4 Valter 
^a de La cornice è altrettanto, da la cornice al fecondo ordine è piedi tre, e wie^o ,fopra quefta cornice fono cer 
ti modiglioni, fopra i quali erano fiatueper quanto fi crede, e quefii erano fette pilaftroni di bafio rilieuo a i 
quali ftauano apponiate le deUe fatue : fra i quai pilajlri fino quelle fenefireUe ornate di colonne di baffo rilm 
uo * la latitudine di vna fnejira è piedi due, iy onde due , Valte:^ fua è piedi quattro, &- onde tre * Vah 
te:^ de le colonne madori è piedi cinque, iy onde quattro con le bafi, iy i capitelli , e fono di baffo rilieuo 
piane . Valte:^ delfecondo architraue è oncie fei è Valteat^ del fregio è vnpiede,eme:(p . Valter^ 

de la cornice è oncie diedf e me^t^ * la corona lifis fipra efft cornice è alta onde dieci* la bafi delfecondo pie^ 
defido è piede vno * il netto del piedefialo è alto piedi tre, iy onciefette,e me^a . la bafi de la colonna ficon'» 
da è alta onde otto * Valte:^:^ de la colonna è piedi otto, iy onde tre, e me^ , la fui graffetta è onde die'/ 
ci , e mexp. * Valte^ del capitello è piede vno , (y vn’ oncia , e mer^ * Valte^^ de Varchitraue è piede 
vno, iy onde vna * Valte:^ del fregio è piede vno, iy oncie due * Valte:^ de la cornice è piede vno i fipra 
la quale era ancho del muro , ma non fi vede cofa che s’intenda * Qjufi’arco non è molto groffo,ne vi fi ve« 
de l’altra banda ornata i percioche di dietro qu^o arco ci fi troua vn’ altro arco, che confaticafia l’uno e l’aU 
tro vi fi può andare , come piu auanti ne dirò , e dimofirerò quell’arco nafeofio dietro quejìo * Le finefire di 
quefi’arco non fono cofi ordinate , ma difordinano al quanto, ne vengon le finefire al perpendicolo de la fimf 
mit'a del fronte fiicio, anaf. vengon da vna banda, cofa che difiiace a l’occhio t iy io, che non ho potuto patire 
tal difeordanyg ile ho pojie con ordine * i capitelli di quefi’arco parte ne fino C ompofiti , e parte C orintU t 
fftman? le carte Jeguenti io tratterò, e li dimofirerò in difigno * 
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Sopra quefi’arco a man defira ne Varchitraue ci fono le infraferitte lettere* 

r* FLAVrVS P*F* NORICVS» mi* VIR* ID. V* F* BAVIA* Q.+ 1* 
PRIMA SIBI, ET POLICLITO 5IVE SERVO, SJVE LIBERTO MEO, 
ST L* CALPVRNIO VEQETO» 
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V i adiefro ho trattato de le mifure vmuerfali de Varco paJfdtOy ancho ho iimojlrato la fui 

forma proportiomtd a la propria : ma de i membri particulari non ho potuto in coji picchia jor^ 
ma darne notitia , bora ne le fe^uenti carte io ne tratterò , perche in vero ci fono molti e diuerfi 
ornamenti ^ D e /e dlte:c?Sy ^ f^^ttato , ne piu le ripUcarOy ma foldmen%efa& 

fo conof cere quali elle fnno 4. La figura notata- G-e il primo piedejlalo conia fuabajefoprayip* ancholo in'/ 
ditto de la colonna , la quale e cancUata, e tutti li membri fono proportionati a li propri ♦ I / capitello franato 
E ♦ con Varchitrauefopra rapprefenta quello ^che e fopra la prima colonna x come dinotano le canellature ♦ La 
figura fe^nata* D ♦ viene ad ejfere VarchitrauCy il fregio j e la cornucy che va fopra la detta colonna nel primo 
ordine t la qual cornice per le autorità y e per ^li efempi , che in piu luojfhi ho allegati qui adietro 5 il prudente 
lettore potrà conofcere s'^eìla e vitiofXy 0 buona * 1 1 capitello fe^nato- F *e quello y che fojlien Varco a le colon'/ 
ne quadre y e quefii due capitelli fono di opera C ompoftay e molto belli x i quali fono affai conformi a quei de 
Varco paffato de la porta di C aflel vecchio - e come ho detto yio non tratterò de le mifure yper hduetne ietto qui 
diletto X ma fono quejìe figure proportionate a le proprie 
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l’Arco triomphale faJfato(comè io dijfi)e molto ricco di ornamenti , efia fanti ve ne fono de i 
\lene intefty Èr ancho de i vitioji ♦ E veramente nel detto arco io. non et trono cofa^ che mi ojfen 
\ da eccetto la cornice gufata ^ fe^nata^ D ♦ fer le caufe^ia dette , ma tutti ^lialtri membri fajja^/ 
Iti fono di buona maniera j e^Vinta^li &r ancho le corniciti membri f affati fono del primo ordine 
da bajioy quejli fequenti fono dèi fecondo ordine ^ Jl modiglione fe^nato* c nelprincipìo delfecondo or^/ 

dine fopra lifrontejpkij [opra il quale(come io diJfi)eranoJì^ure apponiate a quei pilajiri pianu L a fineflrà 
notataA^ è laforma di vna de le feifinejire con quella cornicetta fopra^ coft propriamente imitata^ e mfurata^ 
Il capitelloye la bafe notato*K.^e la medefmafinejlra dimojlrata in ma^ior formataceli) f ano meglio inteji li 
membri ♦ L bafe^ eH capitello fe^nato* L ♦ dinota la coloneìla fra i pilaftri , e lefinejire i e veramente in 
quelle baJtjCioe in quella de la colonna ma^iore congiunta con la minorey V Architetto fu molto in^entofo ad 
accordare Vuna con V altra con quel bel modoj fen:^ difunirle^ hauendo rifletto che Incolonna martore hauefe 
la fua bafe conueniente^ e la minore haueffe anchor lei minor bafe conueniente a leiy la qual cofa io lodo molto*, 
Xf ^architrauey il fregio ^ e la cornice f canata* C ♦ rapprefenta quella de Verdine fecondo t la qual cornice e mol 
io modejia , e majfmamente che non e confufa da inta^lij ma e ben compartita ♦ llpiedeftalo fe^natOi-B*. 
dinota quello de V ultimo or dine ^f opra del quale vi pofa la bafe notata* M*ecofe il capitello , che vi e fopra, 
tfuo copa^no^et t C orìnthio puro t il quale t conforme al proprio e di opere ye di^racilitayif è molto ^atio^ 

^ fo per mio parere * L ^architraue^ il fregio y e le cornice fognata* A * dinota V ultima cornice A^architraue no 
e vitiofoy per hauer folamente duefafee y an::Qfe fufero tre per la fua lontanan::^ fi confonderiano* la cor 
nice molto mi piace effendo ella con i modi^lioniy e fen:itfl i denticoliy fst ancho ben compartitili membrit ^ tion 
e confufa d'intagli y èt' ha vna^ratiofaproietturUy la quale e alquanto piu de la fua alte^^^ 
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♦ f ^Uffii) peìifi io, ejfendo ^ueà'am in mobdho^o de la eia à y tuo tendo triomj^hare un'altro lm]^eyatore,che a Jua 
^mentoria/ùcejjero Vaino areo Jbjrague^o^^ernon hàuerluo^ojm cotmodo , e cojiconjeruo ^ue^o iiìquale emìfurato 
r “ — i-, — ^on le medejme mifure de Vaino, V apertura d' un' areo e pedi undici m latitudine, et in altitudine pedi dieifette ♦ la plapa 

ta dedmììi epede uno, et onde otto .fra le due pk^atejònopedi einepe, etoneie juaUro , li eantonali fono pedi trefer lato * il eimatiojèt 
anato, C, il ^uale ferue pr atchiiraue, e onde fei,etne^^ * Volley deìftejio è pede uno , et onde fette, e me^ ♦ il quadretto fopa il fregio e 
oneie due . U eimatio fono il dentello e oneie quattro, et un quarto ♦ il fuo cmatìofopa efo è alto onda una e me ^ . il tondino e oncia una ♦ il 
cimmo fotto la corona e oncia una e tre parti , la corona è aita onde tre, e me^ ♦ il fuo emano è onde due, et un parto . lafdma e alta on* . 
de tre, e me^ ♦ il Juo padretto e onde due ♦ la poiettura del tutto c panto Vaìte^Jua ♦ il hfatnentofopa pcHa cornice c in altera pede, 
uno, et un'oncia, e me^ * la ^roje^a de la colonna caneìlata e pede uno, et onde tre, lafua aìte-^a Jen^ il captelìo e pedi fette, et onciauna 
i mez^ * Vaìtez^ del captelìo è onde dieci ♦ (^ueHa colonna non ha h^e, ne ancho la Jua cìnta da baffo : ma pja cofi nudajopa un ^cco jr$ 
le pme jine^e erano termini in ìuo^o di colonne ♦ l'uitìma cornice non Ji uede, che e murata. 
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QucHa ^ (trcnfrit ■ e > ri ; • 
fffcjlOyCÌ^ coTii’C^ di' l i0(0 pxls(ttO)h'jiiidju ìujuta ; I 
5 ta ìnlnutMiteA' d€ U de 0ch\ | 
^ tme € onck om, c tu qum-tUaJ'aP'j^ ecoiuU e ah j j 
t(z onde ìioue^e me^aJa Uìiiu dtttn quadtetfo e alta 
oncietre,Valte\2a ddjre^qio e un piede, a ondeM. 

U Unindhie del tri^Upho e un pkdeM quadretto fo^- 
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^a il € tre quarti dì om k,1 ajtro fopu y • 
f onda Ma-,& un quariodl {imatio fotfo il dentk 
è onde duey^ un quartoSahe\Kti del dentuolo 
ondeJiile trequartt.& il emetto /opra tpo è enea 
a^ra^alijono tre quarti di onda . il dma.tio 
(omep é onde una,^S m quarto * daUe^za deh 
mona è ondeJmJl^uo dmatio e onde dueSalte^- 
zia de lapma è ondeJìil ilpo quadretto è onde 
duek mez^aJa prolettura del tutto è quanto lafua al 
tez,xet^*Tutto que^'arco fìpo dire di opera rorua,ec 
(etto sii abrasali intasMhée fono un poco Ihentlo'- 
fh ma eslifuun capriccio che uenne a V Architetto. 
Di molte altre cofe/hefono in Verona ’O non tratte 
romper eJseruÀ de tè antiquìfa molto Uceììtiope mafd 
mmente V ano trìomphale chef dice dei Borprh 
(per efet cojd harlwa $ io non l'ho uoìuio mettere \ 
ìpa que0e cofe Me, e bene intefe * 
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A uendo io trattato di tante cofe antiche , e dimoflratoU in dife^no uiféile , ì coja ra^ìoneuole 
^^ch'io tratti) c dimostri qualch^una de le moderne j e majfmamente di quelle di Bramante archi 


[tettOj benché pero non VholajìatQ adietro hauendo dimojìrato il Jiupendo edificio di Jan Pie'/ 
'trOj Er altre cofe trattando de i tempij fiacri y e veramente fi può dire ch'egli hahbia fiuficitata la 
}>uona A rchitettura col me%Q pero di Giulio^ IL Pontefice majfitmo t comefiannofede rante^ e cofii belle ope 
re da lui fiatte in R oma^ de le quali la figura qui fiotto ne e vna ^ Quejia è vna lo^^ia fiatta a B eluedere ne i 
giardini del Papua ne la quale fit comprendono due belle cofie : vna lafiorte^t^^ fiua^ che accenna a laperpetuiùi 
per ejìere i pilajlroni di tanta latitudine) e^rofifett^T^ altra tanfi belli accompagnamenti) e cofii bene ornata y&t 
oltra la bella inuentione ella e anchor molto ben proportionata ♦ V opera qui fiotto e mìfiurata a palmo anticoy 
cioè a palmo ) 0r a minuti ♦ Lalatitudine de^liarchi è palmi diciotto ) fst altrettanto fiono li pilafilriyCioe tan'/ 
io ilpienO) quanto il yotodà fironte delpilafilroe diuifiainpartivndicit una parte fiara lapilajlrata) che toglie 
fu l’arcO) che fiono due parti t due parti fit daranno a vna colonna , che e quattro parti t due parti a le pilafitrate 
del nicchio y e tre parti fit daranno al nicchio , e cofi fiaranno difilribuite le vndici parti ♦ Valtc:^ del piede falò 
fiara per la meta de la latitudine del pilafro > Valte:^ de la bafie d'efifio piedefalo fiark quanto e la pilajlrata 
de Varco ♦ ValtCÀ^ de la cornice del piedefalo fìa la nona parte manco de la bafie ^ Valte:^'^^ de la colma con 
la bafie e^l capitello fiìanoue^rof e^^e d'efifiUy e lafiettima parte di piu * la bafiefiark per me:^ ^rojfie:^:^ di co'/ 
lonnU) e'I capitello jara per vna^rojTe:^)&r hauera la fiettima parte di piu per V abaco ♦ Valtea^ de Varchitra 
ucy delfre^ioy e de la cornice fila quanto è il piedefalo fien:^ la fina hafic) e quef'alte:^:^ fiia diuifia inparti vn'/ 
dici X quattro parti fiaranno per Varchitrauex tre parti fit daranno alfirefio y perche e fien^^ intaglio t le quattro 
parti re fanti fiarannoper la cornice) e dipoi tirato il mei^o circolo a la grofiie:^ de la pilaf rata 5 V altitudine 
del vano fiark duplicata a la fiua lar^he:^) e tirata Vimpofla de Varco al fino loco 3 Valte:^ de la quale fa pef 
^^^^tofifie:^ di colonna i li nicchi £r i quadri fopra ejfi haueranno lafiuaproportione^ 









X I B R O T E R Z O CXLTII 

^rche (}uì (tiietro non ho potuto ^ per h picoU::^a de la figura , dimoSlrare dtjfufamente tutti li 
membri de la lo^iapajìata j ho voluto qui fitto dimojlrar^li in ma^iorforma^ La parte notata 
C ♦ dinota il piedejìaLo di ejìa lo^ia^ ancho yi è /opra la hafi de la colonna tutti proportiona 
ti a le opere ffqndu la figura fe^nata* B ♦ rapprefinta Vimpofta de^liarchi col fio archuoltOy e 
con tutti li fioi membri ♦ la figura notata* A ^dinota Varchitraueyil fie^io^e la cornice fipra le colonne ♦ le mU 
. fire^enerali circa le alte:^^ ho detto qui adietro y ne piu replicar o yperejfer tutti i membri ben proporttonati 
a le proprie * Ma in quejìa cornicela Architetto hebbebel^iudicio nel far correre la corona tutta integra y e 
far rifiltare^lialtri membri da quella in ^iu x la qual cefi torna tutta ^ratiofiy e la corona viene ad efsere piu 
forte y e conferua tutta V opera da le acque : de la quale inuentione il prudente A rchitetto fi potrà molto valere 
in diuerfiaccidenti^perchenonjlannofmprebeneirefilti dele cornici ^main qualche luo^o tornano bene, 
in alcuni tornano male t an:(;fono incomportabili i reJalUy doue la colonna non ha due me^e colonne da le 
bande ♦ ma di quejli refalti y o lafene che dire le vogliamo y ne ho trattato piu difiufimente nel quarto libro^ 
nel trattato de le colonne a carte* L X V 1 ♦ 
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[ Vi dàietro ho dimofirato vn^ opera di B ramante Architetto y e cojt ne la fe^uente carta ne di 
[mòftrerh vn^'altra ^non men hella de la pajjata fatta dal fopradetto t da la quale V A rchitettopru 
dente ne potrà canate conjìrutto grande yper la diuerfitade^ltornamenti che vi fono ^ I « quefta 
lo 0 aV Architetto volf e dimojirare tre or diniVunojopra l'altro y cioè Dorico^ ìonico^e Co-> 
rinthio E veramente^li ordini furono belliy e molto bene ornati &* accompagnati 3 nondimeno perche i pila'? 
fin del primo ordine D orico furono troppo deboli y e ^liarchi troppo grandi a La proportione de i pilafirhfsr an"/ 
cho a lafodcT^ del muro de r ordine Ionico fopra efo 3 in proceffo di tempo quefta opera comincio a ruuina^ 
retmct B aldeffarre S enefe Architetto raro y intendente riparo a tal ruuina sfacendogli alcune pilafirate 
da le bandcy ai detti pilajìri afai bene accompagnate con li fuoi fatto archi y e pero io dolche l'Architetto 
prudente potria da quejlafabrica imparare t imparare dico non folamente ad imitare le cofe belle e bene intefe j 
ma^uardarji da^li errori &r hauer fempre confiderationey che quantità dipefo habbìano a foftenere le cofe m/ 
ferioriy,eftafempre l' Architetto piu prefio timido cheanimofo xperche fefark timido andarkfempre riferuatOy 
e fata lefue cofe conjideratamentey e con conf^lio etiam de i minori di fcy da i quali jjpeffefiate s'impara x ma 
Jefara troppo animofoy e che fi confidi troppo nelfuo fapere 3 e^li non vorrà confidilo di altrui y per la qual coja 
jf ffi volte periray cioè che lefue cofe^li riufcirànno male 4- Nla torniamo a la lo^iay di ch'io parlo y e diamo 
qualche redola de le fue proportioni * Lalatitudine de l'arco y cioè il vano y fi partirà in otto parti x tre di quelle 
faranno per la fronte delpilafiro , e l'altitudine de Varco fara parti fedici ^ la fronte del pilàjìro fia diuija in 
quattro partiy due fi daranno a le pilafirate de l'arcOy e due faranno per la ^^offe:^ de la colonna * l'alte:^ 
del pie deflalo fard per la metà de la latitudine de l'arco ♦ l'alte:^^ de la colonna fard per otto de le f^^^^offe:^ 
^ con la bafcy e'I capitello * l'alte:^ de l'architraueydelfrefioy e de la cornice fia per la quarta parte de l'aU 
de la colonna* L 'ordine fecondo fara diminuito dal primo la quarta parte^ cioè dal pauimento del primo 
or dine fino a la fommita de la fua cornice fia diuifo in parti quattro y e tre di quelle faranno per Valte^s^ di tut 
tol'ordine \ onicoy e cofi tutti li membri faranno diminuiti la quarta parte in fijiejfi * E cofi fi fara del ter^^ 
ordineyil quale e C orinthiOy ma non et e finimento non potendo capire ne la jiampa : ma per non laffar confufo 
il lettore come le due coloneUcyche fono nel vacuo di me%Oy habbìano hauer e il fuo finimento 3 vna fimile inuen 
tione fi trouera nel quarto libro ne l'ordine D orico a carte *XXX 1 1 1 1 ♦ e benché le colonelle fiano I onice 5 
nondimeno fi potranno farC orinthie* E t ctccioche V A rchitettopoffa meglio intendere i membri ^ i corni^ 
ciamenti di quefta opera 3 io^li ho dimojlrati informa magiare proportionati aipropriy dico di quegli del pri 
tno ordine x perche ^lialtri non fi hebbe commodita di mifuràr^liy e fia auertito a la cornice Doricayche fopra 
ìltri^liphpfu dimenticato per errore di fargli il modiglione fopra V muoio « maben fi dimoftra ne la forma mv/ 


nere fopra l'arco^ 
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CXLVI DE tE ANTIQ.VITA 

V • 

B tlutiere in capo del^iardino iel Papa, altra le lo^Uy che qui aiietro ho Untojirato, vche’t 
ìfito va fempre afcendendo j vi è vna fiala molto Ièlla, per la quale ft afiende a vnaplanicie,che 
ha forma di theatro t la pianta de la quale e qui fitto dimojlrata, Er ancho ci ho pofio il profilo ; 
per ejfere meglio intefi t fi come per i caratteri corrijfondentifipuo vedere ♦ Q_mj non ho te'/ 
rutto conto de le mifure, volendo filamenfe dimofirare la muentione de la fiala, e detme:^ circolo , come e^li 
■ fitta ♦ Q^uefio me:^ circolo viene ad ejfere molto eleuato dal primo ^ardino verfo il pala:^o papale, e dietro 
detto mezo circolo fi troua vnaplanicie molto grande con belli appartamenti, &■ ameni mar dini t a i quai luoo 
^hi fi va per le due porte, che fi vedono ne i lati di quejlo me^ circolo, nel qual luoao vi fino molte belle fiao 
tue : e fra V altre il J,aocoonte, lo A poiine, il T euero, la Cleopatra, la V mere, il bellijfimo torfi di Her 
cole,e molte altre cofebelle* 
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Vefto qiàfotto e il diritto de la pianta qui acanto dmofmta,e (come ho dettolo no tratterò de le mi 
\fure attendendo folamente a la inuentione x e benché qui fi dimojiri vnjolo pilaftrone per banda con le 
colonne duplicate 5 eoli f accópa^na con alcune lo^ie, de le quali ho trattato qui adietro , come appare 
per l’ordine de le cotóne duplicatele per micchi fra ejfe^et anchop i quadri fopra i detti nicchi* A qfio 


luoao detto B chiedere ci fono molte altre cofe, le quali io non le dimojìro, e fra V altre cofe vi e vnafcda a lumaca 
nel fondo de la quale vi e vna fontana molto abbódante di acque ila qual fcala e tutta circÓdata da le colane ne la par 
te interiore, le qual colane fono di quattro ordini, cioè T ofcano,Dorico,lonico,Corinthio,e C opofito t ma quel che 
è di ammiratione,icr inaeniofiJf9no 5 e che fra l’unoordine,e l’altro nÓ vi fi interpone coja alcuna 7 ma entra del Do'/ 
rico nel ionico, e del ! onico nel C orinthio, e del Corinthio nel C Ópofito con tanto artificio, che l’huomo no fi aue'/ 
de doue uno ordine finifca, èr entri ne l’altro t di maniera chi io^iudico che B ramante non habbia fatto ne la piu 
beila , ne la piu ttrfificiofa architettura di quefia * ' , 
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Vwi A' Rtmii fm mute Ma-io e un hdlìf'm Jìto con me quelle furti, che iti un lum di piacere jt ricercai le ^ual pmijfn 

jjKiori io tac ero piu toHo, che dirne poco, mafoìamente io tratterò, e dmodter» una lo^ìa con la fia faccia ordinata dal diurno Raphaello 
)ia Vrbino t henche efìi fece altriappartamenti, e dette primipìo grande ad dtre'cofe . Queda parte che ft chiama cortile, bench’ella 

Ijta quadrala} nondimeno è^li hauea ordinalo il detto cortile in romata per. quanto in parte dinotano i fondamenti . ilueUtbolo notato 

A« " * '■' - '■* . . 1 ♦ , • lo n 

fnjfie in un monte, 

/ernon diminuire $ 

mcordmementetj/eràùche U parte di e a tribuna mda^ e le due da le bande fono a crociera t nel jul ciehjt anchi ne ìparieti Giolati da Vdenc 
tm yanxi unico a teim no^nji ejercito motto nel far conojcere l inje^^nojùo f’ne le opere di Hucco,comene le grotte fcht colorite, eùn diuerfi animali et 
altreh^mu, éem la bella yebeneinteja\uìntmra,ef\ ornamenti ài Meo , e d\ ^mra,e\e antiche che uì fono^ auefa'lo^iaji 
fuo adimandare belli/Sima. E perche douenoneiljmicmìo corfipndente a VaUro,V\rcì)mo non uofe mancarui di ornamento fc fece (be*ìjua 
dejnoaWeuo Giulio Romano dipi f e in juella faccia il ^iPoliphemo con molti Satiri intorno, pimra neramente molto bella s etutte m^'opere te fece 
fare H C^dmaldt Medici, chefupoiVapa Qlemem . mnporrUe ìferm k mìfura di juejla Jo^ia , hajìi fojamente la menttone a VMchiteUo : ben 
\ualiuihop^oper$rmen^^ ^ ^ ^^S^£)ientef^uìa dinota il diritto, e la faccia d'ejfa loj^ìa : ma non utfonojuet nicchi da le bande, H 
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GIARDU:- 



nmtkrUbAUt^u It Uqiidle mfHe 

me de k fohnne ud « m Urti ^ nel ttr fui» tnbum dì mei^ , e tufemprt lytóJo cm k iufiicù 

lathi mrttAU fn^^^ndt ptlafro ile qual Colonne peti» coront che rimime infearg,non mqono » farpurir Miipì* 

^ melTnmTJfZr^A^ ini guanti non e dm^ato ftnon una colonnaftana nel ^aZ, 

fer eljer meqJio Wefo duo , che oant faceta dtoMro ne la varleìnterìore de U ?o«m u» e,. j. i. C c i 
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D E L E A N T 1 <Ì. V I T À 


K-'d V altre citta d'Italia 'Napoli e ietto gentile , e non folamente ii ^entilijfme creante-, e ii 


■» w ^ v» / 

\g((^ B arona^^i e fjnori di caflellij Conti^ &r infiniti^entìVhuomim e nobiltà grande 3 ma. e 


cojì ben dotato dt giardini e di Luoghi dì pdcerc'^ quanto d'I alia; e fra ^lialtri luoghi ' 
^^ameni e diUtteuoliy che jono fuori de la citta^ vi e vnpala:^^ che fe gli dice Pojjjo Rea/e, 
il quale il Alfonjofece edificare perfino diletto nel tempo^che lagiafielice Italia erapiu unitayir bora in^/^ 
.. felice per le fine dificordie ^ Quejlo pala:^ per cofia moderna ha belli jfimaf orma y Ere molto ben compartito y 
di maniera che in ciaficuno de gliavgoli vi puote alloggiare yn capo nobile tperctoche yt fono fiei buone camere 
fien:^a le ftanite fioUerranee, £r alcuni camerinifiecreti ♦ Lafiormade l^edificio in pianta Er in diritto è qui da 
lato ♦ lejìiifiure non yi pongo y per cicche ho folamente tenuto conto de la inuentioney perche il prudente Archv/ 
tetto potrà immaginarfii di chegrande:^ uorra chefiia yna camera ycfifiendo tutte di yna grande:!^y e da quella 
tor tutte le altre niifiur e del rimanente de V edificio y ilquale(comeho detto) quelnobiliJfiimo Keyfiauaperle 
fine delitiey e ^che i luoghi di yiUafii yfianoper là fiate yemafifimamente per li caldi grandiy il cortile diqfito pa^/ 
la:^ e circondato da loggie fiopra loggicy e ne la parte di me:^ fegnataàE^fi dificendeUa parecchi gradi in yna 
bella planicie mattonata y nel qual luogo fi conduceua il R e con quelle madamcy e baroni y che gli piaceuaxe . ' 
quiui apparecchiate le menfcy con diuerfi piaceri fi mangiaua : e quando pareua al Retai uolta nel piu bel del . 
piacere yfaceua aprire alcuni luoghi fiecretiy doue che in un momento s'empieua quel luogo di acque ydi modo 
che le madame y Er i baroni rimaneuano tutti ne Vacquay e coji ad yn tratto quando pareua al R e facea rimale 
re quel luogo àfciuuoy ne ui mancauàno yeflimenti diuerfixper riuejtirfiy ne ancho ricchififimi letti apparar per 
chiuolejjeripofiarfi * O delitie Italiane come per la dificor dia yofìrafiete eflinte^D e ibellififmi giardini yCon ' 

diuerfi compartimenti y de glihortaggiy dei frutti d'ogni forte in grandiffma copia y de le pefchiere di acque w 
ueyde iriuiy de i luoghi per diuerfi augelli graffi e minuti , de le fialle ben fornite di ogni forte di.cauaUiy e di 
molte altre cofe beile io non parlo : percioche mejìer Marcantonio Michiele patrkio nobile di quejìa cittk, 
molto intendente di Architettura y e che ha veduto àjfaiy e dal quale io hebbi quefio Et* altre cofè yUehatrat^ 
tato apieno in yna epiflola latina driT^^ta ad yn fuo amico^Ma per tornare ale parti delpala :^ , il quale 
e di quadrato perfetto^ ne la parte interiore e circondato da logfiie fopraloggìey a gli angoli de le quali ne la 
-grofieTtgig del mwroyi fono le ficaie a lumaca per f olir e a le parti dlfopray e tanto è difopra quanto difottOiÌLe . 
quattro lo^ie difuorìfegnate^ D + non vi fono y ma per maggior commaditay i:r ornamento de V edificio yijia^ 
riano bency e f ariano fiortiffime per le buone Jfalle, chehaueriano da ilatit ne per quefio fi priuariano le JianT^ 
de la fua commoda luccy e le dette loggie furiano difefe da i venti e dal S ole ne ifianchu 
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N qùeflajì^urtt qui fot^a ho voluta iimojirm U parte dt fuori e di dentro, U parte notata, A 
dinota la parte di fuori, la parte* B *rapprefenta le lo^e interiori * la parte notata . C . ditiO'^ 
ta le putte interiore*ìn queflafìaura qui fotta non ho notato il coperto de VebfcWf 
percioche di mio parere io uorria tale edificio fcoperto di maniera, fhe fi potefie ufitre perfpajjo a 


mirare la campaana 



PIANTA DEL POGGIO REALE DA NAPOLI* 
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Onfideranio al bello eà\jic\o di po^h reale 5 mì e uenuto in penftero di dijporne uno àrea a juelU utjtone, ma in ifra forma 


^ di appartamenti, e forfè con miglior commoditàt perciùche le Han^ di 'quello fono tutte d'una jrande ^^ , la jual cofa non fi 
ft^\conuiene, an\ie dibifojno cheleprime jiano mtj^ìorìdele feconde . In jue^Ho edìficiononuì faccio cortile ne aere diden* 

tro i percioche efndo cftper la uiìUyeìla non e impedita da nelfun lato, doue i quattro angoli hanno la luce apenifiìma^ Ma 

alcuno potria dire, che iajàlaconk (lumo camere faria tenebrofapernonhauerelalucffinon dalelo^^ìe ila ^ualenone 
luce perfetta. A queHo ft rtjponde, che effendo fatto peHo edificio per ufarlo ne i ^ran caldi, e non hauendo cortile nel me\o 5 la fola, e le quauro 
(amerefarannofempre frefebe, per non ut potere il Sole t li quali appartmentifaranno horìfsm e^odeuoìi nel me^ fiornó.}S. dato che nn hauef 
fero^ quella perfeUa luce, che hanno le altre Han^fi nondimeno elle Muer anno tanta luce che fupplira al bifo^no, e queHofi uede m Bologna, la qua 
le e fimilmente ponicata, et ancho dentro le cafe uifono cortili con loffie , e le Han\e fi habìtanopur continuamente * QueHo edfiao e talmente 
dijpo^o che fe li muri angolari faranno di buona jroj] e^a^ tutto il rimanente d'efo farèt f orti fsimo, quantunque i muri fano di mediocrepjrojfe^, 
fer ejfer tutti contraforti Vun de V altro 5 talmente che lefor^e di quello edificio faranno tutte unìte.lo non tratterò de le mi fur e, perche e fendo quei 
fio proportionato} lo ejperto Architetto potrà fecondo la uolonta del padrone imma^inarlt lajrande^ d*un luojo , e di quella fare tanti pi edi^ 
0 altre mtfure\ da le qual mjfure fi potranno conofeere tutte Inoltre parti de Vedficio, e fopra il mo queHo edficiofia collocato di forte, fe* l fto lo 
comporta iche*l Sole leuante, prima batta in uno angolo, acciochefuHele parti de Vedficio uenfiinoaparticipar del Sole, perche fe*lLeuanf e 

latteije per una faccia , et il Ponente per Valtra , e'I me^ di per V Altra jJèjuitark che la lojéa voHa a Settentrione non hauerìa m^i fole, e lirùi 
ml fanap / j ’ j 
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Ì^ Jmrftmit et ordini fipotrto férme fipra la pianta jut a htOy nondimeno per ejjer ^ue^^o luojo di piacere j mi ejarjò 
per piu uajhe^ farlo di opera Qorinhia , ne mi ajfaticoìfo in trattare de le m^ure , ne cina le aìte^^ ma nel quarto Uro 
ne Verdine Cortnthio a carte^r LVU fi trouerd un trattato^ de fuppUra per ([ueHe mtfure col buon^iudido de V Architetto. e 
perche in ^ueHa faccia non uì e feortio dlcuno^per il jual fipofsino per ciajcuno cordiere le ìo^ie da le facete pmejio dire in 
Mfiritturaji due lati da U bande piu eìeuati ^intendono hauer le colonne piane di baffo rilieuo,da bajfo ad alto, la parte di me^ 
ohe e piu baffa, V intende lo^ia fopra loj^% le colonne de le juaìi uojliono ejpre tonde, et il medefimo farà da UJlanchuSi potria anchora foc 
fra le lo^iefarui un ìaHre^ato, o pescato di buone UHre ben commìffe di bonijsimi Cucchi, refluente a le pìo^ie, con i Jùoi parapetti de la 
fa cornice del primo ordine, e co fi la fala di con le quattro camere del fecondo ordine hauerìa miglior luce di quella di Jòtto.Per due righetti 

ho fatto quelJejineHre pucioìe fopra le grandi dei primo ordine, Vuno fi è che uokndo ìefneHre di tal b^e^a,che Vhuomo ^ando a federe pqjsi 
tiedere fuori commodamente j uiene a rimanere troppo ^ran jpatìo da le prime fne^re al cielo de le .^an'^ , lo qual Jarta tenebrofo , ceffi le dette 
fne^elle danno ma^ior lue e ala fala t Vaìtro rijpetto è , che le camere preffo la fala non uofiono effere dì quella aìte^ : ma fi potranno 
mer^Cjper il che quelle JincHre fruiranno per i me{adùDi molte altre cofe fi poma trattare, le quali faranno ne V arbìtrio de V Architetto, perche 
in jueHo mime ho uoluto trattare folamente de U inuentionì, ma nel feHo libro de le héìtatìoni io tramo di tutte le particulmta diffujamente^ 
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D B L E A N T I Q. V I T A 



TRATTATO DI ALCVNE COSE MERAVI^ 
GLIOS^ DE LTGITTO* 

Ermenfe le (ofe de^liantuhì Romin\ fm mrm^lìofe 
d^lìoichì nostri : ma chi fotejfe uedere ìe cofe de i Qfeci^ 
le ^uaìi hormat Jòno tutte esHinte, e de le ai Jp^fjiie Ro* 
ma] e Venetia ne e molto adorna^ forfè che Jk^erarìano k 

coje de i Roman) ♦ Mi: che diremo noi de ìe maram^hof^. 

jime cofe de VE^itto, ìe quali paiono piu tosto Jòj?ii e chimere } che cofeuetei 
nondimeno, perche Diodoro Sicolo confeffa di hauerneueduto alcuni ue^Hìji} 
mi fa credere chefujfero nere, e fra V altre cofe mirande cjii nana di una Jr. 
foìtm di un Rf d'Egitto nomato Simandio , il quale ne i grandi e ^qenerofi 
fatti non hehkeparu Era adunque quefla fepoltura la piu Juperì^a, e più mira-i. 
bilenche mai per aìtroRe edijìcatafujfè tla cui grande ^ era dieci ftadi, 
che ridoni ne la noHra mjfurajòno un miglio, et un quarto. Primieramente la 
prtajùa era ornata diuariata, e bella pietra, dentro la quale era uno andito, 
di hn^he\^ di duejiujeri t che fono braccia, ccxx, e Va fua altera era cui 
bìtu xlw nel capo del quale andito fitrouaua un perimlio, cìoc un cortile qua', 
drato con ìe fuc k^ie intorno , et ojni hjfa era luìtja quattro jiujeri, che 
jòno braccia, cxl, ne le qual hj^ie in luo^o di colo ne erano, animaliin un per^. 
^ dipietrafiolpiti , Valte^^q dei quali era braccia, xvufopra di queM in 
ho^o di atilntraue erano pieireìarfje due pafa, et erano ornati dì uamteHel 
le di a^rro oh amarino , eraui anchora un'altro andito fimile al primo, ma d) 
/coltura pkff osamente ornato, a l'entrare del quale fi uedeuano tre ^ran 
tue di marmo, opera di Menon, Vma de le quali fedeua , e la mìfura deìfuo 
jfiedepajfaua braccia,nupnde di^rande^\a pajjaua tutte ì' altre fatue di Eft 
to ^ Apprtjfo questa erano due dtrf fatue , che di alte^^a non jqtuymano al 
^nocchio de laprm : Vunn a, la ff mia, Va), tra a k madre di Smandio era, 
dicata , QjieU'cpera non jòlo per ìajrande^^.a fu ammiranda j ma per rrìka'* 
bili arti, e per uarie forti di natura divietre fu eccellente* quando fra tanta mo^ 
le, ne fejfura diforte alcuna fi uedejje, ne macchia in alcun luo^o de la pietra 
foffe.il fuofcrm itceua, IQSON SIMANDIO re DE I RE, 
SE ALGVNO DESIDERA CONOSCERE QVALE IO 
SIA STATO, E DOVE HOR GIACCIO GRANDEMEN 
TE TRAPASSI ALGraE DE L’CPERE MIE. VteanchO'. 
ra un'altra Hatua tutta di un pe\iq, de la madre di Simandio : et e in altera 
braccia, xx, la quale ha /opra la tefta tre feqni refi, per dìmoHrare fe ejferf 
flmla,mofie,emadrediRe, Oltra pacando la porta uiHn' altro perk 
Mio, ma piu nobile del primo, per le uarìcfcelture che uì fono , nel quale ft 
uedeua Jcolpifa la guerra fatta da Simandio coatta di Battriani rehelìi, a i qua 
li Uff moli del Refjnorea^mano , coatta de quali condtf e utVefèrcito dì 
((a, mila perfone, e, xx, mila caualierì. il quale era dimfo in quattro batta'. 
jqUe, N e la pritm parte erafcoìpito Vaffédio de la città da quella parte, che la 
baiqna il fumé t epoifcomecomamndo il Re con una parfede ì nemici , con 
VaiRto d un fio leone domestico', al principio de la hmfu hauea poHo.^ìim 
mìci infuja,Si uedeuano ne la feconda parte i prigionieri con ìe mani , e con i 
genitali tagliati, cofi dal Rf condoni , uólenÀo in ferir e quelli effer Hati di ani 
m uile, e di corpo debile. Erano ne later\q parte, con uariefìolture et ormt^ 
jiime ritratti li facrifà , et il trtompho del Re, Operati fi nemici , We<^. 
deuanji poi ne hparfe di me^ due^qran Statue intefe di altera di braccia, 
xxku Vuna, a hquali del periMio fi andaua per tre anditi , Àpérejp queste 
fyure era una cafa eJeuatafopra colonne, o^ni lato de la pale dal piede era 
due funeri, chefonc^acciauccKxx, e uì erano dentro a fai Hatue di le^o, 
tapprefentafo quei, che ne le caufe dubbie dijputando difcordm,ònde ajfeb 
tano il parer - ì quellì,che ne ifudkiì danno le Ce/ifemìe t li quali erano trett^ 
ta, nel met^q de i quali/ deua ilprincipeper/udicareja! collo dèi quale peti 
deua una imafme de la uerìta,Ia qual Imeua/ioccht fèrrad, et haueua ìntor 
no unjran fafito di libri : le quali immafnì uoìeano inferire ì\/udici douer 
effere ìnfe^fi , et il pretore foìamente^quar dar e akumta . La/ando. queflo 
luojo adietro, pur ne la deua cafa fermuaua una fah , che da o,jni lato ui 
erano molte ttan^i^e . ne le quali erano apparate dkerfe forti di cibi per manfa 
re : doue piu eminente defiahi erafcoìpito , e diuarìj colori ornato il Re, 
iìqualfaceua offerta, e dono a Dio di tuuo Voro, n anelito, ciré oqnì anno har^ 
Ueua da t tributarli rifcoffo t la qual fomma tuua ridotta in argento era fcriua 
tre milioni, e ducento mila mine. Dopo fequifaua la libraria ne la quale era foi 
frafcrìuo ANIMI MEDICAMENTVM, cioeli medicina de Vanfmo, 
Sejuiuano poi le macini di mi ì Dei di E^iuo, et i doni da ejerjli ojhtij 


fecondo (he a ctqfcun d'efit piu ajgradtfce. Voto piti olirà fi uedeua Ofiri , e 
. ^lialtri Re , (he dominarono Ejìuo, pur che hauefero fonato u k uita de mor 
tali, quando ne Vìnfe^nar/li i jàcrfdi diurni, et ancho per fuMìaJhuatafra 
fialtri buominu A V ultimo de la cafa jia deua era uno edfcio refe, nel qua, 
le erano^ xx, leni /aerati a Gìoue et a Giunone t ne la parte di fopra del qua 
le erano le fatue del Re Simandio, et iut era lepolto il corpo fio. D'intorno a 
queHo edfcio erano piu ^an^etfe,ne ìe quali jt uedeuano dipinti mi fianh 
mali aui a li jacrifeii d'Efuo, liquali tum afeendeuano uerso la deUa /epodi ^ 
tura,U qual era circondata da, un^ran cerchio d'oro : Ìl circuito del quale era 
ccclxv, braccia, et era un braccio di ^rofe^ainel qual cerchio per ojni braccete 
era deferitto un dt de Vanno, et il nafcere,et il tramontar de k Mìe, et il ìm 
fqn fiato, fecondo la dottma Efuia , Si diceche il deuo cerchio fu portato 
uìa al tetnpo^ che Camhfe e li Perft donammo in Efuj> , e queHa fepoltura 
deijran Simandio non folamentefu la piu ricca di tuue le altre, ma dì arfi 
CIO anchora piu eccellente , Eu dopo molti anni Mim Re in Efuo , il quale 
in Menf edifico il Propileo uerso tramontana, opera fa me V altre piu eccel 
lente, (^ueHo medefmo Re fu quello, che poco piu d'unmìf io fuori di Menf 
(ano un la^o di marauif io fa utilità , et incredìbile per ffande^ d'opera z 
perche fugande tre mila fei cento Mdi, che fono màfia quattro cento cinquan 
ta, e dì aJte^ in molti luofn era profóndo cinquanta ulne , che cinquanta 
uoke quanto Vuna e l'altra man de Vhuomo fi può fendere. Talmente che chi 
auaùfce a la utilità donata a tutto l'Editto, et a la ^rande\^de la cofa, et a 
la profondità , et intelletto del Re ,con tuue ìe lode non fi potA lodare a 
pieno , Confiderando adunque il Re Mirh tl decrefeente del ‘Nilo effere imi 
certo, et ìnftéile *, e che fecondo tal decrefienfeU terra produciti bene, ema^* 
le i frutti i cauo il detto kjo, ouero ^ajnò, ricettacolo de le inondationi del 
Nifu: accioche (refendo fopra modo), le ncque reMndo alte cltra'l /olito jìi 
la tetra, la patria fUa non dmenìjfe ìnuttle.Ef amhora che per difetto di acqua 
i fiilttì de la terra non moriffero fece una foffa dal fiume al Ja^o. lun^a .Hadi 
ottanta(inque,(he fono mifia dieci, e me^, e profonda cento Je finta bracciat 
per la qual fo fa l'acqua del fiume folta, e data confema utile, et abondante il 
paefe t e eie col me:^ di un Jèrrafio a la bocca de Ufojfamon fa fin^ffan'* 
de fifa i perche non ft apre, ne fi ferra mai , che non m kferuenfbì jffa dì 
cinqmiH'a talenti , qi^Ho Hajno era in effere al tempo di Dhdoro Sicolo 5 ^ 
fichmma Minde da lo autor Miri^ ^ il qual nel me^ ui lafcio un luo^o (k' 
uato fuori de V acque, nel quale edficb la fua fepoltura, con due piramidi dì 
altera d'uno Hadio, Vuna per fiV altra perla mofiefopra de le quali collo'. 
CO due Statue di pietra, che Jèdeuano in trono, e quefto tutto fece, perche perifa'^^ 
ua col me\q di tali opere a la posterità lafciar de la jua uertit memoria itn'. 
mortale , Mìrìs ouerMarone dopo unni fu Red'EfKo j il quale fi edìfi 
CO un, monumento, e chiamoìlo Laberìnto, ed fido certo marauifiofo non tanto 
per la^rande^q de Vopera 5 quanto anchora per Varie difficile da effere imh 
tata i perche a chi ui entraua non era facile il ritorno, Jenon con ^uìda buona* 
Dedalo poi ritornato in Eftto, e marauifmtoft di que)V opera, p fiata la fot', 
ma di quesHo ,* ne fece un tale ìnCreta al Re Uinos t tì quale a noHrì tempii 
0 per maììtia di huomini, 0 per il tempo e rumato t quel d' Eftto fino al preferii 
te inteff 0 dura , Chemì dopo fette altri Re regno in Menfi, e fu quello, chef e 
ce la maggior piramide t la quale e annumerata frale fette opere merauigliòfi 
del mondo, et e lungi da Menfi uerfo Libia Hadì cento uenti, che Jòno miglia 
quindici, e dal 'Nilo Adi quarantacinque, che fono mgììa cinque, e me\q : la 
quale per artificio, e grande^ d'opera rendeua Mpido chi la tmnua , queM 
piramide era quadrata, lo fitto fuo ne la bafe eraper ciafeun lato ingerì fette, 
ciré fono braeda mille cento e uenti, et era aha ingerì fei , che fono braccia 
none cento fejfanta, la cima era poi braeda fejjànta cinque , la qual machina 
era tutta difaffó durfsmOjtdifficil da Uuorare,tna durabile in eterno t H 
qual jòfsi dicono, ejferuì Mti condotti fin di Arabia , e furono posati tn opera 
con li argini t perche aWma non erano anchora trouatigMrumenti per il fa^ 
bricare :■ opera certo merauiglìoja, tanto piu per effer ne) tne^^ dì patje arenot, 
fo, nel quale non c pur forma di argini, ne «e%w di pietre mi mai tagliate, 
tanto che non dagli huomim, ma dall Dei ben pare una. tal mole effere 
■ compoHa, Dicono, che a fornir queM madrina uìfuron deputati trecento jeffan 
ta mila huomini : li quali, per compirla ui Mmo quafi uent'annì , li danari 
fifi in cauoìi,et herbe per pafeer detti operarli, per eh e queHo fu il kr. cibo, mille 
fei cento talenti , Eu il conditor de la feconda piramide Cèreo Re d'Egitto*, 
la quale era fui modo, e materia de la prima, ma non di tantagr onderai pert 
(he percìafeun de i lati non fi Hendeua piu d'un Hadio,efoìamente daunapar^ 
te era V adito ^ e la porta fua, MkerinOj il quale anchor fu dietro Cbecm 4 ^, 
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p reijno in f« (onùnmtn U ur\n pìrmide } mi non 

forni Voferaiferche morte uiiìnterfoJexìii^MÌe en ne kjm bafe fer ckfcm 
deUùtre^iu^erìfChefmo bracàaMelxxx.etenuifcritto fifo uerfo trmon 
tana il nome de l'autore MIGERIN VS^ Olirà jue^^e tre piramidi ue ne fi 
no altre tre d'una medefma forte, e fu la foriera de le prime , fiori che dì 
jp/randeT^^i percìoche ciafcun de i lati no pafaua dui^m^m, che fino braccia 
trecento uenti * ìaprimafu di Armeo • lafecondafu di Am fi *■ la ter\a dì 
Uafo mi Re dì Egitto ♦ Dojro Sabacco d'É^itìo h dodici jouernaforì 
del rejno , hauendo per anni quindici,. con umco animò , e d'accordo ìiifteme 
{On fojfan\a re^ia ammmiftrato lo ^ato, ordinarono per decreto, che fli fujfe 
tdfcata una comune fepoìtura , acciochefuome in uìtacon unico uoìcre,.^pa'^ 
ìihonore hauea^ouernato VE^itto, cofi dopo la morte la fona, d'un Joì Jepol 


ero fujfe comune a tutti * ondefisfor^rom di fuperar Vopere de i Rt* pafafu 
era con tanta fpefa, e tal ma^nijicen^ ^ue^a mole lauorata j che fi prima de 
la ìor difeor dia fi fe a' compiuta, haueria di^ran lunja per la eccellen^ de 

Voperafiperatofiahi recali monumenti Le i^ual tutte coje furono fife ue^ 
ramente inutili , benché merauìfliofe , ne mai da me tal cofe faranno lodate , 
ejfendo uane, e danhfi ♦ farà da mectfiuno eòhortato à fabrtear efe, 
pak^j efmili edifici per Vifi de flihuominì, con quelle forme, et ornamenti 
■ chef cùnuienet perche nel nero lacommodità,e la belU\^ de fi edifici 
è di utile e di contento afibabitanti, di laude], et ornamento a le città , e di 
piacere, e diletto a quelli che li mirano ♦ ma ben fu de^nadi^ran lode, e mol 
j to utile il ^an la^o che fece fare il Re Miri; per ben fido de VEfuo^ 
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A ti LETTORt 

Difaetijfmi lettori l’animo mio fu femore di non tenere afeofo quel picchi talento , che mi ha conceffo la honta di 
V io j an:Q di efercitarlofnittuofamente a benefìcio di tutti quelli che uoranno partecipare di quejle miefatiche*E per 
quejla cagione aiafono tre anni io publicai alcune redole d' architettura, promettendoui altri fei libri in breue tempo* 
ma onde proceda, che tal promeffa da me non fia fiata ofieruata 5 quelli che' l fanno mi feufmo appreffo a coloro yUcui 
non e a me conceduto di dirlo t bafiiuiche dal mio buon uoleré non e mancato * Ma per non dtfiormi da la cominem 
ta imprefa, carico certamente arinde à ta debole-^ de le miepicciolefor'ze-, rteòrfi per aiuto al magnanimo R c F ran 
cefeo, come per la pijiola nel principio di quefio libro fi può comprendere^ e Jua Maejia mi diede certa fferan:^, di 
aiuto t onde fiotto’ Ifauor del nome juo,ù‘ a beneficio di coloro,che d’ architettura fi dilettano ; deliberai di metter fuo'/ 
riqnefio uolume. mafie alialtri cinque libri faranno tariiauenireinluce-,nonfta data amequefia colpa, maala 
mila forte, cheio'ho co i Principi, i quali diff enfino le lor profonde riccheit^ , come fi sa te di ciò ne fono il piu de 
le uolte camme Ìmìnifiriloro *0 Itberaliffmo Mecenate uiua lituo nome in eterno -, poiché tu col dijf enfirei 
leni del tuo Simore a chi li meritauaì deftia lui nome eterno * douefono boragli imitatori tuoi : io veramente cow 
feffo di hauer fatto torto ad alcuni di quefii arandi, e merau^liofi edificiyper non^li hauer potuti uedereperfonalmen 
te , pur ne ho hauuto informatione da huomini ejfertiffmi in tal dottrina* 1 1 perche fe in qualche luogo trouafie erro'/ 
re,o ne le forme, o ne le mtfure j non fia imputato a me quefio dtfetto,ma a chin’e cagione, effe ho audacemente par'/ 
lato, efattogiudiciofopra alcune antiquitd tanto celebrate 3 io non l’ho fitto come giudice , 0 riprenditore 5 ma come 
puro imitatore del buon V itruuio ho detto il parer mio ficuramente, per farne auerùti quelli, che non fanno t accioche 
uolendoftferuire de h cofe antiche ] fippianojdre elettione del perfetto, e bene intefo , &r abbandonar le cofe troppo li 
centioje * Mafie alcuno piu inuaghito de le ruine de gli edifici R omani 5 che innamorato de la faldeT;^ di V itru'/ 
uh , mi uoleffe pure in ció biafimare -ypiglieranno le arme per la difefa mia huomini di quefia età pieni di giudicio, 
e de le falde dottrine del principe de l’architettura t tra qualifara in Venetiail Magnifico Gabriel V endraminife'/ 
ueriffmo riprenditor de le cofe licenthfe* M* Marcantonio Michiele confumatiffmo ne le antichità i et in Bologna 
patria mml caualier Bacchio, ilgiudkhfo u* Alefiandro Man's^lo, eCefire Cefireano Lombardo , altri, 
i quali con la irreprenfibil dottrina di V itruuio, e con la fina efperien:^ mi difenderanno* O V alerio vorcaro R 0 
mano, e tu fuo fratello profondiffmi conofeitorid’ ogni fecreto del gran maefiro degli Architetti , io mi rendo certo- 
che per fino le offa vofire fi leuerannoin mia dijefa,fe far^chi mi riprenda , efe quefii riprenditori paffiffero in - 
Trancia 5 anchor quiuimitrouerebhono difefo da lo eruditiffmo uonfignor Baifio, dal molto intendenteMonfignor 
di'Rode’a^y.dal’uniuerfilifsimQ Monfignordi Mompolieri, efopratuttidalgran Reloro,emio,perfettiffmocono 
/citaredi quefia ueritì t la cui ombra fola metterà ffauento a chi uoleffe contrariare a le uere dottrine del gran^jitru 
ùio, 0 ame, il quale ogni mio potere ho pofio afeguitarlo, et il quale conforto afare il medefimo tutti coloro , checer 
cario dijare , che i loro edifici fiano pieni di ionù, e di belle^l^ accompagnati* , 
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